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PARTE PRIMA

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

CAPITOLO 1

OGGETTO, AMMONTARE E DESIGNAZIONE

DELLE OPERE DA REALIZZARE

Art. 1

OGGETTO E FINALITÀ DELL’APPALTO

A. OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha come oggetto il restauro e le opere di recupero dell' ala sud- ovest del piano superiore e di vari ambienti del piano terra ed alla realizzazione di arredi nell'Abbazia di S. Michele Arcangelo a Montescaglioso destinata ad ospitare un Centro Internazionale di Altra Formazione.

L’intervento globale comprende i lavori di adeguamento funzionale ed impiantistico e della realizzazione degli arredi di parte del monumento.

Il presente capitolato speciale stabilisce le norme particolari che regolano l’esecuzione dell’appalto di cui sopra.

Il presente capitolato vale anche per l’esecuzione delle varianti al progetto esecutivo che in qualsiasi momento

l’Amministrazione intendesse apportare, nonché per tutte le prestazioni complementari che l’Amministrazione stessa,

fino al collaudo, intendesse richiedere all’Appaltatore, e che l’Appaltatore si obbliga sin d’ora a soddisfare come

specificato al seguente art. 4.

Il contratto d’appalto di cui al presente Capitolato Speciale d’appalto verrà stipulato a misura ai sensi dell’art. 53,

comma 4 del D.Lgs. 163/06.

Art. 2

AMMONTARE E

DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE

L’importo complessivo posto a base di gara ammonta a € 626.340,01 (dicasi euro seicentoventiseimilatrecentoquarantavirgolazerouno) ) di cui € 18.244,01 (dicasi euro diciottomiladuecentoquarantaquattro) quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta come risulta dal seguente

prospetto:

1. Importo lavori a misura soggetti a ribasso € 608.096,00
2. Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) € 18.244,01
Totale € 608.096,00
Le varianti in corso d’opera saranno disciplinate secondo il disposto dell’art. 132 del D.Lgs. 163/06 e dell’art. 169,

comma 4 del DPR. 207/2010 e successive modifiche.

Ai sensi ed ai soli fini dell’art.118 del D.Lgs. 163/06 e dell’art. 170 del DPR. 207/2010 e successive modifiche

vengono qui appresso indicate le principali categorie:

Tab.1

CATEGORIA PREVALENTE Lavori € Percentuale %

OG2 Restauro e manutenzione beni immobili sottoposti a tutela € 410.292,45  67,50%

ULTERIORI CATEGORIE SCORPORATE Lavori € Percentuale %

OG11 Impianti tecnologici 138.547,56  22,80%

OS6   Finiture di opere generali in materiali legni, plastici, metallici e vetrosi   77.500,00 12,70%

TOTALE 608.096,00 100,00 %

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 18.244,01
Specificazione delle parti dell’opera e delle varie categorie di lavoro di cui al prospetto seguente:

Opere murarie, pavimenti, intonaci: € 275.866,990

Restauro superfici decorate e affrescate € 72.051,53

Infissi 62.373,81

Impianto idrico - sanitario  €  11.830,,85
Impianto elettrico e ascensore € 89.400,08
Impianto termico € 28.155,40
Impianto antintrusione € 9.161,23

Arredi ed allestimenti € 77.500,00
Sommano lavori per €  608.096,00
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 18.244,01
Totale importo dell’appalto € 626.340,01 
Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 53, comma 4, periodi quarto e quinto, del D.Lgs. 163/2006 e

dell’art. 43, comma 7, del D.P.R. n. 207/2010 .

L’importo del contratto può variare in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o

definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del D.Lgs. 163/2006 e le condizioni

previste dal presente capitolato speciale.

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in

elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite.

I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti,

addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del

D.Lgs. 163/2006.

Per eventuali lavori in economia l’Impresa sarà comunque tenuta a fornire materiali, mano d’opera e mezzi d’opera la

cui idoneità sarà stabilita insindacabilmente dal DL.

Le opere da eseguire, salvo le indicazioni di dettaglio che saranno più specificatamente previste all’atto esecutivo,

sono quelle del progetto esecutivo, del quale fa parte il presente Capitolato Speciale.

Gli oneri per le eventuali occupazioni temporanee delle aree necessarie per l’esecuzione dei lavori saranno a totale

carico dell’Impresa, ivi compresi gli eventuali danni arrecati a tali aree.

All’atto aggiuntivo, conseguente all’approvazione del progetto esecutivo da parte degli organi competenti, saranno

richiamati tutti i documenti allegati.

Il contratto d’appalto e l’atto aggiuntivo verranno stipulati nella forma pubblico amministrativa.

La prestazione di cui al presente Appalto viene effettuata nell’esercizio d’impresa e, pertanto, è soggetta all’imposta

sul valore aggiunto (DPR 26.10.1972 n. 633) da sommarsi agli importi di appalto, a carico della Stazione Appaltante

nella misura vigente al momento del pagamento che verrà indicata dalla Stazione Appaltante su richiesta

dell’Appaltatore da effettuarsi prima dell’emissione della fattura.

Sono escluse dall’Appalto- senza che l’Appaltatore possa fare eccezione o richiedere compenso alcuno- tutte quelle

opere eventuali ed impreviste che la Direzione Lavori ritenesse di far eseguire ad altre imprese.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di ordinare a diverse Ditte ogni altra prestazione e/o fornitura che, a suo

esclusivo giudizio, richieda una tecnica specializzata o sia oggetto di speciali brevetti.

CAPITOLO 2

ONERI DELL’IMPRESA

E DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO

Art. 3

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli, per quanto riguarda la forma, le dimensioni e la struttura delle varie opere

comprese nell’appalto sono date solo per norma generale, affinché l’appaltatore possa rendersi ragione del complesso

delle opere da costruire, riservandosi l’Amministrazione piena ed ampia facoltà di introdurre nelle opere, sia all’atto

della consegna, sia in corso di esecuzione e finché i lavori non siano compiuti, tutte quelle varianti che riterrà di

apportarvi nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori e per qualsiasi altro motivo, a suo insindacabile

giudizio.

L’Amministrazione avrà pure piena facoltà - a suo insindacabile giudizio - di sopprimere alcune opere ed aggiungerne

altre, nella misura che riterrà opportuno, e ciò senza che l’Impresa possa rifiutarsi di eseguire i lavori ordinati alle

condizioni contrattuali. Tali modifiche non daranno luogo a speciali compensi oltre a quelli del presente Capitolato

Speciale, quali possano essere le specie e le difficoltà tecniche da incontrare per l’adozione delle varianti stesse.

L’Impresa avrà solo diritto al pagamento dei lavori che risultassero effettivamente eseguiti per ordine della Direzione

Lavori, valutati con prezzi di contratto diminuiti del ribasso contrattuale: se comportano categorie di lavorazione non

previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla

formazione di nuovi prezzi a norma degli artt. 161 -162 del DPR n° 207/2010.

Nel caso di soppressione di alcune opere, verrà decurtato il costo delle opere valutate con i prezzi di contratto al netto

del ribasso d’asta.

Tale facoltà dell’Amministrazione si estende anche ai materiali da costruzione, al genere delle strutture, ai magisteri e

a tutte le modalità di esecuzione dei diversi lavori.

Ad ogni modo, la presenza delle varie categorie di lavoro negli elaborati di progetto facenti parte integrante del

contratto, non impegna l’Amministrazione alla loro esecuzione in quanto la stessa si riserva la più ampia facoltà di far

eseguire tra esse quelle che ritiene utili nell’interesse dell’opera, e ciò a suo insindacabile giudizio.

Nel caso in cui per le categorie dei lavori ordinati non risultassero in elenco le voci specifiche, si procederà secondo

quanto disposto dall’art. 132 del D. Lgs. 163/06 e dall’ art. 163 del DPR n° 207/2010.

Nessuna variazione o addizionale al progetto approvato può essere introdotta dall’appaltatore se non è disposta dal

Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti

indicati all’art. 132 del D. Lgs. 163/06.

Il mancato rispetto di tale disposizione non dà titolo al pagamento dei lavori non autorizzati e comporta la rimessa in

pristino, a carico dell’Appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del

direttore dei lavori.

Qualora per uno dei casi previsti dalla Legge, sia necessario introdurre nel corso dell’esecuzione variazioni o addizioni

non previste nel contratto, il Direttore dei Lavori, sentiti il Responsabile del Procedimento ed il Progettista, promuove

la redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi nell’apposita relazione da inviare alla stazione

appaltante.

L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il Direttore

Lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell’appalto.

Le perizie di variante, corredate dai pareri e dalle autorizzazioni richiesti, sono approvate dalla stazione appaltante su

parere del Responsabile del Procedimento, qualora comportino la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista

nel quadro economico del progetto approvato; negli altri casi, le perizie di variante sono approvate dal Responsabile

del Procedimento, sempre che non alterino la sostanza del progetto.

Sono approvate dal Responsabile del Procedimento, previo accertamento della loro non prevedibilità, le variazioni di

cui all’ 132 comma 3, secondo periodo del D. Lgs. 163/06, che prevedano un aumento della spesa non superiore al

cinque per cento dell’importo originario del contratto ed alla cui copertura si provveda attraverso l’accantonamento per

imprevisti o mediante utilizzazione, ove consentito, delle eventuali economie da ribassi conseguiti in sede di gara.

Art. 4

CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI D’APPALTO

L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato Speciale implica da parte dell’Impresa la conoscenza perfetta

non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali dove debbono

eseguirsi i lavori e delle aree adiacenti e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo

dei lavori, e pertanto riconosce:

di aver preso completa conoscenza particolarmente, di tutte le condizioni idrologiche, climatiche, morfologiche,

fisiche ed archeologiche di tali luoghi nei quali dovrà operare e rinunciando di conseguenza a qualsiasi pretesa, sia

di compenso economico sia di proroga sul tempo di ultimazione dei lavori, nel caso le condizioni stesse si rivelino,

successivamente alla firma dei documenti contrattuali, diverse da quelle previste dall’Amministrazione.

di aver preso completa conoscenza della natura del suolo e del sottosuolo, della possibilità di poter utilizzare

materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, della distanza da cave di adatto materiale, della presenza o meno di

acqua (sia che essa occorra per la esecuzione dei lavori, sia che essa debba essere allontanata), dell’esistenza di

adatte discariche autorizzate per tutto ciò che è connesso con i lavori dell’appalto ed in generale di tutte le

circostanze anche speciali che possono avere influito sul giudizio dell’Impresa circa la convenienza di assumere

l’opera, anche in relazione ai prezzi dalla stessa offerti.

di essere a conoscenza, anche attraverso la documentazione disponibile, delle eventuali infrastrutture come cavidotti

e condutture sia aeree che interrate, relative a linee elettriche, telefoniche, acquedotti, gasdotti, fognature e simili,

per le quali sia necessario richiedere all’Ente proprietario il permesso per l’attraversamento, l’utilizzo o lo

spostamento dell’infrastruttura stessa.

di aver esaminato attentamente il progetto esecutivo, anche per verificarne la rispondenza alle leggi, norme e

prescrizioni e di tenerne conto nella redazione del progetto esecutivo. L’Appaltatore – poiché assume con l’appalto,

in forma completa ed esclusiva, l’onere e la responsabilità del conseguimento delle eventuali approvazioni e nulla

osta per la realizzazione dell’appalto e per l’agibilità dell’opera, formula l’offerta nella consapevolezza di dover

realizzare l’opera con tutti gli eventuali aggiornamenti necessari a tali fini, prescritti e/o concordati con gli organi

competenti, prevedendone l’incidenza sul prezzo e sui tempi per l’esecuzione dei lavori. Ne consegue che l’offerta

formulata dall’Appaltatore non può subire modifiche per effetto dei suddetti aggiornamenti.

di essere edotto che dovrà produrre a sua cura e spese, a mezzo di tecnici laureati ingegneri, iscritti all’Albo

professionale, tutti gli elaborati, grafici e di calcolo, necessari per la “cantierizzazione” del progetto e per la

realizzazione dell’opera nel pieno rispetto delle prescrizioni di leggi e di regolamenti e delle più qualificate

normative tecniche specialistiche, oltre che per esigenze funzionali, di sicurezza, estetiche, ecc. del progetto e che

tali prestazioni non gli daranno diritto ad alcuna modifica dei patti contrattuali, relativi al tempo e al prezzo.

di essere edotto che tutti gli elaborati grafici, illustrativi, descrittivi e di calcolo costituenti la cantierizzazione del

progetto esecutivo di cui sopra, sia degli elementi in esso identificati, sia degli elementi da esso identificabili

mediante elaborati integrativi di quelli di contratto prodotti da propri tecnici in fase di cantierizzazione, non

potranno essere né in contrasto, né in variante rispetto al progetto esecutivo approvato (salva autorizzazione della

Stazione Appaltante nelle forme previste dal presente Capitolato), al quale dovranno uniformarsi in tutti gli aspetti

tecnici e formali.

La Stazione Appaltante tramite il R.U.P. sottoporrà gli elaborati della cantierizzazione all’approvazione del Direttore

dei Lavori; tale approvazione, pur vincolante per l’Appaltatore, non esonera comunque e in nessun caso l’Appaltatore

stesso ed i suoi tecnici ausiliari della piena ed esclusiva responsabilità per la completa e fedele esecuzione dell’opera

appaltata.

L’Appaltatore dovrà utilizzare in cantiere copie autentiche degli elaborati grafici che fanno parte integrante del

contratto.

Le integrazioni necessarie ai fini costruttivi (cantierizzazione) dovranno contenere espliciti riferimenti agli elaborati di

progetto dei quali costituiscono lo sviluppo, o dai quali traggono origine. Anche di essi l’Appaltatore utilizzerà in

cantiere solo copie autentiche, con gli estremi della consegna degli originali alla Stazione Appaltante.

L’approvazione da parte del DL dei disegni, schemi e programmi inerenti la cantierizzazione non esonera

l’Appaltatore dalla sua responsabilità per qualsiasi errore od omissione degli elaborati e per difformità dalle

indicazioni fornite nei documenti contrattuali.

L’Appaltatore dovrà ripresentare i disegni a cui siano state apportate correzioni da parte della Stazione Appaltante,

sino al conseguimento dell’approvazione definitiva: questa in ogni caso non solleva l’Appaltatore dalla responsabilità

per la perfetta esecuzione delle opere.

Gli elaborati di cui sopra verranno approvati dal DL entro 10 giorni dal ricevimento di ciascuna parte del progetto di

cantierizzazione individuata nello specifico programma elaborato dall’Appaltatore nell’elaborazione del progetto

esecutivo.

Il rifiuto motivato dell’approvazione di tali elaborati progettuali non comporterà proroga del termine di completamento

dell’opera.

La “cantierizzazione del progetto” deve essere eseguita entro i termini fissati nel programma elaborato

dall’Appaltatore ed allegato al contratto.

Durante il corso dei lavori l’Appaltatore dovrà aggiornare tutti i disegni esecutivi secondo quanto effettivamente

costruito e fornirli, prima dell’inizio delle operazioni di collaudo (anche in corso d’opera), in almeno 5 (cinque) copie,

oltre ad una copia riproducibile su carta e ad una copia su supporto magnetico.

É altresì sottinteso che l’Appaltatore si é reso conto, prima dell’offerta, di tutti i fatti che possano influire sugli oneri

connessi alla progettazione, esecuzione e manutenzione delle opere fino al collaudo, che si intendono compensati

nell’importo di contratto.

In conseguenza, i prezzi offerti, sotto le condizioni del contratto e del presente Capitolato Speciale e del progetto

esecutivo redatto dall’Impresa aggiudicataria, si intendono dunque formulati dall’Impresa in base a calcoli di sua

convenienza, a tutto suo rischio e pericolo, e quindi sono fissi, invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità,

anche di forza maggiore e straordinaria.

Art. 5

PRESTAZIONI IN ECONOMIA

Non sono previste prestazioni in economia. Quando siano necessarie lavorazioni non contemplate nei prezzi d’appalto,

i nuovi prezzi verranno valutati e approvati ai sensi dell’art. 136 del D.P.R. 554/99.

Le prestazioni per detti lavori verranno ordinate di volta in volta dalla Direzione Lavori e verranno registrate

giornalmente su appositi moduli compilati e rilasciati firmati dalla stessa Direzione.

Per la fornitura di mano d’opera con detti prezzi si intendono in particolare compensati anche l’uso, il deperimento e le

perdite degli attrezzi di cui l’Impresa dovrà dotare gli operai, nonché le prestazioni degli assistenti ed ogni altro

personale che non prenda parte diretta e materiale all’esecuzione dei lavori.

Per la fornitura di materiali, i prezzi si intendono per i materiali regolarmente posti a deposito in cantiere, protetti nel

modo più idoneo per la loro conservazione e poi resi a piè d’opera. Per i trasporti in economia le distanze verranno

contabilizzate per gli effettivi percorsi. Per i noleggi, con detti prezzi si intendono compensati inoltre i consumi e le

prestazioni di mano d’opera occorrenti per il funzionamento dei mezzi; il tempo di noleggio è quello effettivamente

impiegato per eseguire il lavoro.

Qualsiasi prestazione in economia dovrà essere documentata firmata dall’Impresa e controfirmata dalla Direzione dei

Lavori il giorno stesso della sua esecuzione.

Art. 6

INTERFERENZE CON LAVORI E MONTAGGI NON COMPRESI NELL’APPALTO

L’Impresa prende nota che altre Ditte potranno eseguire altri lavori nello stesso cantiere e per il caso di interferenze e

divergenze si impegna sin d’ora ad accettare ed osservare le disposizioni e decisioni che la Stazione Appaltante

prenderà nell’interesse generale dei lavori. Ferme restando le responsabilità delle singole imprese per la sicurezza del

proprio personale dipendente, resta fin d’ora stabilito che l’Impresa Appaltatrice dei lavori di cui al presente Capitolato

Speciale risponderà comunque della sicurezza generale del cantiere.

L’Impresa dovrà assicurare il libero passaggio nel cantiere al personale, nonché ai mezzi di altra Impresa che debba

eseguire i lavori per conto dell’Amministrazione o di altri Enti, compreso l’uso dei ponti di servizio e di tutte le altre

opere provvisorie predisposte per la circolazione nel cantiere, senza che ciò possa costituire motivo di richiesta di

particolari compensi.

Sarà cura dell’Impresa organizzare conseguentemente il programma di esecuzione dei propri lavori senza pregiudicare

il corretto avanzamento degli stessi e sempre nel rispetto del tempo contrattuale.

Art. 7

DOCUMENTI FACENTI PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO

NORME CONTRATTUALI

L’appalto viene dato dalla Stazione Appaltante e assunto dall’Impresa appaltatrice alle condizioni e patti tutti contenuti

nei seguenti elaborati progettuali approvati dall’Amministrazione di seguito descritti, che costituiscono parte integrante

e sostanziale del contratto, vengono sottoscritti dalle parti, anche se non materialmente allegati:

- Capitolato Speciale d’Appalto;

- Relazioni specialistiche;

- Elaborati grafici progettuali;

- Elenco dei prezzi unitari;

- Cronoprogramma presentato dall’Appaltatore unitamente all’offerta;

Costituisce parte integrale e sostanziale del contratto il Capitolato Generale dei Lavori Pubblici, per quanto applicabile,

conosciuto dalle parti e che per patto non si allega.

All’avvenuta approvazione del progetto esecutivo presentato dall’Impresa sarà stipulato un apposito atto aggiuntivo al

contratto d’appalto cui verranno richiamati i documenti facenti parte del progetto esecutivo presentato dall’Impresa

stessa.

L’Appalto è soggetto alla esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel contratto d’appalto, negli atti, nei

documenti che ne fanno parte integrante.

In caso di incongruenza fra i disegni architettonici e quelli strutturali, la cantierizzazione del progetto deve essere

eseguita dall’Appaltatore su indicazione del DL che interverrà nell’interesse esclusivo dell’Amministrazione e della
esecuzione delle opere secondo le regole dell’arte e le prescrizioni di progetto e delle normative di riferimento. Ciò

implica che l’Appaltatore ha piena ed esatta cognizione del contenuto di ogni documento e ha valutato, in caso di

discordanza, ogni e qualsiasi onere derivante dal giudizio del DL e pertanto nulla potrà pretendere.

Tutti i rapporti scritti e verbali tra la Stazione Appaltante e l’Appaltatore, comunque inerenti il presente appalto,

dovranno avvenire in lingua italiana.

Art. 8

CAUZIONI, GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

Cauzione provvisoria

Ai sensi dell’art. 75, comma 1, del d.lgs. 163/006 s.m.i., l’offerta è corredata da una garanzia, pari al 2% dell’importo

base indicato nel bando o nell’invito, da prestare sotto forma di cauzione o di fideiussione a scelta dell'offerente. La

garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, salvo diverse

previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 75, comma 5, del d.lgs. 163/06 s.m.i.. La garanzia deve

prevedere quanto stabilito dai commi 4 , 6 ed 8 dell’art. 75 del D.lgs 163/06 s.m.i..

Cauzione definitiva

Ai sensi dell’art.113, comma 1, del d.lgs. 163/06 s.m.i., è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione

definitiva, pari al 10% (un decimo) dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al

10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore

al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. La garanzia è prestata

mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da istituto autorizzato e cessa di avere effetto, ai sensi

dell’art. 113, comma 5, del d.lgs. 163/06 s.m.i., solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del

certificato di regolare esecuzione. La garanzia deve prevedere quanto stabilito dal comma 2 dell’art. 113 del D.lgs

163/06 s.m.i.;

Ai sensi del comma 3 dell’art. 113 del Dlgs. 163/06, la garanzia fideiussoria prestata sarà progressivamente svincolata

a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 80% dell’importo inizialmente garantito. Lo

svincolo avverrà automaticamente, non appena l’appaltatore avrà consegnato all’istituto garante lo stato di

avanzamento dei lavori (o, eventualmente, un analogo documento attestante l’avvenuta esecuzione) in originale o

copia autentica.

Ai sensi dell’art. 123 del D.P.R. 207/2010, l’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o

totalmente, per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione,

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere, nonché per il rimborso delle

maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della

garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo

restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. La Stazione Appaltante ha

facoltà di chiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte.

Riduzione delle garanzie

Ai sensi degli artt. 40, comma 7 e 75 comma 7 del d.lgs. 163/06 s.m.i., l’importo della cauzione provvisoria è ridotto al

50% per i concorrenti ai quali è stata rilasciata – da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI

CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 – la certificazione di qualità conforme alle norme europee

della serie UNI EN ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale

sistema.

Sempre ai sensi dell’art. 40, comma 7, e 75 comma 7 del d.lgs. 163/06 s.m.i., l’importo della garanzia fideiussoria di

cui all’art. 17 del presente capitolato è ridotto al 50% per l’appaltatore in possesso delle medesime certificazioni o

dichiarazioni di cui al comma 1.

In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora il

possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla impresa capogruppo

mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico -

organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola.

Assicurazioni a carico dell’impresa

a) Ai sensi dell’art. 129, comma 1, del d.lgs. 163/06 s.m.i., l’appaltatore è obbligato a stipulare, contestualmente alla

sottoscrizione del contratto, una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di

esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione,

azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi

nell'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’art. 125, comma 4, del Reg. n. 207/2010, il contraente trasmette alla stazione

appaltante copia della polizza almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori; la copertura di tale polizza decorre

dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare

esecuzione dei lavori e, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo

certificato.
Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:

partita 1) per le opere oggetto del contratto: pari all’importo del contratto

partita 2) per le opere preesistenti: euro 500.000,00 ,

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 100.000,00,

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma

assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00

Per quanto concerne i danni causati a terzi:

- la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di lavoro da

esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di

assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli

infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo

dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 2049 del codice civile, e danni a persone

dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente

presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante;

- l'indicazione specifica che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante

autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza,

i collaudatori.

Nella polizza deve essere previsto che l’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da

parte dell’impresa non comporta l’inefficacia della garanzia. La garanzia di cui al presente articolo, prestata

dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e fornitrici. Qualora

l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’art.

37, comma 5, del D. Lgs. 163/06, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza

alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e dovranno portare la

dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante.

Inoltre dovranno altresì risultare in regola i pagamenti del relativo premio per lo stesso periodo indicato.

Non si darà corso alla liquidazione del primo stato di avanzamento lavori, in assenza della documentazione

comprovante l’intervenuta accensione delle polizze in questione. L’onere di tali polizze è da considerarsi compensato

nel corrispettivo dell’appalto. L’Impresa dovrà inoltre trasmettere alla Stazione appaltante copia delle polizze di cui al

presente articolo almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori.

Art. 9

OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI E

DEL CAPITOLATO GENERALE DEI LL.PP.

L’Impresa é soggetta all’osservanza completa delle condizioni stabilite dal D. lgs. 163/06, dal DPR. 554/99, nel

Decreto n° 145/2000 del Ministero dei Lavori Pubblici e successive modificazioni e della Legge Regionale 11/5/2001

n. 13 s.m.i., per quanto applicabili.

L’Impresa dichiara quindi di conoscere tutte le condizioni indicate nel Capitolato Generale di Appalto menzionato e, in

modo particolare, quelle di cui agli articoli seguenti:

1. facoltà dell’Amministrazione di eseguire la sostituzione immediata del rappresentante e dei dipendenti

dell’Appaltatore.

2. obbligo di osservare i contratti collettivi di lavoro e facoltà dell’Amministrazione di operare ritenute sui

certificati di pagamento in acconto, nei casi previsti, e responsabilità dell’Appaltatore in caso di danni alle

persone ed alle cose durante l’esecuzione dei lavori.

3. facoltà dell’Amministrazione di ordinare all’Appaltatore di procedere alla esecuzione delle opere anche con

lavoro notturno e in giorni festivi.

L’Impresa rimane comunque obbligata all’osservanza di tutte le norme (leggi, decreti, disposizioni, etc.), vigenti o che

potrebbero essere emanate durante l’esecuzione dei lavori e riguardino qualunque ambito rientri nei lavori oggetto

d’appalto.

Art. 10

DIREZIONE DEL CANTIERE DA PARTE DELL’IMPRESA E DOMICILIO

Il Direttore Tecnico del cantiere ed il suo sostituto, che durante la sua assenza è autorizzato a tutti gli effetti a farne le

veci, deve essere un Ingegnere con adeguata esperienza professionale nello specifico settore della conduzione di

cantieri edili di analoghe caratteristiche, che deve essere all’uopo preventivamente documentata con “curriculum

vitae” e titoli di studio. Anche per tale persona la Stazione Appaltante, se necessario e a suo insindacabile giudizio,

potrà esigere l’allontanamento e la sostituzione con un congruo termine di preavviso.
Il Direttore Tecnico del Cantiere assumerà ogni responsabilità civile e penale relativa a tale carica.

La comunicazione del nominativo del Direttore Tecnico del Cantiere dovrà essere inoltrata alla Stazione Appaltante

prima della consegna dei lavori.

Il predetto Direttore Tecnico dovrà dimostrare di essere iscritto ad un Albo Professionale e, nel caso che non fosse

stabilmente alle dipendenze dell’Impresa, dovrà rilasciare una valida dichiarazione scritta per accettazione

dell’incarico.

Il Direttore di cantiere assicura l'organizzazione e la gestione tecnica e la conduzione del cantiere: egli è responsabile

del rispetto del piano di sicurezza e del relativo coordinamento da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione

dei lavori; la nomina del Direttore di cantiere deve avvenire prima della consegna dei lavori.

La disciplina ed il buon ordine del cantiere dovranno essere assicurati nei termini e con le modalità di cui all’art. 6 del

Capitolato Generale e delle norme che seguono:

all’Appaltatore, per il tramite del Direttore di Cantiere, incombe l’obbligo di mantenere la disciplina nel

cantiere allontanando coloro che, a suo giudizio, si mostrassero incapaci e poco corretti, insubordinati o

disonesti;

in caso di infrazione alle norme di sicurezza l’Appaltatore si impegna a prendere nei confronti dei propri

ausiliari, dipendenti e dei propri subappaltatori, tutti i provvedimenti disciplinari ed amministrativi ritenuti

necessari o richiesti dal D.L.;

l’Appaltatore vieterà rigorosamente l’accesso al cantiere a chiunque non sia addetto ai lavori: fanno

eccezione per le visite richieste dalla Stazione Appaltante e dal D.L.;

l’Appaltatore non potrà depositare in cantiere materiali di qualsiasi tipo non attinenti alle opere di sua

competenza;

l’Appaltatore dovrà sempre permettere l’operatività in cantiere e durante i lavori di soggetti incaricati dalla

Stazione Appaltante;

l’Appaltatore dovrà provvedere inoltre a nominare il Capo Cantiere ed il suo sostituto, nonché a designare le

persone qualificate ad assistere alla misurazioni dei lavori ed a ricevere gli ordini del D.L. i cui nominativi

verranno comunicati per iscritto al D.L. all’atto della consegna dei lavori;

l’Impresa ha l’obbligo di far risiedere permanentemente sui cantieri un suo rappresentante con ampio

mandato, in conformità di quanto disposto dal Capitolato Generale. La nomina di detto rappresentante dovrà

essere comunicata alla Direzione dei Lavori, prima della consegna dei lavori;

l’Impresa risponde dell’idoneità del personale addetto ai cantieri che dovrà essere di gradimento della

Direzione Lavori, la quale ha diritto di ottenere in qualsiasi momento l’allontanamento dai cantieri stessi di

qualunque addetto ai lavori, senza l’obbligo di specificare i motivi;

l’Impresa è tenuta ad operare con personale sempre reperibile per poter intervenire in qualsiasi momento

della notte, compresi i giorni festivi, per eseguire interventi necessari ed aventi carattere d’urgenza, per

ripristinare la segnaletica di cantiere e per eliminare situazioni di interruzione di pubblico servizio o di

pericolo;

l’Appaltatore deve quindi indicare all’Ente appaltante un recapito dotato di un numero telefonico di rete fissa,

purché ad una distanza non superiore ai 30 Km e numero telefonico di rete cellulare del quale sia verificata

l’efficienza e la copertura nei luoghi d’uso purché sia possibile l’intervento entro un’ora dalla chiamata da

parte della Stazione Appaltante. Il numero telefonico va comunicato all’Ente appaltante entro 15 gg dal

ricevimento della comunicazione di aggiudicazione e comunque ogni volta che interviene una variazione del

recapito e/o del relativo numero telefonico.

Per tutti gli effetti del contratto l’Appaltatore elegge il suo domicilio nel luogo ove ha sede l’Ufficio che ha la

direzione e la sorveglianza dei lavori appaltati, secondo quanto disposto all’art. 2 del Capitolato Generale d’Appalto.

Art. 11

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI

L'Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela,

sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a garanzia di tale osservanza, sull'importo netto progressivo

dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinque per cento).

La Stazione Appaltante dispone il pagamento di quanto dovuto per eventuali inadempienze accertate dagli enti

competenti che ne richiedano il pagamento nelle forme di legge, a valere sulle suddette ritenute.
Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo l'approvazione del

collaudo provvisorio, ove gli enti suddetti non abbiano comunicato all'Amministrazione committente eventuali

inadempienze entro il termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta del Responsabile del Procedimento.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, l'Appaltatore è invitato per iscritto

dal Responsabile del Procedimento a provvedervi entro i successivi 15 (quindici) giorni; in caso di inadempimento, da

considerarsi grave inadempienza contrattuale, ove egli non provveda o non contesti formalmente e motivatamente la

legittimità della richiesta entro il termine sopra assegnato, la Stazione Appaltante può pagare anche in corso d'opera

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'Appaltatore in

esecuzione del contratto.

I pagamenti fatti dalla Stazione Appaltante sono provati dalle quietanze predisposte a cura del Responsabile del

Procedimento e sottoscritte dagli interessati.

Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell'Appaltatore, il Responsabile del Procedimento provvede

all'inoltro delle richieste e delle contestazioni all'ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione per i

necessari accertamenti.

L'Appaltatore di opere pubbliche è tenuto ad osservare integralmente, nei riguardi dei lavoratori dipendenti, il

trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per

la zona nella quale si svolgono i lavori; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte

dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.

L'Appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono all'Amministrazione prima dell'inizio dei lavori

la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici,

nonché copia del piano operativo di sicurezza di loro spettanza.

L'Appaltatore e, suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono periodicamente con cadenza quadrimestrale

all'Amministrazione copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli

organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva .

Il Responsabile del Procedimento provvede a richiedere il D.U.R.C. all’Impresa appaltatrice e alle eventuali imprese

subappaltatrici, prima del pagamento di ogni stato di avanzamento e della rata di saldo.

Ai fini dell’autorizzazione al subappalto il Responsabile del Procedimento verifica la regolarità contributiva

dell’impresa subappaltatrice.

Art. 12

ONERI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE

Oltre agli oneri di cui agli artt. 5 (Cantieri, attrezzi, spese ed obblighi generali a carico dell’appaltatore), 7 (Tutela dei

lavoratori), e 14 (Danni) del Capitolato Generale , per quanto applicabili, ed agli altri specificati nel presente

Capitolato Speciale, saranno a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti fino al collaudo definitivo:

1. tutte le spese contrattuali relative alla gara ed alla stipulazione del contratto e dell’atto aggiuntivo, di bollo,

registro, copie del contratto e documenti allegati; ogni spesa per imposte sui materiali esistenti all’atto

dell’appalto o stabilite successivamente, sotto qualsiasi forma applicata

2. lo studio, l’impianto, il montaggio e lo smontaggio dei cantieri e delle relative macchine ed attrezzature, tali che

per modernità e per coordinato impiego assicurino una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere, compresi i

baraccamenti per l’alloggio e mensa operai secondo le norme del Ministero del Lavoro, nonché la redazione del

Piano di sicurezza dei lavoratori;

3. l’approvvigionamento di energia elettrica (tramite appropriato contratto con società di produzione) con eventuale

allaccio alla rete (con appropriato contratto con società di trasmissione) tipo ENEL oppure, in caso di mancato

allaccio o di mancanza di tensione in detta rete, con adatti gruppi elettrogeni ad inserzione automatica. Dovrà

essere disponibile tutta l’energia occorrente per l’alimentazione di tutte le macchine sia del cantiere che degli altri

impianti sussidiari, comunque dislocati, restando l’Impresa responsabile della piena e continua efficienza della

alimentazione. Si intende inclusa l’alimentazione elettrica necessaria per le prove e la messa in servizio di tutti gli

impianti;

4. tutte le spese relative agli allacciamenti ai pubblici servizi necessari per il regolare sviluppo del cantiere;

5. tutte le spese di provvista d’acqua per i lavori e per ogni altra necessità dell’Impresa, nonché la fornitura, il

noleggio e il rimborso spese degli apparecchi di peso e misura dei materiali e la provvista degli stacci e vagli per

granulometria degli inerti;

6. la sorveglianza sia di giorno che di notte nel cantiere effettuata con il personale e l’illuminazione necessari e la

guardianìa dei locali, attrezzi, macchine, materiali anche se di proprietà di altre Imprese, nonché di tutti i beni

della Amministrazione;

7. la costruzione e il mantenimento, quali parti integranti del cantiere, di adatti baraccamenti - in conformità con lo

standard di vita attuale - per le maestranze col corredo di locali e servizi accessori e dei servizi igienici sanitari in
relazione alle caratteristiche del lavoro;

8. lo svolgimento, incluse le spese e gli oneri, nessuno escluso, di tutte le pratiche e le autorizzazioni occorrenti

presso i vari Enti (ENEL, ENPI, ISPESL, USL, Prefettura, Ispettorato del lavoro, VV.FF., UTIF, Amm.ne

Provinciale, Telecom etc.) sia per le installazioni di cantiere che relativamente alle opere da realizzare. (Sarà cura

dell’Impresa ottenere il rilascio delle relative concessioni, permessi, convenzioni, da stipularsi in nome e per

conto dell’Amministrazione Universitaria sulla base dei disegni esecutivi elaborati dall’Impresa stessa

aggiudicataria);

9. le spese ed oneri per il collaudo di cui all’art. 224 del Regolamento n° 207/2010 nonché per i collaudi funzionali

delle apparecchiature. Tutte le prove in fabbrica saranno eseguite a totale carico della Ditta aggiudicataria,

comprese le spese per l’eventuale taratura di strumenti occorrenti per l’esecuzione delle prove e le spese per il

personale incaricato dall’Amministrazione ad assistere alle prove;

10. la verifica e l’eventuale perfezionamento dei tracciamenti, già eseguiti in fase di progettazione esecutiva delle

opere, degli assi delle opere e di tutti i tracciamenti e rilievi di dettaglio riferentesi alle opere in genere, compresi

tutti i necessari smacchiamenti, tagli di alberi, estirpazione di ceppaie eccetera.

11. la fornitura di tutti i necessari canneggiatori, degli attrezzi e degli strumenti per rilievi, tracciamenti di dettaglio e

misurazioni relative alle operazioni di verifica, studio delle opere d’arte, contabilità e collaudo dei lavori, nonché

le operazioni di consegna.

12. l’elaborazione e la consegna alla Direzione Lavori, ove sia necessario a firma di un professionista abilitato, di

tutta la documentazione occorrente per la denuncia alla ISPESL, V.V.F., USL, UTIF ed agli altri Enti

eventualmente interessati, degli impianti secondo quanto previsto dalla normativa vigente ed in particolare dalla

Legge 46/90 e dal DPR 547 e successive modificazioni ed integrazioni.

12. tutte le prove di tenuta idraulica delle fogne, delle tubazioni ed apparecchiature installate, in conformità alle

disposizioni particolari che potranno essere impartite dalla D.L., compresa ogni fornitura e prestazione occorrente,

compresa anche la fornitura dell’acqua necessaria e tutti gli oneri per il riempimento e svuotamento delle

tubazioni, nonché ogni onere per lo smaltimento dell’acqua sopraddetta;

13. le spese per prelevamento, preparazione, conservazione ed invio di campioni di materiali da costruzione forniti

dall’Impresa ai laboratori di prova indicati dalla Amministrazione, nonché il pagamento delle relative spese con

l’obbligo dell’osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da costruzione in

genere sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei lavori: ciò sia durante il corso dei lavori, sia

durante le operazioni di collaudo.

Tutti gli oneri relativi alle prove di cui sopra sono a completo carico dell’Impresa e si intendono compensati con i

prezzi relativi offerti;

17. la trasmissione, entro i primi cinque giorni di ogni mese (fa fede il timbro postale), a mezzo raccomandata con

ricevuta di ritorno, all’Amministrazione appaltante dei dati relativi alla manodopera presente in cantiere con

nominativi e qualifiche, ai mezzi utilizzati sia di proprietà che a nolo indicando le relative targhe e/o numeri di

telaio, ai materiali giacenti in cantiere nonché gli elementi relativi all’avanzamento lavori. In mancanza di tale

comunicazione mensile, vi provvederà la Direzione Lavori addebitando le spese per acquisire le suddette notizie.

Alla Direzione Lavori è altresì riservato il diritto di eseguire rilievi statistici sulla manodopera, materiali e mezzi

dell’Impresa e sugli altri elementi di costo.

18. il pagamento degli oneri per l’occupazione dei terreni eventualmente occorrenti per l’impianto del cantiere per

discariche ed in genere per tutti gli usi occorrenti all’appaltatore per l’esecuzione dei lavori appaltati,

provvedendo inoltre a propria cura e spese a tutti i permessi o licenze necessari; tutti gli indennizzi ai proprietari

della cava e dei terreni dai quali saranno estratti tutti i materiali da costruzione, tutti gli oneri per l’esercizio delle

cave, per aprire le vie di accesso, gli scoli e per la sistemazione dei terreni al termine dei lavori; la conservazione

delle vie e passaggi anche privati, che venissero interessati per le opere, provvedendo all’uopo, a sue spese, con

opere provvisionali;

19. consentire l’accesso al cantiere, il libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite e in costruzione alle persone

addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto ed alle

persone che seguono il lavoro per conto diretto dell’Amministrazione appaltante; dovrà pure essere concesso

senza compenso il transito attraverso i cantieri e sulle strade e piste di servizio, ai mezzi dell’Amministrazione e

di altre ditte che lavorano per conto dell’Amministrazione.

20. provvedere a sua cura e spese sotto la sua completa responsabilità al ricevimento di materiali di proprietà

dell’Amministrazione in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere ed a

piè d’opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta

custodia dei materiali stessi, delle forniture ed opere escluse dal presente appalto e provvisti ed eseguiti da altra

Ditta per conto dell’Amministrazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti dall’Appaltatore per sua

negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere riparati a

carico esclusivo dell’Appaltatore;

21. qualora le aree degli scavi per le opere dell’impianto o per le opere d’arte interessino pali di linee elettriche o

telefoniche, l’Impresa avanzerà tempestiva richiesta agli Enti gestori per il loro spostamento ed anticiperà

l’indennizzo richiesto da detti Enti; questo le verrà rimborsato dall’Amministrazione entro 45 giorni dalla

richiesta corredata della documentazione della spesa sostenuta;

22. la manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell’appalto, dalla loro ultimazione sino alla data di

approvazione da parte dell’Amministrazione degli atti di collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i

lavori di riparazione dei danni che si verificassero nelle opere eseguite, e quanto occorre per dare all’atto del

collaudo le opere stesse in perfetto stato, completamente pulite e pronte per l’esercizio, restando esclusi soltanto i
danni prodotti da forza maggiore considerati dal presente Capitolato e sempre che l’Impresa ne faccia regolare

denuncia nei termini prescritti dall’Art. 20 - Compensi all’appaltatore per danni cagionati da forza maggiore - del

Capitolato Generale;

23. l’obbligo di mantenere efficienti, dopo la sottoscrizione del verbale di ultimazione lavori, le installazioni di

cantiere per quegli eventuali lavori complementari che si rendessero necessari prima e dopo la messa in esercizio

delle opere e questo fino a sei mesi oltre la data di collaudo. E’ riservato all’Ente appaltante il diritto di indicare

impianti e mezzi d’opera che dovranno rimanere in cantiere in condizioni di funzionamento. Le eventuali

prestazioni di tali impianti e mezzi d’opera sono remunerati all0interno dei prezzi d’appalto. Nessun compenso

sarà riconosciuto all’Impresa per l’impiego di attrezzature e mezzi d’opera necessari per il ripristino e la

sistemazione di opere che risultassero non eseguite a perfetta regola d’arte. La rimozione degli impianti e dei

cantieri dovrà essere eseguita in modo tale da lasciare i terreni completamente sgombri e regolarmente sistemati;

24. la riparazione dei danni di qualsiasi genere che si verifichino alle provviste, agli attrezzi ed a tutte le opere

provvisionali;

25. il risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, fossero arrecati a cose

pubbliche e private nonché a persone e animali, restando liberi ed indenni l’Amministrazione ed il suo personale;

26. l’esecuzione dei ponti di servizio e delle puntellature per la costruzione, riparazione e demolizione dei manufatti e

per la sicurezza degli edifici circostanti e del lavoro.

27. la sistemazione di tutte le aree, circostanti le opere eseguite e modificate dalle attività di cantiere, mediante il

ripristino dello stato preesistente;

28. le spese per tutte le operazioni inerenti al collaudo di cui all’art. 37 comma 2 del Capitolato Generale, Legge n°

145 del 19.04.2000, escluse le competenze ai collaudatori;

29. l’obbligo di attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti oggetto dell’appalto,

condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla

data dell’offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti da

successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro contratto collettivo applicabile nella località e

successivamente stipulato per la categoria. L’Appaltatore é obbligato altresì a continuare ad applicare i suindicati

contratti collettivi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore

anche nel caso che lo stesso non sia aderente alle associazioni sindacali stipulanti o receda da esse;

30. l’Appaltatore é responsabile, in rapporto alla stazione Appaltante, della osservanza delle norme di cui al

precedente comma da parte dei sub-appaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del sub-appalto. Il pagamento all’Impresa delle somme accantonate o

della rata di saldo non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che ai

dipendenti suddetti sia stato corrisposto quanto loro dovuto, ovvero che la vertenza é stata definita;

31. l’Appaltatore é obbligato alla costruzione e manutenzione dei locali di pronto soccorso e di infermeria e a dotarli

di mezzi strumenti e della cassetta di primo soccorso con particolare riguardo alle necessità in caso di infortuni,

come previsto dalla normativa in materia;

32. le spese per l’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita e la incolumità

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, e per evitare danni ai beni pubblici e privati. Ogni più

ampia responsabilità nel caso di infortuni o danni ricadrà sull’Appaltatore, restandone sollevata tanto

l’Amministrazione appaltante quanto il personale da questa proposto alla Direzione e sorveglianza;

33. tutti i mezzi necessari per il trasporto del personale e materiali dell’impresa;

34. gli oneri per tutti i controlli distruttivi e non sulle strutture principali, sulle tubazioni, sui pezzi speciali che

saranno ritenuti necessari dalla Direzione Lavori;

35. tutti gli oneri relativi ai controlli del tipo ad ultrasuoni nonché alle relative registrazioni sulle saldature delle

tubazioni metalliche e relativi pezzi speciali e dei controlli di tipo radiografico che andranno effettuati sulle

saldature indicate insindacabilmente dalla Direzione Lavori;

36. tutti gli oneri, nessuno escluso, inerenti alle lavorazioni di progetto;

37. tutti gli oneri relativi alla redazione del documento di valutazione dei rischi (ex D.Lgs n° 626/94 e ss. mm. e ii.),

alla redazione del Piano di sicurezza, alle effettive modalità esecutive nonché l’effettuazione delle visite mediche

ai sensi del citato Decreto e la convenzione del medico competente per l’intera durata dei lavori;

38. l’esecuzione dei rilievi planimetrici per riportare su planimetria catastale aggiornata l’esatta ubicazione

planimetrica di tutte le opere realizzate con l’appalto quali: opere idrauliche e fognarie, altri manufatti edilizi o

pertinenze varie, aree a verde, ecc. Per i manufatti edilizi realizzati nel corso dell’appalto dovranno inoltre essere

fornite le piante dei vari piani, i progetti e le sezioni trasversali in scala 1:100 e tutti gli altri elaborati grafici

necessari per l’accatastamento delle opere eseguite. Tutti gli elaborati dovranno essere consegnati al DL, in

numero di copie necessarie;

39. i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni resteranno di proprietà della Stazione Appaltante, e per essa il

DL potrà ordinare all’Appaltatore la cernita, l’accatastamento e la conservazione in aree idonee del cantiere,

intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. Tutti i materiali potranno

essere reimpiegati dall’Appaltatore nelle opere da realizzarsi solo su ordine del DL, e dopo averne pattuito il

prezzo (qualora non previsto), eventualmente da detrarre dal prezzo della corrispondente categoria;

40. qualunque oggetto rinvenuto in occasione degli scavi, demolizioni od altre opere qualsiasi, inerenti il presente

appalto, che a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante abbia valore artistico, storico, o sia comunque

ritenuto di interesse dalla Pubblica Amministrazione sarà oggetto alle disposizioni e a quelle che seguono; la

Stazione Appaltante ad eccezione dei diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli

oggetti mobili e immobili di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l’archeologia, l’etnologia,
compresi i relativi frammenti che si rinvenissero fortuitamente nelle demolizioni e negli scavi (capo V della

Legge 1089/39 e art. 44 del Capitolato Generale). L’Appaltatore, oltre all’adempimento degli obblighi derivanti

dalla vigente legislazione in materia di Beni Culturali dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento al DL, e

non può demolirli né alterarli né rimuoverli senza il preventivo permesso della Direzione stessa, ed è il

responsabile della loro corretta custodia e conservazione; solo in caso di assoluta necessità e nell’impossibilità

oggettiva di assicurarne sul luogo del rinvenimento una adeguata protezione, potrà depositare previa

autorizzazione del DL e dell’Autorità competente, quelli mobili e deperibili presso il suo ufficio. Il ritrovamento

di oggetti, anche se di pregio, non darà diritto a compensi o premi; resta fermo, peraltro, l’obbligo

dell’Appaltatore ad eseguire ogni lavoro ed intervento ordinato in relazione al rinvenimento di detti reperti ed

oggetti. I lavori ed interventi saranno compensati con i prezzi della tariffa, a misura o in economia.

Nell’esecuzione delle opere verranno osservate tutte le norme di cui alle vigenti leggi, decreti, regolamenti, circolari e

ordinanze emesse per le rispettive competenze dello Stato, della Regione, della Provincia, del Comune, e degli enti

dipendenti dallo Stato, e che comunque possono interessare direttamente o indirettamente l’oggetto del seguente

appalto.

L’Appaltatore dichiara espressamente che di tutti gli oneri ed obblighi sopra specificati e comunque di tutti gli oneri di

cui al presente elaborato, si é tenuto conto nello stabilire il prezzo offerto per i lavori ivi incluso il compenso per la

manutenzione delle opere fino ad approvazione del collaudo, il quale compenso rimarrà fisso ed invariabile per tutta la

durata dell’appalto. Non spetteranno quindi altri compensi all’Appaltatore qualora l’importo dell’appalto subisca

aumenti o diminuzioni nei limiti stabiliti dal Capitolato Generale, e nella eventualità che l’Amministrazione

Appaltante ordinasse modifiche le quali rendessero indispensabile una proroga del termine contrattuale.

Art. 13

OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ VERSO TERZI

Nella esecuzione delle installazioni e nel corso dei lavori l’Impresa dovrà predisporre le opere atte a proteggere e

mantenere la regolare continuità delle aree ritenute necessarie dalla DL, delle linee elettriche, telegrafiche, telefoniche,

fibre ottiche, dei corsi d’acqua, degli acquedotti, delle proprietà pubbliche e private ed il loro regolare esercizio e

godimento, rimanendone a suo carico gli oneri relativi come pure quelli derivanti dalle eventuali limitazioni ed

interruzioni di esercizio o godimento ancorché autorizzate.

L’Impresa si obbliga a provvedere di propria iniziativa affinché nella esecuzione dei lavori, in speciale modo negli

scavi e nelle opere in elevazione, sia garantita l’incolumità delle persone e non derivino danni alle cose.

L’Impresa accetta che l’Amministrazione possa ordinare per lo stesso argomento anche maggiori disposizioni

precauzionali e protettive, pur restando in ogni caso l’Impresa unica e piena responsabile di ogni eventuale danno alle

persone ed alle cose sollevando l’Amministrazione ed il personale di questa da qualsiasi responsabilità .

Art. 14

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI

PIANO DI SICUREZZA DEI LAVORATORI

L’Impresa si obbliga a presentare all’Amministrazione appaltante, entro dieci giorni dalla consegna dei lavori,

l’aggiornamento definitivo del programma dei lavori da cui risulti, con riferimento al reale inizio dei lavori, lo

sviluppo dei lavori nel tempo stabilito contrattualmente.

Il programma dovrà tenere conto anche dei tempi occorrenti per l’impianto di cantiere e per ottenere dalle competenti

autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro lavoro preparatorio prima

dell’inizio effettivo dei lavori.

La Direzione Lavori avrà la facoltà di accettare l’elaborato proposto, ovvero di richiedere all’Impresa tutte quelle

modifiche che a proprio giudizio ritenesse necessarie per il regolare andamento dei lavori e per il loro graduale e

sollecito sviluppo, nonché per il coordinamento con altri interventi eventualmente in atto o previsti nello stesso

cantiere, nei limiti temporali massimi del cronoprogramma presentato in sede d’offerta.

Il programma dei lavori é impegnativo per l’Impresa, mentre nessuna responsabilità può discendere alla Direzione

Lavori per l’approvazione data per quanto concerne l’idoneità e l’adeguatezza dei mezzi e dei provvedimenti, che

l’Impresa intenderà adottare per la condotta dei lavori; si conviene pertanto che, verificandosi in corso d’opera errori

od insufficienze di valutazione, e così pure circostanze impreviste, l’Impresa dovrà immediatamente farvi fronte di

propria iniziativa con adeguati provvedimenti, salvo la facoltà della Stazione Appaltante di imporre quelle ulteriori

decisioni, che a proprio insindacabile giudizio, riterrà necessarie affinché i lavori procedano nei tempi e nei modi

convenienti, senza che per questo l’Impresa possa pretendere compensi ed indennizzi di alcun genere, non previsti nel

presente Capitolato Speciale.
Ogni cambiamento al programma approvato dovrà essere sottoposto per iscritto alla Direzione Lavori e avere il

benestare di quest’ultima. L’Amministrazione appaltante si riserva inoltre la facoltà di stabilire l’esecuzione di un

determinato lavoro entro un congruo termine perentorio, senza che l’Impresa possa rifiutare e chiedere speciali

compensi.

Le opere appaltate dovranno essere sviluppate secondo un ordine preordinato tale da garantire la loro completa

ultimazione e funzionalità nel termine stabilito.

L’Impresa é espressamente tenuta a condurre i lavori in modo da assicurare che lo svolgimento delle varie lavorazioni

avvenga in maniera ordinata e razionale.

Durante il corso dei lavori l’Impresa é tenuta ad informare la Direzione Lavori sullo stato del programma in atto e su

quello progressivamente da sviluppare per il regolare completamento dei lavori.

Nessuna opera potrà essere iniziata senza il benestare della Direzione Lavori e prima che la stessa abbia approvato i

disegni costruttivi particolareggiati dell’opera medesima.

L’Impresa dovrà demolire e rifare a sue spese tutte quelle opere che non siano conformi ai disegni costruttivi

particolareggiati, approvati dalla Direzione Lavori, oppure eseguiti senza la necessaria diligenza o con materiali diversi

da quelli prescritti e accettati dalla Direzione Lavori.

L’Impresa dovrà, attraverso dichiarazione esplicita da inoltrarsi all’Amministrazione appaltante, comunicare di aver

adempiuto ed impegnarsi ad adempiere per tutta la durata dei lavori e sino al collaudo definitivo delle opere agli

obblighi in materia di sicurezza sul lavoro come definiti dal D.M. 81/2008, intendendosi l’Impresa ovvero il suo legale

rappresentante quale “datore di lavoro” ai sensi del predetto D.M. 81/2008 nei riguardi della “unità produttiva”

costituita dal cantiere per la costruzione delle opere di cui al presente appalto.

L’Impresa ovvero il suo legale rappresentante è responsabile in particolare degli obblighi di tutela della salute dei

lavoratori e della loro formazione ed informazione, ai sensi del D.M. 81/2008, ed è inoltre responsabile della

formazione ed informazione previste D.M. 81/2008 concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza

e/o salute sui luoghi di lavoro.

Si richiama l’obbligo per l’Impresa della sottomissione esplicita, da inserirsi in apposita clausola del contratto

d’appalto, alla puntuale e precisa osservazione di quanto prescritto nel progetto esecutivo in materia di sicurezza, nel

“Piano di Sicurezza e Coordinamento” e nei suoi allegati compresi nel progetto esecutivo che l’Impresa dovrà

presentare - documento da citarsi all’atto aggiuntivo al contratto d’appalto per farne parte integrante ed essenziale -

piano all’uopo predisposto ai sensi del D.M. 81/2008 dal Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione.

Resta altresì salva la possibilità per l’Impresa di proporre al Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione

eventuali emendamenti, integrazioni ovvero suggerimenti, atti a garantire se possibile con maggior precisione e

chiarezza gli stessi livelli di sicurezza o superiori nella esecuzione dei lavori in relazione alle tecniche ed ai mezzi

d’opera effettivamente impiegati dall’Appaltatore, fermo restando che le integrazioni così proposte non potranno in

nessun caso giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.

Tali emendamenti, integrazioni ovvero suggerimenti, quando sono resi necessari dalla volontà dell’Impresa di

procedere alla realizzazione delle opere in maniera difforme dalle previsioni inerenti la sicurezza contenute nel

progetto esecutivo oppure a quelle contenute nel Piano di Sicurezza redatto dal Coordinatore della Sicurezza in fase di

progettazione devono essere obbligatoriamente comunicate ed espresse in forma esplicita sia all’Amministrazione

appaltante sia al Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione almeno 30 giorni prima dell’effettivo verificarsi

delle condizioni non conformi al Piano.

La proposta di integrazione alle prescrizioni inerenti la sicurezza oppure al Piano della Sicurezza e coordinamento

dovrà essere costituita da apposito Piano di sicurezza e coordinamento, del tutto integrativo e redatto in relazione alla

categoria o alle categorie dei lavori che l’Impresa richiede di modificare e del tutto compatibile con le restanti

categorie con cui può avere interferenza. Inoltre la proposta di integrazione dovrà recare la firma di tecnico abilitato ai

sensi dell’art. 10 del D.M. 81/2008, e dovrà inoltre recare la approvazione esplicita del datore di lavoro dell’Impresa,

del Committente, del responsabile dei lavori, del direttore tecnico dell’Impresa e dei rappresentanti della sicurezza.

Il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione esaminerà le proposte di integrazione così presentate e, qualora a

suo insindacabile giudizio le ritenga meritevoli di adozione le adotterà con tempestiva integrazione del Piano di

Sicurezza e coordinamento, piano che verrà quindi inoltrato all’Amministrazione appaltante per la sua definitiva

adozione; in seguito all’adozione del piano così modificato verrà stipulato con l’Impresa idoneo atto aggiuntivo al

contratto d’appalto.

Il Piano di sicurezza sarà messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo

dei cantieri.
L’Affidatario dei lavori é tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere

gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato

dall’Appaltatore, in ciò coadiuvando il compito del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione.

Nell’ipotesi di associazione temporanea di imprese o di consorzio, detto obbligo spetta all’impresa mandataria o

designata quale capogruppo. Il direttore tecnico del cantiere é responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le

imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

Si precisa che le autorità, aventi giurisdizione nella località in cui devono eseguirsi i lavori, dalle quali le Imprese

partecipanti alla gara potranno ottenere le informazioni pertinenti sugli obblighi relativi alle disposizioni in materia di

sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza applicabili ai lavori nel cantiere durante l’esecuzione

dell’appalto sono quelle di seguito elencate:

Ispettorato Provinciale del Lavoro - Sede di Matera;

Istituto Nazionale della Previdenza Sociale - Sede Provinciale di Matera;

Istituto Nazionale Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro - Sede Provinciale di Matera;

Cassa Edile di Mutualità ed Assistenza per la Provincia di Matera.

Le Imprese dovranno pertanto tenere conto in fase d’offerta degli oneri derivanti dai suddetti obblighi in vigore nella

località in cui verranno eseguiti i lavori compresi nel presente appalto.

Art. 15

INSTALLAZIONE E IMPIANTI DI CANTIERE

Art. 15.1 Sono a carico dell’Appaltatore le spese per la installazione, la manutenzione e la alimentazione, per tutta la durata dei lavori, degli impianti di cantiere per la fornitura di energia elettrica, acqua, gas (ove necessario), aria compressa, ecc.

nelle quantità necessarie.

Allacciamenti, posizioni dei quadri, derivazioni devono essere effettuati previo accordo delle modalità con il DL.

Si conviene espressamente che per l’eventuale interruzione di erogazione di energia elettrica o di variazione di

tensione, non potranno essere motivate richieste di compensi aggiuntivi da parte dell’Appaltatore, né ridurre la sua

responsabilità circa l’esecuzione dei lavori a regola d’arte.

Sono a carico dell’Appaltatore, e già compensate nei prezzi d’appalto, le spese per formare e mantenere in piena

efficienza e sicurezza i cantieri, per illuminare gli stessi e le zone lasciate per il passaggio degli utenti, le spese di

trasporto dei materiali e mezzi d’opera, le spese per attrezzi, ponteggi ecc., le spese per i baraccamenti degli operai, per

i servizi igienici di tutti gli operai addetti ai lavori e del personale comunque autorizzato all’accesso ed alla

permanenza in cantiere.

Unitamente al programma lavori di cui all’articolo precedente, l’Impresa é tenuta a presentare all’approvazione del DL

un elaborato con il dettaglio delle disposizioni e dei provvedimenti particolareggiati che intende attuare per la

realizzazione del programma stesso, nonché la documentazione che essi sono atti a fare conseguire, con la dovuta

sicurezza, l’avanzamento regolare dei lavori stessi per garantire la completa ultimazione entro il periodo di tempo utile

massimo stabilito.

A corredo di tale elaborato l’Appaltatore dovrà presentare tutti i dettagli relativi ai principali impianti di cantiere ed

alle installazioni meccaniche principali.

Art. 15.2  E'fatto obbligo di realizzare la cantierizzazione nonché la sequenza delle lavorazioni con modalità tali da non determinare la chiusura dell'abbazia alle attività turistiche e culturali in atto.  La cantierizzazione delle aree di interventi dovrà tenere conto della necessità di mantenere aperto e fruibile il sistema ed i percorsi di visita del monastero attualmente agibili o che potrebbero essere aperti nei prossimi mesi anche durante la fase di lavorazione del presente intervento nonchè gli spazi necessari alla realizzazione delle attività culturali specie nel periodo estivo. Pertanto la cantierizzazione dell’opera dovrà prevedere modalità della messa in opera tali da garantire quanto sopra e tempi certi per l’eventuale, momentanea e breve chiusura solo di spazi ed ambienti specifici ed in nessun caso per l'intero complesso abbaziale o per settori di dimensioni ed articolazioni tali da obbligare alla chiusura del monumento o inficiare le attività in atto. La sequenza delle lavorazioni dovrà pertanto tenere conto delle suddette ed ineludibili prescrizioni. In particolare dovrà essere salvaguardata la possibilità di apertura dei servizi di accoglienza esistenti all'interno dell'abbazia, della fruizione della caffetteria e dell’utilizzo dei chiostri o di altri spazi per attività culturali, turistiche, convegnistica, specie in estate. A seguito del completamento degli interventi previsti in singoli settori o ambienti dell’abbazia gli stessi dovranno essere immediatamente resi disponibili alla fruizione del pubblico e dei visitatori. 

Art. 16

CONSEGNA DEI LAVORI

TEMPO UTILE PER LA LORO ULTIMAZIONE

La consegna dei lavori avverrà entro 45 giorni dalla data della stipula del contratto aggiuntivo, fatta salva la facoltà

dell’Amministrazione di disporre la consegna dei lavori sotto le riserve di legge.

La consegna dei lavori sarà disposta nei termini previsti dal contratto, avverrà sul luogo dei lavori nel giorno e ora

stabiliti dal Direttore dei Lavori, a mezzo lettera raccomandata, all’Appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di

anticipo.

Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito a ricevere la consegna, gli verrà ordinato un termine

perentorio, trascorso inutilmente il quale la Stazione Appaltante potrà risolvere il contratto, o procedere all’esecuzione

d’ufficio ferme restando le azioni per il risarcimento del danno.

Sono a carico dell’Appaltatore le spese occorrenti per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di

fatica e tecnico, sia riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il DL riterrà opportuni compresa la spesa

relativa alle verifiche ritenute necessarie.

La consegna risulterà da apposito processo verbale steso in contraddittorio tra il DL e l’Appaltatore.

Almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante le polizze

assicurative (ex art. 125 del DPR 207/2010), i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di

consegna.
Entro il termine di 10 gg. dalla consegna l’Impresa dovrà altresì presentare all’approvazione della Direzione Lavori il

programma dei lavori.

Tutte le opere appaltate dovranno essere completamente ultimate nel termine di 220 giorni naturali e consecutivi a

partire dalla data del verbale di consegna.

Art. 17

PENALI

La penale pecuniaria, per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione di tutti i lavori viene applicata una penale pari allo 0,5

per mille (zerovirgolacinque per mille) dell’importo contrattuale.

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10% dell’importo

contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova

applicazione l’art. 136 del DLgs. 163/06, in materia di risoluzione del contratto., da determinare in relazione all’entità

delle conseguenze legate all’eventuale ritardo, ai sensi dell’art. 145 del DPR n° 207/2010.

Su motivata richiesta dell'Appaltatore, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'impresa, ovvero quando

si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata rispetto all'interesse della Stazione Appaltante, la stessa

Stazione Appaltante può disapplicare totalmente o parzialmente la penale.

La penale per ritardo nell'inizio dei lavori e quella per ritardo nella ripresa dopo sospensione possono essere

disapplicate per metà, previa istanza di disapplicazione, qualora si riconosca non esservi alcun ritardo rispetto alla

prima scadenza temporale successiva fissata dal programma dei lavori; la eventuale disapplicazione non comporta il

riconoscimento di compensi o indennizzi all'Appaltatore.

Sull'istanza di disapplicazione della penale decide l'Amministrazione su proposta del Responsabile del Procedimento,

sentito il Direttore dei Lavori e l'organo di collaudo.

Nel caso di risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo ai fini

dell'applicazione delle penali il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore

rispetto al Programma Esecutivo dei Lavori e il termine assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori. In

caso di ritardata ultimazione l’Impresa dovrà inoltre rimborsare alla Stazione Appaltante le maggiori spese di

assistenza sostenute per il ritardo, secondo quanto previsto dal Capitolato Generale.

Art. 18

PAGAMENTI

Anticipazione

E’ prevista nei casi consentiti dalla Legge.
Pagamenti

L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di certificato di pagamento ogni

qualvolta l’importo dei lavori eseguiti e delle forniture risultante dai registri di contabilità abbia raggiunto una somma

pari al 30 % dell’importo di contratto al netto delle ritenute di legge.

L’importo dei lavori eseguiti, sarà quantificato con l’applicazione della percentuale, di cui alle tabelle riportate al

successivo art. 32.

Secondo quanto previsto dall’art.30 del Capitolato Generale, dall’art.142 del DPR n° 207/2010 e dall’art. 133 D. Lgs.

163/06, qualsiasi eventuale ritardo nel pagamento dei suddetti acconti rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal

capitolato speciale che non devono comunque superare quelli fissati dal capitolato generale, non darà diritto

all’Impresa di sospendere e rallentare i lavori, né di chiedere lo scioglimento del contratto, avendo essa soltanto il

diritto al pagamento degli interessi legali e moratori, questi ultimi nella misura accertata annualmente con decreto del

Ministero dei lavori pubblici, di concerto con il Ministero del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica

fermo restando la sua facoltà, trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l’ammontare delle rate di acconto, per le

quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto

contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell’amministrazione

e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione della stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la

dichiarazione di risoluzione del contratto.

L’interesse annuo che verrà riconosciuto all’Impresa per somme anticipate di cui all’art. 133 D. Lgs. 163/06,è

l’interesse legale e moratorio nella misura accertata annualmente con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici di

concerto col Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica.

I materiali stessi, tuttavia, rimangono sempre a rischio e pericolo dell’Impresa secondo quanto disposto dal secondo

comma dell’art. 11 del R.D. 8 febbraio 1923, n° 422.
L'importo relativo agli oneri per la sicurezza, fisso ed invariabile, verrà corrisposto in proporzione dell'avanzamento

dei lavori. Su tale somma non verrà applicato né il ribasso d’asta né la ritenuta del 0,5% per infortuni. Il pagamento

sarà comunque evidenziato e differenziato da quello dei lavori ed opere.

I pagamenti in acconto saranno regolamentati secondo quanto previsto nell’art. 141 del DPR n° 207/2010.

Entro i 15 (quindici) giorni successivi all'avvenuto raggiungimento dell'importo dei lavori eseguiti, il Direttore dei

Lavori redige la relativa contabilità e il Responsabile del Procedimento emette, entro i successivi 7 (sette) giorni, il

conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: "lavori a tutto il ……………………" con

l'indicazione della data.

L'Amministrazione provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi giorni 30 (trenta), mediante

emissione dell'apposito mandato e l'erogazione a favore dell'Appaltatore.

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti

dall'Appaltatore e, comunque, non imputabili al medesimo, l'Appaltatore può chiedere che si provveda alla redazione

dello stato di avanzamento e all'emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall'importo minimo di cui al

primo comma. Il Responsabile del Procedimento valuta l’opportunità di accogliere tale richiesta entro 15 giorni.

Comunque, qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 (novanta) giorni per cause non dipendenti

dall'Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all'emissione del certificato di pagamento,

prescindendo dall'importo minimo.

Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contravvenzione agli ordini di servizio della

Direzione dei Lavori e non conformi al contratto.

Dall’importo complessivo calcolato come innanzi saranno volta per volta dedotti, oltre il ribasso contrattuale:

a) la ritenuta dello 0.50% di cui all’art. 7 del Capitolato Generale;

b) l’ammontare dei pagamenti in acconto già precedentemente corrisposti e gli eventuali crediti

dell’Amministrazione verso l’Impresa per somministrazioni fatte e per qualsiasi altro motivo, nonché la penalità

in cui l’Impresa fosse incorsa, per danni ed altri motivi similari.

Il pagamento degli acconti e della rata di saldo sarà effettuato nei termini previsti dall’art. 29 del Capitolato Generale

del Ministero LL.PP.

Dopo l’ultimazione dei lavori sarà rilasciata l’ultima rata di acconto qualunque sia l’ammontare della somma.

Art. 19

MATERIALI E FORNITURE

Al momento dell’approvvigionamento dei materiali in cantiere l’Appaltatore dovrà compilare un apposito registro, da

esibire al visto del DL, nel quale saranno annotati i materiali affluiti in cantiere, i materiali impiegati nei lavori e quelli

allontanati, con il conseguente aggiornamento delle quantità.

Tutti i materiali potranno essere messi in opera solo dopo l’accettazione provvisoria del Direttore dei lavori.

L’accettazione sarà definitiva solo dopo la messa in opera.

La Direzione dei lavori potrà effettuare prove in corso d’opera su opere compiute o in fase di esecuzione ogni

qualvolta lo riterrà necessario.

L’Appaltatore dovrà anche in questo caso fornire a sua cura e spese, la necessaria assistenza in termini di personale e

mezzi d’opera.

Le prove, gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie o previste dal capitolato speciale, siano

essi eseguiti in cantiere o che comportino, su richiesta del DL o dell’organo di collaudo, l’intervento di laboratori

specializzati, saranno eseguite imputando le spese a carico delle somme a disposizione accantonate nel quadro

economico.

Qualora si accertino difetti di costruzione nella esecuzione delle opere ovvero l’impiego di materiali diversi da quelli

prescritti, il Direttore dei lavori ordinerà la demolizione e il rifacimento a spese e rischio dell’Appaltatore.

Il mancato rifiuto dei singoli materiali ed apparecchiature non pregiudica il diritto del DL di non accettare le opere non

eseguite a regola d’arte e non corrispondenti ai requisiti di necessaria funzionalità.
Per il rifiuto di materiali e di forniture si applicano, altresì, le disposizioni di cui all’art. 15 del Capitolato Generale.

Qualora, con l’autorizzazione del DL, l’Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impiegasse materiali di

dimensioni, consistenza e qualità superiori a quelle prescritte o di una lavorazione più accurata, ciò non gli darà diritto

ad aumento dei prezzi, ed il computo metrico sarà fatto come se i materiali avessero le dimensioni, la qualità ed il

magistero stabiliti dal contratto.

Se invece sia ammessa dal DL - nei limiti di legge e di contratto – l’impiego di materiali o componenti aventi qualche

carenza nelle dimensioni, nella loro consistenza o qualità, ovvero una lavorazione di minor pregio, il Direttore dei

lavori, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio, applicherà una adeguata riduzione di prezzo in sede di

contabilizzazione, salvo l’esame e il giudizio definitivo in sede di collaudo lavori (art.15 comma 6, del Capitolato

Generale).

L’Appaltatore ha l’obbligo di dimostrare e documentare la provenienza effettiva dei materiali e delle apparecchiature e

di fornire cataloghi e manuali di tutte le macchine ed apparecchiature e relative specifiche tecniche.

L’Appaltatore non può accampare alcuna pretesa circa la qualità dei materiali forniti dall’Amministrazione, se non ha

sollevato e comunicato eccezioni per iscritto al Direttore dei Lavori, entro 5 gg dalla data della consegna degli stessi.

Tutti i materiali e le apparecchiature approvvigionate devono essere della migliore qualità, rispondenti fra l’altro alle

norme del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 sui prodotti da costruzione, esenti da ogni difetto ed adatti a soddisfare tutti i

requisiti prescritti nei documenti contrattuali, nonché corrispondenti alle prescrizioni impartite dal Direttore dei Lavori

che li esaminerà.

Ove il Capitolato non preveda espressamente le caratteristiche per l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le

modalità di esecuzione delle lavorazioni o per le certificazioni di qualità, si stabilisce che, in caso di controversia,

saranno osservate le norme CEI, le norme UNI, le norme CNR, o di altri enti normatori ufficiali, le quali devono

intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali - e salvo diniego dell’accettazione - verrà applicata una adeguata

riduzione del prezzo dell’elenco.

L’Appaltatore con anticipo di 30 gg. rispetto alla loro posa in opera, presenterà al DL la lista dei materiali e delle

apparecchiature da installare corredata di schede tecniche e quant’altro necessario e il programma di

approvvigionamento delle campionature richieste che dovranno essere esaminate dal DL almeno 10 gg. prima del loro

utilizzo.

Depliant, schede tecniche o schemi esplicativi dovranno essere redatti in lingua italiana o tradotti nel caso i materiali o

le apparecchiature siano di provenienza estera.

Previa redazione di un verbale steso in contraddittorio con l’Appaltatore, il DL può disporre le verifiche che ritenga

necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali, delle componenti architettoniche, delle forniture, degli impianti e delle

finiture in genere, e, in particolare, può prelevare campioni dei materiali approvvigionati in cantiere, da sottoporre a

prove e controlli, da eseguirsi in laboratori ufficiali, nel numero necessario al completo accertamento della rispondenza

delle caratteristiche previste.

L’Appaltatore dovrà fornire tempestivamente tutta la necessaria assistenza per l’esecuzione di tali prove e più

precisamente mettere a disposizione il necessario personale, fornire la documentazione tecnica richiesta, fornire i

mezzi d’opera e le apparecchiature di prova nonché i campioni di materiali e manufatti in quantità sufficiente

all’esecuzione delle prove (anche di tipo d istruttivo).

L’Appaltatore è anche tenuto - su richiesta del DL - ad eseguire prove e campionature mediante posa in opera dei

componenti architettonici, - in quantità limitata ma adeguata alla necessità di verifica - con sufficiente anticipo rispetto

alla esecuzione della relativa lavorazione.

Tutte le campionature saranno fornite dall’Appaltatore a sua cura e spese.

Per i materiali esaminati dal DL attraverso campionatura, l’Appaltatore dovrà richiedere autorizzazione scritta di

questa per iniziare la posa in opera per i materiali, per i quali è stata fornita al DL solo documentazione tecnica

l’Appaltatore dovrà ugualmente richiedere autorizzazione scritta.

E’ totalmente a cura e a carico dell’Appaltatore il conseguimento delle certificazioni delle caratteristiche dei materiali,

sottoscritte dai fornitori e da tecnici abilitati e corredate da eventuali relativi certificati di prove di laboratorio richiesti

dal DL dalle quali risulti:

che prove e certificazioni si riferiscono alle partite di materiali effettivamente inviate in cantiere;

che le caratteristiche degli stessi sono conformi sia alle prescrizioni di legge, sia a quelle di contratto.
Art. 20

CONFORMITÀ DEGLI IMPIANTI

- PREVENZIONE INCENDI E PROVE DI FUNZIONAMENTO

È a carico dell’Appaltatore la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all’art. 9 della

Legge 46/90, e successive modifiche ed integrazioni con la relazione e gli allegati ivi previsti, nonché il piano di

manutenzione di ciascun impianto, costituito dal Manuale d’uso per la gestione e la conservazione a cura dell’utente,

dal Manuale di manutenzione e dal Programma di manutenzione, entrambi destinati agli operatori e tecnici del settore.

I manuali d’uso si riferiscono all’uso degli impianti tecnologici. L’insieme delle informazioni fornite deve permettere

all’utente di superare il ruolo di fruitore passivo dell’impianto e di assumere il ruolo di competente e responsabile della

fase di gestione e conservazione del bene.

I manuali d’uso devono quindi contenere tutti gli elementi necessari per un corretto uso degli impianti installati in

modo da:

permettere di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione e che non richiedono conoscenze specialistiche;

permettere di riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi

specialistici;

limitare quanto più possibile i danni derivanti da un suo uso improprio;

I manuali d’uso devono pertanto raccogliere le seguenti informazioni inerenti gli impianti:

l’ubicazione;

la rappresentazione grafica e fotografica;
la descrizione;

le modalità di uso corretto;

le principali anomalie riscontrabili;

le manutenzioni eseguibili dall’utente;

le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.

I manuali di manutenzione relativi alle diverse unità tecnologiche o sistemi di componenti, devono fornire le

indicazioni necessarie per la corretta manutenzione del sistema e delle sue parti; quindi:

l’ubicazione;

la rappresentazione grafica e fotografica (“as built”);

la descrizione delle sue più importanti caratteristiche;

il livello minimo delle prestazioni;

le anomalie riscontrabili;

la descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo.

Infine, il manuale di manutenzione deve prevedere la descrizione degli interventi manutentivi realizzati nel tempo.

Il manuale di manutenzione viene integrato, per le differenti operazioni di controllo e degli interventi manutentivi, dal

programma di manutenzione.

Il programma di manutenzione indica i controlli e gli interventi di manutenzione da eseguire, a cadenze temporali

prefissate, al fine di una corretta gestione della qualità degli impianti e delle loro parti nel corso degli anni. Si articola

secondo tre sottoprogrammi:

1) il sottoprogramma dei controlli che prende in considerazione per classe di requisito le prestazioni fornite

dall’impianto e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;

2) il sottoprogramma temporale dei controlli che definisce il programma temporale delle verifiche e dei controlli

al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita

dell’impianto individuando in tal modo la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore

di collaudo e quello minimo di norma;

3) il sottoprogramma temporale degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti

interventi di manutenzione programmata, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione

dell’impianto.

Il programma di manutenzione, i manuali d’uso ed i manuali di manutenzione devono essere aggiornati, controllati e

verificati al termine della fase esecutiva, con eventuali adeguamenti, alla luce di problemi e/o modifiche effettuate

durante l’esecuzione dei lavori.

Mentre il manuale d’uso ha una struttura ed un linguaggio semplificato, in quanto rivolto all’utente, i manuali di

manutenzione devono essere redatti tenendo conto che essi sono rivolti ai tecnici ed agli operatori specializzati del

settore e che a questi va fornito quanto necessario per programmare e razionalizzare le attività di manutenzione.
È a carico dell’Appaltatore l’onere di collaborare con la Stazione Appaltante, o con il gestore delle opere da essa

incaricato, al fine di facilitare le fasi di avvio e di apprendimento da parte del personale preposto al funzionamento ed

alla manutenzione.

L’Impresa aggiudicataria comunicherà all’Amministrazione quando l’intervento sarà pronto e funzionante ed in

contraddittorio con i rappresentanti di questa verranno eseguite le prove di funzionamento di tutti gli impianti o parte

di essi.

Tutti i collegamenti provvisori per l’approvvigionamento delle acque, per lo scarico delle stesse e qualunque altra

opera provvisionale che dovesse rendersi necessaria in sede di prova, saranno ad esclusivo onere e carico dell’Impresa.

Di tutte le prove e controlli verrà redatto preciso verbale; qualora il loro esito non risultasse favorevole, esse saranno

ripetute sino ad esito favorevole, essendo a totale carico della Impresa tutte le sostituzioni, riparazioni, aggiunte e

quanto altro necessario per dare le opere perfettamente funzionanti.

Solo ad esito favorevole di tutte le prove potrà essere emesso il Certificato di ultimazione lavori. Contestualmente

l’Impresa appaltatrice dovrà rimettere all’Amministrazione tutti i certificati di collaudo delle apparecchiature e tutte le

certificazioni previste dalla legge.

Un elenco di “lavorazioni a finire” potrebbe essere allegato al certificato di ultimazione qualora tali lavorazioni

fossero, ad insindacabile giudizio del Direttore dei Lavori, di così limitata importanza e entità, da poter ugualmente far

ritenere ultimate le opere nel loro complesso. In tal caso il Direttore dei Lavori fisserà un termine per il completamento

delle “lavorazioni a finire” che comunque non potrà essere superiore ai 60 giorni.

Art. 21

PRESA IN CONSEGNA E UTILIZZO DELL’OPERA

Entro 15 giorni dalla data di approvazione del provvedimento di ammissibilità relativo agli atti di collaudo finale,

l’opera eseguita verrà consegnata per l’ordinaria manutenzione all’Ufficio competente e l’Impresa cesserà dall’obbligo

di manutenzione stessa.

Si può verificare una delle tre situazioni, quali risultati del collaudo finale:

a) la Commissione di Collaudo non riscontra difetti né ha da fare osservazioni o riserve;

b) le osservazioni o le riserve sono di natura ed importanza tale da non pregiudicare l’utilizzazione delle opere da parte

della Stazione Appaltante;

c) le osservazioni o le riserve sono tali da non consentire l’utilizzazione (parziale o totale) delle opere da parte della

Stazione Appaltante;

Nel primo caso (a) il certificato di cui sopra viene redatto come “certificato di collaudo provvisorio” con esito positivo,

ma comunque lasciando impregiudicato il giudizio definitivo sull’opera ed i conseguenti diritti dell’Amministrazione.

Nel secondo caso (b) il certificato sarà redatto come “certificato di collaudo con prescrizioni” dichiarando che le opere

sono utilizzabili dall’Amministrazione, ma segnalando le mancanze ed i difetti nei confronti delle opere eseguite e

stabilendo un termine entro e non oltre il quale l’Appaltatore dovrà effettuare gli interventi atti ad eliminarli

(“lavorazioni a finire”).

Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di applicare, a carico dell’Appaltatore, le penalità e le altre sanzioni a

vario titolo previste dal presente Capitolato, per violazioni degli obblighi dell’Appaltatore salvo il diritto al

risarcimento del danno ulteriore (art. 1382 c.c.).In questo caso il certificato sortisce l’effetto di consentire la consegna

delle opere (parziale o totale) all’Amministrazione, ma non quelli di natura contrattuale legati alla sua funzione di

verifica, che vengono sospesi sino a che il Collaudatore non avrà sciolto la propria riserva.

L’Appaltatore, nel sottoscrivere il “certificato di collaudo intermedio parziale con prescrizioni” si impegna ad eseguire

gli interventi richiesti entro il termine stabilito dalla commissione di collaudo e secondo le modalità da concordare con

il DL, anche in relazione alla contemporanea utilizzazione delle opere.

Una volta completati gli interventi richiesti, l’Appaltatore ne darà comunicazione al DL.

La Commissione di Collaudo avvierà così immediatamente nuove operazioni di verifica, al termine delle quali redigerà

nuovo certificato che, qualora non contenesse alcuna ulteriore prescrizione, sortirebbe tutti gli effetti conseguenti al

collaudo intermedio parziale.

Nel caso l’Appaltatore non esegua quanto disposto dalla commissione di collaudo o ne dia solo parziale esecuzione,

l’Amministrazione avrà la facoltà, salva l’adozione di più gravi provvedimenti a suo carico: di fare eseguire d’ufficio

immediatamente da altri le opere richieste addebitandone il costo all’Appaltatore in sede di liquidazione del conto

finale;

Resta salvo il diritto dell’Amministrazione all’applicazione delle penali ed al risarcimento di eventuali danni ulteriori

(art. 1382 c.c.).

Nel terzo caso (c) il certificato redatto dalla commissione di collaudo attesterà la “non utilizzabilità” delle opere da

parte dell’Amministrazione (certificato di constatazione).
Se ciò riguarderà solamente una parte delle opere, la commissione di collaudo ne dovrà individuare con precisione la

natura e i limiti. Resteranno pertanto sospesi tutti gli effetti conseguenti il collaudo intermedio parziale. La

commissione di collaudo segnalerà le osservazioni o le riserve che rendono le opere non utilizzabili e prescriverà un

termine entro il quale l’Appaltatore dovrà intervenire per rendere le opere stesse idonee ad esserlo (“lavorazioni a

finire”). Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di applicare, a carico dell’Appaltatore, le penalità e le altre

sanzioni a vario titolo previste dal presente Capitolato per violazioni degli obblighi dell’Appalto e salvo il diritto al

risarcimento del danno ulteriore(art. 1382 c.c.).

L’Appaltatore, nel sottoscrivere il certificato di constatazione, si impegna ad eseguire gli interventi richiesti entro il

termine stabilito dalla commissione di collaudo e con le modalità da concordare con la Direzione dei Lavori. Una

volta completati detti interventi, l’Appaltatore ne darà comunicazione alla Direzione dei Lavori. La commissione di

collaudo ridarà così inizio immediato alla procedura di collaudo tecnico intermedio parziale. In caso di nuovo esito

negativo delle operazioni di collaudo tecnico intermedio parziale, l’Amministrazione si potrà avvalere della facoltà di

procedere alla risoluzione del contratto in danno dell’Appaltatore.

In ogni caso l’Amministrazione si riserva la facoltà di rivalsa per ogni danno derivante dalla mancata utilizzazione

parziale o totale delle opere.

La consegna si intenderà effettuata sotto la riserva della responsabilità dell’Appaltatore e con le garanzie di cui agli

artt.1667 e 1669 del codice civile.

Ove l’opera sia presa in consegna dall’Amministrazione prima dell’approvazione del collaudo finale totale

l’Appaltatore dovrà ritenersi sollevato dall’onere della custodia e del conseguente minor onere contrattuale si terrà

conto in sede di liquidazione dèllo stato finale.

Art. 22

CONTO FINALE -COLLAUDO DEFINITIVO -GARANZIE

Il conto finale dei lavori di cui all’art. 200 del Regolamento 207/2010 verrà compilato entro giorni sessanta a decorrere

dalla data di ultimazione degli stessi debitamente accertata mediante apposito certificato rilasciato dal Direttore dei

Lavori.

Ai sensi dell’art. 141 del D. Lgs. 163/06, il pagamento della rata di saldo, disposta previa garanzia fidejussoria deve

essere effettuato non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio e non costituisce

presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile.

Il collaudo sarà regolamentato secondo quanto previsto all’art. 141 del D. Lgs. 163/06 e nel Titolo X del DPR

207/2010 (dall’art. 215 all’art.220) e nell’art. 37 del Capitolato Generale.

Il collaudo generale e complessivo delle opere dovrà essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione, con

l’emissione del certificato di collaudo e la trasmissione dei relativi atti all’Amministrazione Appaltante.

Alla data di approvazione degli atti di collaudo, le opere realizzate verranno prese in consegna definitiva da parte

dell’Amministrazione. Ove, in dipendenza di qualsiasi causa non imputabile all’Impresa, l’approvazione degli atti di

collaudo non dovesse avvenire entro due mesi dalla scadenza dei termini di cui al precedente comma, l’Appaltatore,

ferme restando le eventuali responsabilità a suo carico accertate in sede di collaudo, avrà diritto alla restituzione della

somma costituente la cauzione definitiva e delle somme trattenute a titolo di garanzia. Alla stessa data verranno altresì

estinte le eventuali garanzie fidejussorie,.

L’Amministrazione, esaminato l’operato e le deduzioni della Commissione di Collaudo, premessa la revisione

contabile degli atti, delibererà sul certificato di collaudo finale, sulle domande dell’Appaltatore e sui risultati degli

eventuali avvisi ai creditori, entro i termini di legge.

La deliberazione dell’Amministrazione sarà adottata e notificata all’Appaltatore.

Finché non sia intervenuta l’approvazione degli atti di collaudo finale, l’Amministrazione, è sempre in facoltà di far

procedere ad un nuovo collaudo e gli atti precedenti non potranno essere invocati dall’Appaltatore a sostegno delle sue

pretese.

Garanzia per vizi e difformità dell’opera

La certificazione del collaudo finale, per quanto piena ed incondizionata, non sottrae l’Appaltatore dall’obbligo della

garanzia per le difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante

entro due anni dall’emissione del certificato di collaudo finale, né ovviamente riguarda i rapporti con i terzi, non

vincolati dal collaudo.

Durante il periodo di garanzia, a norma di legge o secondo le clausole contrattuali, l’Appaltatore deve provvedere a

sua cura e spese alle riparazioni ed ai rifacimenti che risultassero necessari per la imperfetta esecuzione delle opere o

per le difformità o i vizi nei materiali e nelle apparecchiature fornite.
In mancanza di adeguati e tempestivi provvedimenti da parte dell’Appaltatore, l’Amministrazione vi provvede

altrimenti, addebitando all’Appaltatore le relative spese.

Per l’intera durata del periodo di garanzia l’Appaltatore si assume ogni responsabilità anche per gli eventuali danni

che, a cagione di difetti od avarie coperti dalle garanzie, possano derivare agli impianti dell’Amministrazione e/o di

terzi.

Per le parti sostituite o riparate, la garanzia si intende rinnovata per lo stesso periodo della garanzia contrattuale a

partire dalla data di verifica ed accettazione degli interventi di rifacimento, sostituzione o riparazione.

La durata della garanzia è quella prevista dalla vigente normativa.

Art. 23

SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI – PROROGHE

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, il

Direttore dei Lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l’imputabilità anche con riferimento alle

risultanze del verbale di consegna.

Fuori dei casi su previsti il Responsabile del Procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare

la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dal Capitolato Generale.

Il Direttore dei Lavori, con l’intervento dell’Appaltatore o di un suo legale rappresentante, compila il verbale di

sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori. Il verbale deve essere inoltrato al

Responsabile del Procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione.

Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane

interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi

oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.

Nel corso della sospensione, il Direttore dei Lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo non superiori a

trenta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano d’opera e dei macchinari eventualmente

presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e mano d’opera nella misura

strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei lavori.

I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei Lavori, non appena venute a cessare le cause della

sospensione, sono firmati dall’Appaltatore ed inviati al Responsabile del Procedimento nel modi e nei termini

sopraddetti. Nel verbale di ripresa il Direttore dei Lavori indica il nuovo termine contrattuale.

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che

impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro

eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti,

dandone atto in apposito verbale.

Le contestazioni dell’appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori devono essere iscritte a pena di decadenza nei

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori; qualora l’Appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di

sottoscriverli, si procede a norma dell’articolo 190 del DPR n° 207/2010.

Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale il Responsabile del Procedimento dà avviso

all’Autorità.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di ordinare la sospensione dei lavori, per specifiche circostanze inerenti la

generale esigenza di migliore realizzazione dell’opera, compresi pertanto i tempi necessari all’elaborazione ed

approvazione di eventuali perizie di variante.

Qualora detta sospensione avesse durata superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei

lavori stessi o comunque quando superino sei mesi complessivi, l’appaltatore potrà richiedere esclusivamente lo

scioglimento del contratto senza indennità, compenso o indennizzo alcuno. Nel solo caso in cui l’Amministrazione si

opponesse allo scioglimento del contratto, l’Appaltatore avrà diritto alla rifusione degli eventuali maggiori oneri

derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti ai sensi dell’art. 24 del Capitolato Generale..

L’Appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i Lavori nel termine fissato, può

chiedere con domanda motivata e documentata proroghe al termine contrattuale che, se riconosciute giustificate, sono

concesse dall’Amministrazione.

La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In

ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all’Appaltatore per l’eventuale imputabilità della

maggiore durata a fatto della stazione appaltante.
La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal Responsabile del Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori,

entro trenta giorni dal suo ricevimento.

Nessun compenso di carattere risarcitorio o indennitario sarà riconosciuto all’Impresa, per fatti comunque connessi alla

maggior durata dei lavori, causata dalla eventuale concessione della proroga anzidetta.

Art. 24

DANNI DI FORZA MAGGIORE

I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore, purché provocati da eventi eccezionali, devono essere

denunciati alla Direzione Lavori, a pena di decadenza entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi del

danno ai sensi dell’art. 20 del Capitolato Generale.

I compensi spettanti all’Appaltatore per danni cagionati da forza maggiore sono regolamentati dall’art. 20 del

capitolato generale.

Sono però a carico esclusivo dell’Impresa sia i lavori occorrenti per rimuovere le materie per qualunque causa scoscese

nei cavi, sia le perdite, anche totali, di attrezzi, mezzi d’opera, macchinari, ponti di servizio, centine, armature di

legname, baracche ed altre opere provvisionali, da qualsiasi causa prodotte, anche eccezionale, compresi gli afflussi di

acque meteoriche o sotterranee di qualunque intensità, nonché le piene, anche improvvise e straordinarie, dei corsi

d’acqua prossimi ai lavori ed ai cantieri.

L’Impresa, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavori, é obbligata ad impiegare ed eseguire

tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la buona riuscita delle

opere, per la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene sia le attrezzature di cantiere che le opere

stesse.

I materiali approvvigionati in cantiere ed a piè d’opera, come pure le tubazioni, pezzi speciali ed apparecchiature di

qualsiasi tipo, nonché eventuali manufatti prefabbricati, sino alla loro completa messa in opera ed a prove e rinterro

eseguiti, rimarranno a rischio e pericolo dell’Impresa per qualunque causa di deterioramento o perdita e potranno

essere sempre rifiutati se al momento dell’impiego non saranno più ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori.

In particolare non verranno comunque riconosciuti, anche se determinati da causa di forza maggiore, i danni che

dovessero verificarsi nella costruzione delle opere, ove l’Impresa non avesse scrupolosamente osservato quanto

esplicitamente prescritto in merito nel presente Capitolato Speciale; in questo ultimo caso l’Impresa sarà tenuta anzi a

ripristinare a suo carico e spese anche eventuali materiali forniti dall’Amministrazione.

Art. 25

SUBAPPALTO

Il subappalto sarà regolamentato secondo quanto previsto nell’art. 118 del D. Lgs. 163/06, coordinato con la Legge

248/06 art. 35 commi 26,27,28,29,30,31 e dal DPR n° 207/2010.

L’Appaltatore provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore l’importo dei lavori dallo stesso eseguiti, ai

sensi dell’art. 118, comma 3 del D.Lgs. 163/06.

Art. 26

TABELLONI INDICATIVI

L’Impresa si impegna a fornire ed installare, a sua cura e spesa, nella sede dei lavori n°  (un) cartello in lamiera in

ferro di mm 10/10, delle dimensioni di 1,00 ml x  1,50ml . La bozza dei cartelli indicativi dovrà essere approvata dalla

Direzione Lavori.

L’Impresa si impegna a provvedere all’installazione delle anzidette tabelle, nei punti indicati dal Direttore dei lavori, 
curando nella collocazione delle stesse la migliore visibilità.

Art. 27

DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI

L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal Contratto Collettivo valevole nel luogo dove i lavori vengono

compiuti e in mancanza, quello risultato dagli accordi locali, e ciò anche se l’Impresa non sia iscritta alla rispettiva

organizzazione dei datori di lavoro. Non è consentito fare eseguire dagli stessi operai un lavoro maggiore di dieci ore

su ventiquattro.
Ove fosse necessario l’Appaltatore è tenuto a prolungare l’orario di lavoro nel cantiere senza diritto ad alcun maggiore

compenso neppure in caso di lavoro notturno o festivo ai sensi dell’art. 27 del Capitolato Generale.

Art. 28

DICHIARAZIONE RELATIVA AI PREZZI

L’Amministrazione ritiene in via assoluta che l’Appaltatore, prima di adire all’appalto abbia diligentemente visitato la

località e si sia reso esatto conto dei lavori da eseguire, dei luoghi e delle cave per la estrazione dei materiali tutti

occorrenti, come e dove si possa provvedere l’acqua, l’energia elettrica ecc.; delle distanze, dei mezzi di trasporto e di

ogni cosa che possa occorrere per dare i lavori eseguiti a regola d’arte, e secondo le prescrizioni del presente

Capitolato Speciale tecnico-prestazionale.

In conseguenza il prezzo a corpo, diminuito del ribasso d’asta offerto e sotto le condizioni tutte del contratto e del

presente Capitolato Speciale tecnico-prestazionale, si intende, senza eccezione alcuna, accettato dall’Impresa come

remunerativo di ogni spesa generale e particolare, in quanto esso comprende:

per i materiali: ogni spesa per la fornitura, , trasporto, cali, perdite, sprechi, ecc nessuna eccettuata, per darli pronti

all’impiego a pié d’opera in qualsiasi punto del lavoro ed ogni onere per conferire a discarica il materiale

proveniente da demolizioni e scavi;

per gli operai e i mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere;

per i noli: ogni spesa per dare a pié d’opera i macchinari e i mezzi d’opera pronti al loro uso ed ogni accessorio;

per i lavori: tutte le spese per i mezzi d’opera, assicurazioni di ogni specie, tutte le forniture occorrenti e la loro

lavorazione ed impiego, indennità di cava, di passaggi, di depositi, di cantiere, di occupazioni temporanee e

diverse, mezzi d’opera ed apprestamenti provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa e in discesa, tutti i

costi connessi alla sicurezza fisica dei lavoratori, ecc., e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta

regola d’arte, intendendosi nel prezzo a corpo compreso per gli oneri tutti che l’Impresa dovrà sostenere a tale

scopo. Il prezzo, diminuito del ribasso offerto sotto le condizioni tutte del contratto ogni e del presente Capitolato

Speciale d’Appalto, si intende dunque accetto dall’Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo

rischio e pericolo e quindi è fisso ed invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità, anche di forza maggiore

o straordinaria, per tutta la durata dell’appalto, salvo l’osservanza delle vigenti disposizioni di Legge sulla

revisione del prezzo si provvederà a seconda delle norme e delle modalità in vigore al momento in cui effettuerà

la revisione stessa.

I prezzi si intendono compresi di spese generali, dell’utile d’impresa , di imprevisti , interferenze con le proprietà

confinanti, fermo lavori, interventi di qualsiasi genere per la presenza di sottoservizi esistenti, oneri derivanti dalla

necessità di spurgare ed aggottare opere fognarie esistenti e di trasportare a rifiuto materiali anche inquinanti,su aree

idonee.

L’Impresa è perfettamente edotta di tutti gli oneri derivanti dalla particolare organizzazione che dovrà essere data al

cantiere ed alla sequenza delle lavorazioni.

Nei prezzi è compensata ogni difficoltà, ogni onere e rallentamento ai lavori che dovesse nascere per questo motivo.

Con la firma del contratto l’Appaltatore riconosce esplicitamente che nella determinazione del prezzo

l’Amministrazione appaltante ha tenuto conto di quanto può occorrere per eseguire ogni singolo lavoro compiuto a

regola d’arte, incluso il proprio beneficio.

Art. 29

INVARIABILITÀ DEI PREZZI

Il prezzo offerto per l’esecuzione delle opere comprese nel presente appalto, è fisso ed invariabile per tutta la durata

del contratto ed in conseguenza l’Appaltatore, oltre alla corresponsione del prezzo medesimo, non potrà pretendere

indennizzi, compensi o sovrapprezzi per nessun titolo, fatte salve le disposizioni dell’art. 133 del D.Lgs. 163/06.

Art. 30

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per la risoluzione di eventuali controversie è esclusa la competenza arbitrale. Le eventuali controversie che

insorgessero tra l’Ente Appaltante e l’Impresa Appaltatrice dovranno essere sottoposte ad un previo tentativo di

accordo bonario come previsto dall’art. 240 del D.Lgs. 163/06.

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento

dell’accordo bonario saranno deferite al Tribunale di Lecce, autorità giudiziaria individuata come competente per

territorio in via esclusiva.

PARTE SECONDA

PRESCRIZIONI PARTICOLARI

CAPITOLO 1

ONERI A CARICO DELL’IMPRESA

Art. 31

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE

Durante tutto il tempo dell'esecuzione dei lavori e sino al collaudo l'impresa si impegna ad eseguire tutte le prove,

verifiche e collaudi che il D.L. richieda, senza che ciò possa dare adito a maggiori compensi. Qualora tali prove

evidenziassero difetti, o mal funzionamenti, l'impresa, a proprie spese, deve provvedere tempestivamente alla

sostituzione di apparecchiature e quant'altro sino al soddisfacimento delle aspettative progettuali.

L’impresa si impegna, all’atto del contratto, a prestare tutta la propria assistenza alla Stazione Appaltante sino

all’ottenimento di tutti i pareri di agibilità, collaudo finale dell’opera, con ciò comprendendo anche tutte quelle

ulteriori prestazioni e forniture che si dovessero rendere necessarie senza che ciò possa costituire motivo di rivalsa

verso l’Amm/ne appaltante.

Nei prezzi di elenco esposti si ritengono comunque e sempre compensate anche tutte quelle ulteriori forniture e

prestazioni che, seppur non espressamente riportate negli elaborati progettuali, o solamente intuibili dalle relazioni

tecniche, siano ritenute necessarie per la piena funzionalità delle opere e per il corretto funzionamento degli impianti.

Pertanto durante l’esecuzione dei lavori l’impresa non potrà richiedere compensi aggiuntivi sui prezzi di elenco.

Art. 32

PIANO DI MANUTENZIONE

Così come previsto dall’art. 93 el D.Lgs. 163/06 l’impresa dovrà predisporre il “Piano di Manutenzione”, costituito da

tutti gli elaborati previsti all’art. 40 del D.P.R. 554/99

Nella predisposizione di tale documento l’impresa dovrà tener conto di quanto contenuto nelle norme UNI 10874 -

10336. Dovrà altresì raccogliere ed organizzare una quantità notevole di dati ed informazioni di cui si fornisce un

elenco sommario:

- lista degli impianti e delle apparecchiature

- codifica di ogni apparecchio

- manuali d’uso e manutenzione

- elenco dei ricambi

- classifica degli impianti e/o delle apparecchiature in ordine all’importanza, alla necessità della continuità di

funzionamento, alle probabili modalità di guasto, costo dei componenti da sostituire, etc…

- predisposizione degli elenchi delle ispezioni o revisioni

predisposizione di schede macchina di manutenzione e relative check-list.

Art. 33

DOCUMENTAZIONE DA FORNIRE A FINE LAVORI

A lavoro ultimati o, se richiesto dalla D.L., in corso d’opera, l’impresa dovrà fornire le schede tecniche di tutti i

materiali e componenti messi in opera nonché, ove necessario, le certificazioni circa la qualità e provenienza degli

stessi. L’impresa dovrà inoltre predisporre tutti gli elaborati grafici necessari ad individuare con chiarezza le opere

realizzate e in particolare il tracciato degli impianti a rete.

Relativamente agli impianti realizzati la documentazione dovrà essere suddivisa in tre sezioni:

a ) documentazione tecnica e certificati

b ) istruzioni per il funzionamento

c ) istruzioni per la manutenzione

Della sezione a) fanno parte i seguenti documenti:

- documentazione tecnica delle apparecchiature installate con l’indicazione del costruttore, dell’agente di zona

e del servizio di assistenza

- certificati e verbali di ispezione ufficiali

- rapporti di controlli, verifiche, messe a punto e prove effettuate in fase di realizzazione e di collaudo

dell’impianto

- certificati di omologazione delle apparecchiature

Della sezione b) fanno parte i seguenti documenti:

- descrizione dell’impianto e logica di funzionamento

- dati di funzionamento in forma di tabelle con valori dei parametri di progetto, temperature fluidi vettori,

valori di delta T etc….

- descrizione delle procedure di avvio e arresto dell’impianto, procedure di modifica del regime di
funzionamento, gestione dei timer o del software operativo del sistema

- descrizione delle sequenze operative con identificazione dei componenti interessati

- schemi funzionali e particolari costruttivi significativi

- schede delle taratura dei sistemi di sicurezza e di regolazione

- diagrammi di scelta prestazionali di tutte le apparecchiature con la identificazione dei principali parametri di

esercizio

- verbali delle prove in cantiere di tenuta a freddo e a caldo di tutte le reti idrauliche ed aerauliche

- verbali delle prove in cantiere di funzionamento di tutti i dispositivi di regolazione e sicurezza presenti nelle

apparecchiature installate

- verbali delle prove di emissione sonora delle apparecchiature installate

Della sezione c) faranno parte i seguenti documenti

- istruzioni per l’esecuzione delle operazioni di manutenzione periodica

- elenco delle parti di ricambio codificate

- fogli di catalogo relativi ai principali componenti di impianto

- libretti di centrale

- libretto degli impianti

A conclusione dei lavori le imprese che hanno eseguito i lavori impiantistici devono:

rilasciare tutte le previste dichiarazioni di conformità secondo la legge 46/90

consegnare in modo ordinato tutti i libretti d'uso e manutenzione delle apparecchiature installate

aggiornare tutti i disegni costruttivi con l'indicazione puntuale dei passaggi, della composizione

delle linee, le dimensioni geometriche nominali di tubazioni, canale e canalizzazioni dell’aria.

consegnare in supporto informatico ed in copia cartacea il progetto esecutivo di cantiere

aggiornato cosi come realizzato in opera per ciascun impianto eseguito.

PARTE SECONDA

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI E PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPITOLO 1

LAVORI PRELIMINARI

Art. 34

SCAVI IN GENERE

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno tenere conto della relazione

geologica e geotecnica e dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto nonché secondo le particolari

prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti,

restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a

provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque eventualmente scorrenti alla superficie del terreno

siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte ad altro impiego a giudizio

insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche

discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese.

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere

temporaneamente depositate in luogo da concordarsi con la Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo

opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private

ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle

precedenti disposizioni.

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, l'Appaltatore dovrà ritenersi compensato per tutti

gli oneri che esso dovrà incontrare:

per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;

per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche

in presenza d'acqua;

per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro o a rifiuto entro i limiti previsti in elenco prezzi,

sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;

per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e sopra

le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di

progetto;

per puntellature, sbadacchiature e armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni contenute

nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi,

deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;

per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia per la

formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

Art. 35

SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA O A SEZIONE RISTRETTA

Per scavi a sezione ristretta o a sezione obbligata si intendono quelli incassati necessari per dar luogo ai muri o pilastri

di fondazione nonché quelli per dar luogo a fogne, condutture, fossi e cunette.

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi a sezione ristretta o a sezione obbligata dovranno essere spinti

fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.

Le profondità che si trovano indicate nei disegni sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si

riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore

motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro

eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena

di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed

accettato i piani delle fondazioni.

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate,

dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze.

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura

e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo.

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature,

in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, e impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione

tanto degli scavi che delle murature.

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere

per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria

iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di

ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori.
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Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si tratti di

armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami

però, che a giudizio della Direzione dei Lavori non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno

essere abbandonati negli scavi.

Art. 36

SCAVI SUBACQUEI E PROSCIUGAMENTO

Se dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui agli articoli

precedenti, l'Appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in

facoltà della Direzione dei Lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi

subacquei, oppure il prosciugamento.

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sotto il livello

costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto

con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio.

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante. verrà

perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la Direzione dei Lavori

ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto sia durante l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di

altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà

l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari.

Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare tutti quegli

accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte.

Art. 37

RINTERRI

Per la formazione dei rinterri, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle

murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale e, salvo quanto segue,

fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti nel cantiere, in

quanto disponibili e adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori.

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque

l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori.

Per rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose restando vietato in

modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si

rammolliscono e si gonfiano generando spinte.

Nella formazione dei suddetti rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione

proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la

maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le

sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con automezzi non potranno essere scaricate direttamente contro le

murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei

suddetti rinterri.

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le

prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle

prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore.

E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori

dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni

non inferiori a quelle ordinate.

Il materiale di riempimento sarà indicato negli elaborati progettuali in base alla granulometria necessaria ed alle

funzioni previste.
Art. 38

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle necessarie puntellature per sostenere le parti che

devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei

limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore dell'Amministrazione.

Le demolizioni e rimozioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e

spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in pristino le parti indebitamente demolite.

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente puliti,

custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per

non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione.

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in

tutto od in parte nei lavori appaltati, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato.
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati fuori

del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Nei lavori di demolizione ove ricorrenti si intendono compresi gli oneri per:

i canali occorrenti per la discesa dei materiali di risulta;

l'innaffiamento;

il taglio dei ferri nelle strutture in conglomerato cementizio armato;

la eventuale rimozione, la cernita, la scalcinatura, la pulizia e l'accatastamento dei materiali recuperabili riservati

all'Amministrazione.

Art. 39

OPERE PROVVISIONALI

a) Descrizione delle lavorazioni

Per l'esecuzione di opere provvisionali l'Appaltatore si servirà di materiale metallico certificato usando le precauzioni

necessarie affinché non si producano slittamenti rispetto ai piani sui quali deve fare contrasto, mediante

l'interposizione di tavolame opportunamente chiodato in modo stabile.

Qualora le superfici di contrasto avessero resistenza insufficiente all'azione di punzonamento delle armature, l'Impresa

dovrà interporre idonee carpenterie atte a ripartire il carico su maggiori superfici.

Particolare cura dovrà essere attuata affinché la resistenza acquisita dalla struttura puntellata in una zona non diventi

causa di instabilità nelle zone adiacenti e affinché il disarmo possa avvenire con uniformi e graduali abbassamenti in

tutta l'opera provvisionale.

I puntelli di ogni genere, sia verticali, che orizzontali o inclinati, dovranno essere controventati con diagonali e con

croci in modo da ridurre la lunghezza di libera inflessione e da stabilizzare uniformemente il comportamento

dell'impalcatura sotto sforzo.

Nei punti critici l'Appaltatore dovrà porre in opera dei fessurimetri in materiale plastico o vetro opportunamente fissati

alle strutture per tenere sotto controllo le lesioni ed il loro decorso nel tempo in relazione ai lavori da eseguire nelle

vicinanze.

Qualora i lavori dovessero essere sospesi per qualsiasi motivo l'Appaltatore è obbligato ad eseguire tali ispezioni in

ogni caso. Qualora dovesse essere necessario l'Appaltatore provvederà a proteggere gli elementi principali delle opere

provvisionali mediante la posa in opera di teli impermeabili in polietilene o altro materiale impermeabile.

L'Appaltatore, essendo il solo responsabile di eventuali danneggiamenti, potrà adottare il sistema, i materiali ed i

mezzi che riterrà più opportuni e convenienti, purché soddisfino alle condizioni di stabilità e sicurezza sia verso i

lavoratori, sia verso terzi dentro o fuori del cantiere e sia, infine rispetto alle opere edilizie stesse.

Le operazioni di armatura e di disarmo saranno effettuate nel rispetto delle norme sui carichi e sovraccarichi delle

costruzioni, per quanto attiene alla sicurezza nei cantieri secondo le prescrizioni del coordinatore della sicurezza in

fase di esecuzione e del direttore di cantiere, mentre, per quanto riguarda la tutela delle opere edilizie, secondo le

prescrizioni del Direttore dei lavori.

Qualora le armature fossero a protezione di altre opere, pubbliche o private, o di luoghi aperti all'uso pubblico, come

strade, passaggi pedonali, ferrovie, elettrodotti, ecc., l'Impresa si atterrà anche alle disposizioni degli enti proprietari di

tali infrastrutture.

Le opere provvisionali necessarie per la realizzazione delle diverse lavorazioni comprese nell’appalto sono previste e

pagate nei prezzi dei singoli articoli e nel costo degli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza e di coordinamento.

CAPITOLO 2

OPERE EDILI

Art. 40

STRUTTURE DI CEMENTO ARMATO

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nella legge

n. 1086/1971 e nelle relative norme tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n.

1086, inoltre dovrà fare riferimento alle norme tecniche emanate in forza dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Acqua

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali

(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante.

Calci

Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939, n.

2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 6 maggio 1965, n. 595

("Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici") nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31

agosto 1972 ("Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci

idrauliche").

Cementi e agglomerati cementizi

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3

giugno 1968 ("Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi") e successive modifiche.

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, n.

595 e nel D.M. 31 agosto 1972.
A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'industria del 9 marzo 1988, n. 126 ("Regolamento del

servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi"), i cementi di cui all'art. 1, lettera A), della legge 26

maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati

per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i

laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per

i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione

da analoghi laboratori esteri di analisi.

I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri

agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

Pozzolane

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti;

qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230.

Inerti per conglomerati cementizi e per malte

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione devono essere costituiti da elementi non

gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni nocive

all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della

carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.

La sabbia dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2

mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.

Gli Additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti;

fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti.

Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove o, per i prodotti

industriali, accettare l'attestazione di conformità alle norme rilasciate dal produttore sulla base d'idonea

documentazione.

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M.

attuativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086.

Impasti di conglomerato cementizio

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nell'allegato

apposito del D.M. applicativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086.

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere

adeguati alla particolare destinazione del getto e al procedimento di posa in opera del conglomerato.

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato

tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto

in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di aggressività.

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire

la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni per

l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a

garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità.

Armature per calcestruzzo

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M.

attuativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086 e relative circolari esplicative.

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato apposito del D.M. applicativo della legge 5

novembre 1971, n. 1086.

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato nel

suddetto allegato apposito del D.M. applicativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086.

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto.

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo di

accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 dell'Allegato 2).

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera dei

casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato Allegato 2.

Art. 41

VESPAI

Nei locali i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale dovranno essere realizzati dei vespai

utilizzando casseri modulari a perdere in polipropilene riciclato autoportante ed impermeabile. I casseri (igloo) saranno

posti in opera a secco su sottofondo di magrone; avranno base quadrata con lato di 50 cm ed altezza fino a cm 15.

Il getto di riempimento sarà in calcestruzzo Rck> 250 kg/mc e l’armatura costituita da rete elettrosaldata maglia 200 x

200 mm.
Art. 42

SOTTOFONDI

Il terreno interessato dalla pavimentazione esterna in masselli autobloccanti di calcestruzzo verrà preparato asportando

il terreno vegetale per tutta la superficie e per la profondità fissata dal progetto o stabilita dalla Direzione dei Lavori; i

piani di posa dovranno inoltre essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali radici, cespugli,

alberi.

Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino a un metro di profondità sotto il piano di posa e

riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, a determinare in situ il peso specifico apparente del terreno

e l a sua umidità.

Quando per lo strato di sottofondazione sia disposto di impiegare detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso

non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile, non plasticizzabile).

Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri in quanto la loro

granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita

in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti; di norma la dimensione massima degli aggregati non deve

superare i 10 centimetri. Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un CBR saturo

di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale

non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 centimetri.

Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm purché le differenze si

presentino saltuariamente e non come regola costante. In tal caso non si terrà conto delle eccedenze, mentre si

dedurranno le deficienze riscontrate.

Art. 43

SOLAI

a) Descrizione delle lavorazioni

Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi dovranno essere eseguite a seconda

delle indicazioni di progetto, con solai misti di calcestruzzo armato, travetti prefabbricati tipo bausthal (traliccio

elettrosaldato con fondello in laterizio) e pignatte in laterizio o del tipo a predalle con alleggerimenti .

I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previsti per sopportare, a seconda

della destinazione prevista per i locali relativi, i carichi comprensivi degli effetti dinamici ordinari, previsti nel D.M.

16 gennaio 1996 "Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e

sovraccarichi".

Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato

precompresso, e in particolare valgono le prescrizioni contenute nel D.M. vigente relativo a "Norme tecniche per

l'esecuzione delle opere in calcestruzzo armato normale e precompresso e a struttura metallica".

Il profilo dei blocchi forati di laterizio delimitante la nervatura di conglomerato da gettarsi in opera non deve

presentare risvolti che ostacolino il deflusso di calcestruzzo e restringano la sezione delle nervature stesse.

La larghezza minima delle nervature di calcestruzzo per solai con nervature gettate o completate in opera non deve

essere minore di 1/8 dell'interasse e comunque non inferiore a 8 cm.

L'interasse delle nervature non deve in ogni caso essere maggiore di 15 volte lo spessore medio della soletta, il blocco

interposto deve avere dimensione massima inferiore a 52 cm.

Lo spessore dei solai a portanza unidirezionale che non siano di semplice copertura non deve essere minore di 1/25

della luce di calcolo ed in nessun caso minore di 12 cm.

Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi e

impiantistici a esso collegati.

Nei solai con blocchi forati di laterizio aventi funzione principale di alleggerimento, lo spessore minimo del

calcestruzzo della soletta di conglomerato non deve essere minore di 4 cm.

Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica deve risultare contornata in ogni

direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cementizia.

Per armatura collocata entro nervatura, le dimensioni di questa devono essere tali da consentire il rispetto dei seguenti

limiti: distanza netta tra armatura e blocco 8 mm, distanza netta tra armatura ed armatura 10 mm.

Per quanto attiene alla distribuzione delle armature: trasversali, longitudinali, per taglio, si fa riferimento alle citate

norme contenute nel D.M. applicativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086.

In fase di esecuzione prima di procedere ai getti i laterizi devono essere convenientemente bagnati.

Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione dovranno essere eliminati.

Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o la formazione di nidi di ghiaia e

per ridurre l'entità delle deformazioni differite. Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello

spessore minimo delle nervature né la distanza netta minima tra le armature.

Il getto deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e l'aderenza sia con i blocchi sia con

eventuali altri elementi prefabbricati.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Caratteristiche dei blocchi di laterizio

1) Spessore delle pareti e dei setti dei blocchi - Lo spessore delle pareti orizzontali compresse non deve essere

minore di 8 mm, quello delle pareti perimetrali non minore di 8 mm, quello dei setti non minore di 7 mm.

Tutte le intersezioni dovranno essere raccordate con raggio di curvatura, al netto delle tolleranze, maggiore di 3

mm.
Si devono adottare forme semplici, caratterizzate da setti rettilinei ed allineati, particolarmente in direzione

orizzontale, con setti con rapporto spessore/lunghezza il più possibile uniforme.

Il rapporto fra l'area complessiva dei fori e l'area lorda delimitata dal perimetro della sezione del blocco non deve

risultare superiore a 0,6-0,625 h, ove h è l'altezza del blocco in metri.

2) Caratteristiche fisico-meccaniche - La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle

pareti e delle costolature deve risultare non minore di 15 N/mm2 nella direzione dei fori e 5 N/mm2 nella direzione

trasversale ai fori;

La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di 7 N/mm2.

Speciale cura deve essere rivolta al controllo dell'integrità dei blocchi con particolare riferimento alla eventuale

presenza di fessurazioni.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Il Direttore dei lavori potrà disporre l'esecuzione di prove di carico da effettuarsi secondo le disposizioni delle Norme

tecniche di cui al decreto attuativo della L. 1086/1971 per tutti i solai in calcestruzzo comunque armati e/o alleggeriti

con blocchi laterizi o diversi, o per i solai in materiale metallico. Per i solai in legno provvederà a svolgere verifiche

analoghe a quelle precedenti.

Art. 44

MURATURE IN GENERE

a) Descrizione delle lavorazioni

Per quanto attiene alle tipologie ed alle caratteristiche tecniche degli edifici di uno o più piani, in tutto o in parte

muratura portante, si dovrà fare riferimento alle "Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli

edifici in muratura" contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e relativa circolare di istruzione del Servizio

Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP., n. 30787 del 4 gennaio 1989.

L'edificio, in tutto o in parte a muratura portante, deve essere concepito come una struttura tridimensionale costituita

da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni e disposti in modo da resistere alle azioni verticali

ed orizzontali. A tal fine si deve considerare quanto segue:

Collegamenti

Tutti i muri saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli e, tra di loro, mediante ammorsamenti lungo le

intersezioni verticali. Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti al livello dei solai. Nella direzione

di tessitura dei solai la funzione di collegamento potrà essere espletata dai solai stessi purché adeguatamente

ancorati alla muratura. Il collegamento tra la fondazione e la struttura in elevazione sarà di norma realizzato

mediante cordolo di calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti, di spessore pari a

quello della muratura di fondazione e di altezza non inferiore alla metà di detto spessore.

Cordoli

In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno generalmente in cemento armato, di

larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura sottostante, e comunque non inferiore a 12 cm e di altezza almeno pari

a quella del solaio e comunque non inferiore alla metà dello spessore del muro. Per i primi tre orizzontamenti, a

partire dall'alto, l'armatura minima dei cordoli sarà di almeno 6 cm e con diametro non inferiore a 12 mm. In ogni

piano sottostante gli ultimi tre, detta armatura minima sarà aumentata di 2 cm2 a piano. La stessa armatura dovrà

essere prevista nel cordolo di base interposto tra la fondazione e la struttura in elevazione. In ogni caso, le predette

armature non dovranno risultare inferiori allo 0,6% dell'area del cordolo. Le staffe devono essere costituite da tondi

di diametro non inferiore a 6 mm poste a distanza non superiore a 30 cm. Per edifici con più di 6 piani, entro e

fuori terra, l'armatura dei cordoli sarà costituita da tondi con diametro non inferiore a 14 mm e staffe con diametro

non inferiore a 8 mm. Negli incroci a L le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 diametri;

lo squadro delle barre dovrà sempre abbracciare l'intero spessore del cordolo.

Incatenamenti orizzontali interni

Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della scatola muraria ai livelli dei

solai, devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche. Tali incatenamenti dovranno avere le estremità

efficacemente ancorate ai cordoli. Nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti

quando il collegamento è assicurato dal solaio stesso. In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio gli

incatenamenti orizzontali saranno obbligatori per solai con luce superiore ai 4,5 m e saranno costituiti da armature

con una sezione totale pari a 4 cm2 per ogni campo di solaio.

Per quanto attiene l’esecuzione degli edifici di uno o più piani, in tutto o in parte muratura portante, dovrà essere

curata la perfetta esecuzione degli spigoli e delle piattabande e dovranno essere lasciati tutti i necessari incavi, sfondi,

canne e fori per il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini,

scarico acqua usata, immondizie, ecc.), per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione,

nonché gli zoccoli, I dispositivi di arresto di porte e finestre, le zanche, le soglie, le inferriate, le ringhiere, I davanzali,

ecc. Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia con

le murature esistenti, sia fra le parti di esse.

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in appositi

bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali

alla superficie esterna: saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta

rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm.

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco o alla stuccatura col ferro.
Le malte da impiegarsi per l'esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti fra i

mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate con la

parte interna.

Le piattabande dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre disposti in direzione normale alla curva

dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso.

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al

materiale impiegato.

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i

quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi.

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite nelle

ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le

murature dal gelo notturno.

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati d'uso, sia col

costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto.

La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli

architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore

del muro e al sovraccarico.

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato

(impermeabile drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Acqua

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali

(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante.

Calci

Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939, n.

2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 6 maggio 1965, n. 595

("Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici") nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31

agosto 1972 ("Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci

idrauliche").

Cementi e agglomerati cementizi

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3

giugno 1968 ("Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi") e successive modifiche.

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, n.

595 e nel D.M. 31 agosto 1972.

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'industria del 9 marzo 1988, n. 126 ("Regolamento del

servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi"), i cementi di cui all'art. 1, lettera A), della legge 26

maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati

per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i

laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per

i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione

da analoghi laboratori esteri di analisi.

I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri

agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

Pozzolane

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti;

qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230.

Gesso

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare residui

sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione

spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti.

Inerti per conglomerati cementizi e per malte

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione devono essere costituiti da elementi non

gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni nocive

all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei

grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.

Malte per murature

Nella malta per murature portanti l'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti

e le caratteristiche tecniche di cui agli articoli 61 e 62.

L'impiego di malte premiscelate, pronte e non, è consentito, purché ogni fornitura sia accompagnata da una

dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi.

Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le

caratteristiche di resistenza della malta stessa.
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel D.M. 13 settembre

1993.

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse proporzioni

nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono essere ritenute

equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al

D.M. 20 novembre 1987. n. 103.

Nella malta per murature non portanti i quantitativi dei diversi materiali da impiegare secondo le particolari

indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno

corrispondere alle seguenti proporzioni:

Malta comune

Calce spenta in pasta .......................................................................................................................m³ 0,25-0,40

Sabbia .............................................................................................................................................m³ 0,85-1,00

Malta mezzana di pozzolana

Calce spenta in pasta .......................................................................................................................m³ 0,25

Pozzolana vagliata ..........................................................................................................................m³ 1,10

Malta idraulica

Calce idraulica ................................................................................................................................q 3/5

Sabbia .............................................................................................................................................m³ 0,90

Malta bastarda

Malta di cui alle lettere a), e) ..........................................................................................................m³ 1

Agglomerante cementizio a lenta presa ..........................................................................................q 1,50

Malta cementizia

Cemento idraulico normale .............................................................................................................q 2/5

Sabbia .............................................................................................................................................m³ 1

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi

alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste.

I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta

uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente,

rimescolando continuamente.

Blocchi artificiali

La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, posti in opera in strati

regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta.

Gli elementi resistenti dovranno essere di laterizio normale o laterizio alleggerito in pasta;

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa (elementi a

foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura orizzontale).

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel

D.M. 20 novembre 1987 ("Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e

per il loro consolidamento").

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle

della norma UNI 8942/2.

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle

prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui

sopra.

Modalità di prova, controllo, collaudo

La Direzione dei Lavori potrà richiedere un controllo allo scopo di accertare se gli elementi, che l’Appaltatore

intende porre in opera, abbiano le caratteristiche dichiarate dal Produttore.

Norme di misurazione:

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a

volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà

fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1 mq e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano

sezione superiore a 0,25 mq, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con

materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri,

architravi, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di

tariffa.

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per formazione di spalle, sguinci, canne,

spigoli, strombature, incassature per architravi e piattabande.

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le

relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle

murature rette senza alcun compenso in più.

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, saranno

valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature.

Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come

della stessa specie del muro stesso. Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno,

al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m2, intendendo nel prezzo compensata la
formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei Lavori

ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete.

Art. 45

INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO DELLE MURATURE

INTONACO ARMATO

a) Descrizione delle lavorazioni

La tecnica di consolidamento mediante intonaci armati consiste nel realizzare in aderenza alla superficie muraria, delle

lastre di materiale a base cementizia, armate con una rete metallica, e rese solidali ad essa da tiranti passanti in acciaio.

Le principali fasi di lavorazione consistono in: 1. messa a nudo del paramento murario attraverso spicconatura

dell’intonaco, scaricatura delle connessioni, lavaggio e depolverizzazione della superficie muraria; 2. perforazione

della muratura e posa delle armature di collegamento (in ragione di 4 o 6 ogni metro quadrata a seconda se l’intervento

si realizza su entrambe le facce o su di una sola); 3. posa della rete metallica 6/10; 4. getto dell’intonaco di malta

cementizia con spessore di almeno 4cm.

Per le murature si deve fare riferimento alle "Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici

in muratura" contenute nel D.M 20.11.1987, n° 103 e relativa circolare di istruzione del Servizio Tecnico Centrale del

Consiglio Superiore dei LL.PP., n° 30787 del 4.1.1989.

Requisiti per materiali e componenti

I materiali occorrenti per l’esecuzione della tecnica sono: miscela legante per la costituzione dell’intonaco e rete

elettrosaldata di acciaio. Per la miscela devono essere utilizzati prodotti antiritiro o espansivi per evitare la formazione

di fessure indesiderate. La composizione della miscela deve comunque essere approvata dalla Direzione Lavori.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Prove devono essere eseguita sia in corso di esecuzione della lavorazione, attraverso la verifica del collegamento tra i

connettori trasversali e la muratura esistente.

Norme di misurazione

I lavori verranno misurati al netto delle rispettive forme geometriche. A superficie, e come risulterà dall'elenco

dei prezzi di progetto.

INIEZIONI DI MISCELA LEGANTE

a) Descrizione delle lavorazioni

La tecnica di consolidamento mediante iniezioni consiste nel far penetrare la miscela legante nei vuoti presenti in

modo tale da ripristinare la continuità e migliorare le caratteristiche meccaniche.

La tecnica di esecuzione prevede: 1. la preparazione della parete attraverso spicconatura dell’intonaco, scaricatura

delle connessioni, lavaggio e depolverizzazione della superficie muraria, sigillatura dei giunti con malta cementizia; 2.

la perforazione e la sistemazione dei tubetti (n.6 per ogni metro quadrato); 4. pulitura del foro mediante lavaggio a

pressione controllata con acqua e aria; 4. esecuzione delle iniezioni.

Requisiti per materiali e componenti

Per la miscela devono essere utilizzati prodotti antiritiro o espansivi per evitare la formazione di fessure indesiderate.

La composizione della miscela deve comunque essere approvata dalla Direzione Lavori.

Modalità di prova, controllo, collaudo

L’iniezione di acqua e aria deve essere effettuata almeno 24 ore prima della iniezione della miscela legante ed ha lo

scopo di saturare le porosità del materiale e rimuovere la parti sciolte incoerenti della muratura. Le operazioni di

iniezione avvengono dai tubi posti più in basso fino al rifluimento del legante dai tubi adiacenti o superiori.

Norme di misurazione

I lavori verranno misurati al netto delle rispettive forme geometriche. A superficie, e come risulterà dall'elenco

dei prezzi di progetto.

Art. 46

CONTROSOFFITTI

a) Descrizione delle lavorazioni

Tutti i controsoffitti in genere dovranno essere eseguiti con cure particolari allo scopo di ottenere superfici esattamente

orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti, e di evitare in modo

assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, incrinature o distacchi nell'intonaco.

Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione Lavori avrà facoltà, a suo insindacabile giudizio, di ordinare

all'Appaltatore il rifacimento, a carico di quest'ultimo, dell'intero controsoffitto con l'onere del ripristino di ogni altra

opera già eseguita (stucchi, tinteggiature ecc.).

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

I controsoffitti saranno costituiti da una lastra in cartongesso dello spessore di mm 10-13, fissata a una struttura di

sostegno in lamierino di acciaio zincato piegato, a sua volta ancorata con fili di sospensione e tasselli ad espansione al

soffitto. Le giunzioni tra pannelli verranno opportunamente stuccate con l'impiego di tela di fibra di vetro e gesso, e

convenientemente rasate e carteggiate.

I materiali sono indicati nel testo della Parte I.

Modalità di prova, controllo, collaudo
Il Direttore dei lavori avrà cura di ispezionare la perfetta tenuta dei ganci e dei tasselli della struttura di sospensione,

nonché l'allineamento delle guide e la loro planarità prima della posa del rivestimento a vista.

Norme di misurazione:

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale.

E' compreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture,

magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di

esecuzione; è esclusa e compensata a parte l'orditura portante principale. I controsoffitti a finta volta, di qualsiasi

forma e monta, saranno valutati per una volta e mezzo la superficie della loro proiezione orizzontale.

Art. 47

IMPERMEABILIZZAZIONI

a) Descrizione delle lavorazioni

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati) il

passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti

controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti.

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie:

impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;

impermeabilizzazioni di pavimentazioni;

impermeabilizzazioni di opere interrate;

impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua).

Per la impermeabilizzazione di opere realizzate mediante l’utilizzo di membrane in foglio o rotolo, si utilizzeranno i

materiali e le modalità indicati negli altri documenti progettuali nonché, a completamento di queste, si sceglieranno i

prodotti che per resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione

del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno

essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per

ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti del terreno.

Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano accuratamente

eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione.

L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo con prodotti

di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la loro

realizzazione.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma di:

membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato;

prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali armature

(che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua.

Le membrane si designano in base al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero

elastomero, bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.), al materiale di armatura

inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, armatura polipropilene film,

armatura alluminio foglio sottile, ecc.), al materiale di finitura della faccia superiore (esempio poliestere film da non

asportare, polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.) ed al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio:

poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, ecc.).

I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: mastici di rocce asfaltiche e di asfalto

sintetico, asfalti colati, malte asfaltiche, prodotti termoplastici, soluzioni in solvente di bitume, emulsioni acquose di

bitume, prodotti a base di polimeri organici.

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono trattate negli articoli

relativi alla posa in opera.

Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato di tenuta

all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti,

ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o a loro completamento alle seguenti

prescrizioni:

a) le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le caratteristiche

previste dalla norma UNI 9380 in relazione a:

tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);

difetti, ortometria e massa areica;

resistenza a trazione;

flessibilità a freddo;

comportamento all'acqua;

permeabilità al vapore d'acqua;

invecchiamento termico in acqua.

b) le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore,

di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono

soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI 9168 in relazione a:
le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);

difetti, ortometria e massa areica;

comportamento all'acqua;

invecchiamento termico in acqua.

c) le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma

UNI 9168 in relazione a:

le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);

difetti, ortometria e massa areica;

resistenza a trazione ed alla lacerazione;

comportamento all'acqua;

resistenza alla trazione ed permeabilità all'aria.

d) le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare le caratteristiche previste dalla

norma UNI 8629 in relazione a:

tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);

difetti, ortometria e massa areica;

resistenza a trazione e alla lacerazione:

punzonamento statico e dinamico;

flessibilità a freddo;

stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;

stabilità di forma a caldo;

impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;

permeabilità al vapore d'acqua;

resistenza all'azione perforante delle radici;

invecchiamento termico in aria ed acqua;

resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);

resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);

resistenza alla trazione ed permeabilità all'aria.

e) le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma

UNI 8629 in relazione a e:

tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);

difetti, ortometria e massa areica;

resistenza a trazione e alle lacerazioni;

punzonamento statico e dinamico;

flessibilità a freddo;

stabilità dimensionali a seguito di azione termica;

stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR);

comportamento all'acqua;

resistenza all'azione perforante delle radici;

invecchiamento termico in aria;

le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione;

autoprotezione minerale resistente all'azione di distacco.

Per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla Direzione dei Lavori.

Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri, con o senza armatura, utilizzate per impermeabilizzazione delle

opere elencate nel seguente comma b) devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI 8898.

I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di tenuta all'acqua

(ma anche altri strati funzionali della copertura piana) a seconda del materiale costituente, devono rispondere alle

prescrizioni seguenti.

a) i bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono rispondere ai limiti

specificati, per i diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157.

b) le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660 FA 227.

c) gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654 FA 191.

d) il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati deve rispondere alla

norma UNI 4377 FA 233.

e) il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati deve rispondere alla

norma UNI 4378 FA 234.

Modalità di prova, controllo, collaudo

In corso di esecuzione (con riferimento ai tempi e alle procedure), il Direttore dei lavori verificherà via via che i

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte e verificherà che il risultato finale sia

coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. In

particolare verificherà: il collegamento tra gli strati, la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, l'esecuzione accurata

dei bordi e dei punti particolari, le resistenze meccaniche, le adesioni o connessioni fra strati, la tenuta all'acqua,

all'umidità ecc.

A conclusione dell'opera, il Direttore dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad

azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali opere di

completamento. Inoltre, avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili a opera ultimata) e le

prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione.

Norme di misurazione

Le opere vengono valutate a superficie effettiva con detrazione dei vuoti o delle parti non impermeabilizzate aventi

singolarmente superficie superiore a mq 0,50.

Si intendono compresi ove ricorrenti tutti gli oneri per il taglio o la suggellatura degli incastri di muro per la profondità

necessaria, i colli di raccordo con le pareti verticali.

I pannelli di materiale isolante vengono computati sviluppando la superficie da cubatura qualunque sia la forma, non si

terrà conto delle sovrapposizioni.

Nel presente capitolo sono state previste diverse ipotesi tipo di applicazione di manti a più strati in funzione delle

superfici da impermeabilizzare; il progettista potrà comunque adottare altre combinazioni nella posa dei materiali in

funzione delle caratteristiche dell'opera.

Art. 48

COIBENTAZIONI TERMICHE

a) Descrizione delle lavorazioni

Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico attraverso le

superfici sulle quali sono applicati..

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di

conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende

che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme

UNI e in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere).

I materiali isolanti si classificano come segue:

1) materiali cellulari

composizione chimica organica: plastici alveolari;

composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato;

composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso.

2) materiali fibrosi

composizione chimica organica: fibre di legno;

composizione chimica inorganica: fibre minerali;

3) materiali compatti

composizione chimica organica: plastici compatti;

composizione chimica inorganica: calcestruzzo;

composizione chimica mista: agglomerati di legno;

4) combinazione di materiali di diversa struttura

composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", amianto cemento, calcestruzzi leggeri;

composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene.

5) materiali multistrato

composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici;

composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate a

strato di fibre minerali;

composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo.

Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si devono

dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti progettuali; in

assenza delle prime valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla

Direzione dei Lavori;

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in assenza

dei primi valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettati dalla Direzione dei

Lavori;

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in base alla

legge 16 gennaio 1991, n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma UNI 7357 (FA 1 - FA 2 - FA 3) e

UNI 10351;

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:

reazione o comportamento al fuoco;

limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;

compatibilità chimico-fisica con altri materiali.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

I materiali isolanti dovranno rispondere alle caratteristiche di idoneità all'impiego in relazione alla loro destinazione

d'uso, in particolare per la coibentazione termica delle copertura piane, praticabili e non, verranno utilizzati pannelli

rigidi di perlite espansa dello spessore di cm 4, di densità pari 150 kg/mc, con conducibilità minima di 0.059 W/mc x

°C e reazione al fuoco Classe 1 (copertura piana).
Per le altre caratteristiche si intende che la Direzione dei Lavori accetterà tra quelli proposti dal fornitore.

I metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal

materiale non sono necessari controlli.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Il Direttore dei lavori potrà disporre prove sui singoli materiali, come sui componenti, secondo le specifiche delle

norme UNI.

Norme di misurazione

I lavori verranno misurati a superficie, al netto delle rispettive forme geometriche e sono comprensivi dell’onere per i

tagli e gli sfridi.

Art. 49

COPERTURE PIANE

a) Descrizione delle lavorazioni

Si intendono per coperture piane quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata indipendentemente dalla pendenza della

superficie di copertura; la composizione per strati funzionali di tali coperture avrà quali elementi fondamentali:

l'elemento portante piano;

lo strato di pendenza;

lo strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo), o di ridurre (barriera) il passaggio del

vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa;

l'elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale della copertura;

l'elemento di tenuta all'acqua

lo strato filtrante;

lo strato di protezione.

La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari dovrà comunque essere coerente con le

indicazioni della UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel

sistema di copertura.

Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel

progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:

per l'elemento portante piano, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già

date nel presente capitolato sui solai (Art. 52);

lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali allo strato funzionale che

lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i piani) inclinato che lo concretizza abbia

corretto orientamento verso eventuali punti di confluenza e che nel piano non si formino avvallamenti più o meno

estesi che ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone raccordate all'incontro con camini, aeratori,

ecc;

lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate caratteristiche (Art. 56). Nella

fase di posa sarà curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno

seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua;

per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui materiali per isolamento termico ed inoltre si curerà

che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano curati i punti particolari, siano assicurati

adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo strato contiguo;

lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato con membrane in fogli da stendere in sito fino a realizzare uno strato

continuo. Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per coperture. In fase di posa

si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le

modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua documentazione tecnica ivi

incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione

particolare sarà data all'esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni

sotto lo strato;

lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. I materiali (ghiaietto,

ecc.) risponderanno alle prescrizioni previste nell'articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da

pavimentazione quest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizioni previste

per le pavimentazioni curando che non si formino incompatibilità meccaniche, chimiche, ecc. tra la copertura e la

pavimentazione sovrastante.

Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore, ed

accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o le precauzioni da

seguire nelle fasi di cantiere.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Dovranno risultare dagli elaborati di progetto.

Modalità di prova, controllo, collaudo

In corso di esecuzione (con riferimento ai tempi e alle procedure), il Direttore dei lavori verificherà via via che i

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più

significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione

attribuita all'elemento o strato considerato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati, la realizzazione dei

giunti/sovrapposizioni (per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati), l'esecuzione

accurata dei bordi e dei punti particolari, le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione), le
adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa separazione), la tenuta all'acqua, all'umidità

ecc.

A conclusione dell'opera, il Direttore dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando

battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto

a dalla realtà. Inoltre, avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili a opera ultimata) e le

prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione.

Norme di misurazione

Le coperture, in genere, sono computate a mq, misurando geometricamente la superficie effettiva delle falde del tetto,

senza alcuna deduzione dei vani per fumaioli, lucernari, e altre parti sporgenti della copertura, purché non eccedenti

ciascuna la superficie di mq 1, nel qual caso si devono dedurre per intero. In compenso non si tiene conto delle

sovrapposizioni e ridossi dei giunti.

Art. 50

COPERTURE INCLINATE (A FALDA)

a) Descrizione delle lavorazioni

Si intendono per coperture inclinate (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua assicura la sua funzione per

valori della pendenza maggiori di un minimo del 7%; la composizione per strati funzionali di tali coperture avrà quali

elementi fondamentali:

l'elemento portante inclinato;

l'elemento di tenuta all'acqua;

lo strato di ventilazione;

l'elemento di supporto;

l'elemento di copertura con funzione termoisolante, di protezione e di tenuta all'acqua

La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari dovrà comunque essere coerente con le

indicazioni della UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel

sistema di copertura.

Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel

progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:

per l'elemento portante inclinato, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni

già date nel presente capitolato sui solai (Art. 52);

lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato con membrane in fogli da stendere in sito fino a realizzare uno strato

continuo. Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per coperture. In fase di posa

si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le

modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua documentazione tecnica ivi

incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione

particolare sarà data all'esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni

sotto lo strato;

lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d’aria avente aperture di collegamento con l’ambiente

esterno capaci di garantire adeguato ricambio d’aria e di impedire il passaggio di animali;

l’elemento di supporto sarà costituito da profili in lamiera zincata tipo omega con altezza cm 30, larghezza cm 6 e

spessore mm 1.5;

l'elemento di copertura con funzione termoisolante, di protezione e di tenuta all'acqua sarà costituito da pannelli

metallici multistrato coibentati costituiti da una lamiera inferiore microgrecata in acciaio zincato preverniciato

dello spessore minimo di mm 0.5, da uno strato di schiuma in poliuretano dello spessore di cm 3 e della densità di

40 kg/mc, da una lamiera superiore grecata in alluminio preverniciato dello spessore minimo di mm 0.6 comprese

le guarnizioni anticondensa,

l’elemento di rivestimento con funzione di rivestimento, sarà costituito da tegole e coppi di laterizio di argilla cotta o

ad elementi misti, accavallati per nonn meno di 10 cm, in opera con malta cementizia.

Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore, ed

accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o le precauzioni da

seguire nelle fasi di cantiere. Inoltre si farà riferimento alle norme sulla movimentazione, manipolazione, stoccaggio,

sugli standard qualitativi, nonché sulle raccomandazioni per il montaggio elaborate dell’Associazione Italiana

Produttore Pannelli ed Elementi Grecati relativamente ai pannelli metallici coibentati..

Nei manti di copertura a falda, dovranno prevedersi a protezione degli impluvi e degli incontri delle falde con le

murature di sovrastruttura (muri, parapetti, ecc.) speciali converse in lamiera zincata dello spessore minimo di mm 1,

avendo cura di non arrecare danni ai pannelli metallici.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

I pannelli metallici ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale terminologia commerciale. Essi

dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza ed a completamento alle seguenti caratteristiche

minime: peso 9.42 kg/mq e conduttanza pari a 0.59 Watt/mq x °C.

I prodotti verranno di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro

accettazione, potrà procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di

conformità della fornitura relativamente a certificazioni sperimentali (fonoisolamento, reazione al fuoco, ecc.) nonché

a certificazioni di qualità dell’Azienda produttrice.
I pannelli metallici autoportanti oltre a rispondere alle prescrizioni predette dovranno soddisfare la resistenza a

flessione secondo i carichi di progetto e la distanza tra gli appoggi.

La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la rispondenza alle

caratteristiche richieste.

Le tegole o coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo le dizioni

commerciali usuali(marsigliese,romana, ecc). I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto

ed, in mancanza od a completamento delle seguenti prescrizioni:

i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti:

1. le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione;

le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima e minima) maggiore di

15mm e non deve esserci più di 1 protuberanza; è ammessa 1 protuberanza di diametro medio tra 7 e 15 mm ogni 2

dmq di superficie proiettata;

le sbavature sono tollerate purché permettano un corretto assemblaggio;

2. Sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze seguenti: lunghezza +o- 3%;

larghezza +o- 3% per tegole e +o- 8% per coppi;

3. Sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15%;

4. L’impermeabilità non deve permettere la caduta di goccia d’acqua dall’intradosso;

5. Resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N;

6. Carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di 1500N;

7. I criteri di accettazione generali sono quelli del punto 58.1.

In caso di contestazione si farà riferimento alle norme UNI 8626 e 8635, in particolare alla UNI EN 1304, Tegole di

laterizio per coperture discontinue – Definizioni e specifiche di prodotto.

I nuovi prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e sporco che

possano degradarli nella fase di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Gli imballaggi, solitamente di

materiale termoretraibile, devono contenere un foglio informativo riportante il nome del fornitore e le indicazioni dei

commi da a) ad f) ed eventuali istruzioni complementari.

Modalità di prova, controllo, collaudo

In corso di esecuzione (con riferimento ai tempi e alle procedure), il Direttore dei lavori verificherà via via che i

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più

significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione

attribuita all'elemento o strato considerato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati, la realizzazione dei

giunti/sovrapposizioni (per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati), l'esecuzione

accurata dei bordi e dei punti particolari, le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione), le

adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa separazione), la tenuta all'acqua, all'umidità

ecc.

A conclusione dell'opera, il Direttore dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando

battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto

a dalla realtà. Inoltre, avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili a opera ultimata) e le

prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione.

Norme di misurazione

Le coperture, in genere, sono computate a mq, misurando geometricamente la superficie effettiva delle falde del tetto,

senza alcuna deduzione dei vani per fumaioli, lucernari, ed altre parti sporgenti della copertura, purché non eccedenti

ciascuna la superficie di mq 1, nel qual caso si devono dedurre per intero. In compenso nel prezzo di applicazione è

compresa l'incidenza dei pezzi speciali di colmo, delle scossaline e delle bordature laterali in lamiera zincata, i tagli,

gli sfridi, le viti autofilettanti, i cappellotti con guarnizione incorporata, le boccole.

Art. 51

ELEMENTI STRUTTURALI DELLE COPERTURE A FALDA

a) Descrizione delle lavorazioni

Gli elementi strutturali delle nuove coperture a falda sono in legno lamellare incollato.

Il legno lamellare incollato deve rispondere ai requisiti di cui alla norma UNI EN 387 ed è classificato, in base alla

resistenza, secondo la norma UNI EN 1194. La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli

incollaggi mantengano l'integrità e la resistenza richieste per tutta la vita prevista della struttura. Per quanto concerne

le dimensioni, gli scostamenti ammissibili sono fissati dalla norma UNI EN 390.

Per gli adesivi vale quanto detto nel seguito. Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali

devono consentire la realizzazione di incollaggi con caratteristiche di resistenza e durabilità tali che il collegamento si

mantenga per tutta la vita della struttura (norma UNI EN 301 e norma UNI EN 302).

Esempi di adesivi idonei sono forniti nel prospetto 1, nel quale sono descritte due categorie di condizioni di

esposizione: ad alto rischio ed a basso rischio.

Prospetto 1 - Tipi di adesivi idonei

CATEGORIA D'ESPOSIZIONE E CONDIZIONI DI ESPOSIZIONE TIPICHE ESEMPIDI ADESIVI

Ad alto rischio

– Esposizione diretta alle intemperie, per esempio strutture marine e strutture all'esterno

nelle quali l'incollaggio è esposto agli elementi (per tali condizioni di esposizione si

sconsiglia l'uso di strutture incollate diverse dal legno lamellare incollato).

RF

PF

PF/RF

– Edifici con condizioni caldo - umide, dove l'umidità del legno è superiore al 18% e la

temperatura degli incollaggi può superare i 50 °C, per esempio lavanderie, piscine e

sottotetti non ventilati.

– Ambienti inquinati chimicamente, per esempio stabilimenti chimici e di tintoria.

– Muri esterni a parete semplice con rivestimento protettivo.

A basso rischio

– Strutture esterne protette dal sole e dalla pioggia, coperture di tettoie aperte e porticati. RF

PF

– Strutture provvisorie come le casseforme per calcestruzzo. PF/RF

– Edifici riscaldati ed aerati nei quali la umidità del legno non superi il 18% e la temperatura

dell'incollaggio rimanga al di sotto di 50 °C, per esempio interni di case, sale di riunione

o di spettacolo, chiese ed altri edifici.

MF/UF

UF

dove: RF:..............................................................................................Resorcinolo - formaldeide.

PF: ................................................................................................................Fenolo - formaldeide.

PF/RF:.......................................................................................Fenolo/ resorcinolo - formaldeide.

MF/UF: .........................................................................................Melamina / urea - formaldeide.

UF: ......................................................................................... Urea - formaldeide e UF modificato

Modalità di prova, controllo, collaudo

Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le seguenti prove:

– di delaminazione (norma UNI 391);

– di resistenza a taglio delle superfici di incollaggio (norma UNI 392);

– di controllo degli elementi;

– laminati verticalmente;

– controllo delle sezioni giuntate.

La determinazione della resistenza a taglio e delle proprietà meccaniche perpendicolari alla fibratura e di altre

proprietà fisiche e meccaniche saranno effettuate secondo le prescrizioni di cui alle norme UNI EN 1193 ed UNI EN

408.

Norme di misurazione

I lavori verranno misurati al netto delle rispettive forme geometriche. A superficie, e come risulterà dall'elenco

dei prezzi di progetto.

Art. 52

INTONACI

a) Descrizione delle lavorazioni

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle murature la

malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa.

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non dovranno

mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti.

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere demoliti e

rifatti dall'Appaltatore a sue spese.

La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, sfioriture e

screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'Appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti.

Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm 15.

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda

degli ordini che in proposito darà la Direzione dei Lavori.

Particolarmente per ciascun tipo d'intonaco si prescrive quanto appresso:

a) intonaco grezzo o arricciatura. - Predisporre le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, verrà

applicato alle murature un primo strato di malta detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare nei

giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della

medesima malta, che si stenderà con la cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza,

sicché le pareti riescano per quanto possibile regolari.

b) intonaco comune o civile. - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di esso un terzo

strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie risulti piana ed

uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici degli intradossi.

c) intonaco di cemento liscio. - L'intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui sopra alla lettera

a) impiegando per rinzaffo la malta cementizia normale e per gli strati successivi quella prevista. L'ultimo strato

dovrà essere tirato liscio col ferro e potrà essere ordinato anche colorato.

g) Rivestimento in cemento a graniglia martellinata. - Questo rivestimento sarà formato in conglomerato di

cemento nel quale sarà sostituita al pietrisco la graniglia delle qualità, delle dimensioni e del colore che saranno

indicati. La superficie in vista sarà lavorata a bugne, a fasce, a riquadri ecc., secondo i disegni, e quindi

martellinata, ad eccezione di quegli spigoli che la Direzione ordinasse di formare lisci o lavorati a scalpello piatto.
h) Rabboccature. - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia vista in

malta o sui muri a secco saranno formate con malta.

Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a conveniente profondità,

lavate con acqua abbondante e riscagliate e profilate con apposito ferro.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Composizione della malta per stucchi

Calce spenta in pasta m3 0,45

Polvere di marmo m3 0,90

Modalità di prova, controllo, collaudo

Il Direttore dei lavori potrà disporre prove sui singoli materiali, come sui componenti, secondo le specifiche delle

norme UNI.

Norme di misurazione

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti,

lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 15 cm. Varranno

sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra

pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno

misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della

muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti.

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo essi

comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm

saranno computati a vuoto per pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò

sviluppate.

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 2 mq, valutando a parte la riquadratura di detti vani. Gli

intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; dovranno essere

pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro riquadrature.

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e

mazzette di vani di porte e finestre.

Art. 53

PAVIMENTAZIONI

a) Descrizione delle lavorazioni

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il transito e la

resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:

pavimentazioni su strato portante;

pavimentazioni su terreno.

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente

dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopra-citate sarà composta dai seguenti strati funzionali

(costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni).

La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:

strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti o di

esercizio;

strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti

differenziali tra strati contigui;

strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse dai

carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente

differenziati;

strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);

strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni (meccaniche, chimiche, ecc.).

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare fondamentali:

strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai liquidi

ed ai vapori;

strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione a un prefissato isolamento termico;

strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione a un prefissato isolamento acustico;

strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed

eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento).

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali indicati nel

progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni

seguenti:

per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni sulle

strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, ecc.;
per lo strato di scorrimento si farà riferimento alle prescrizioni su prodotti quali sabbia, membrane a base

sintetica o bituminosa (durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, o

realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.);

per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni sui

calcestruzzi armati o non e sulle malte cementizie (durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta

esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di

interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni

meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche, sarà inoltre curato che la superficie finale abbia

caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo);

per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni

sui prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e nei casi particolari alle prescrizioni del

produttore per elementi di fissaggio, meccanici o altro tipo (durante la realizzazione si curerà la uniforme e

corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo

da evitare eccesso da rifiuto o insufficienza che può provocare scarsa resistenza o adesione, sarà inoltre

verificato che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e

preparazione dei supporti suggeriti dal produttore);

per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni

sui prodotti per pavimentazioni (durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi

ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone

di interferenza nonché le caratteristiche di planarità e le condizioni ambientali di posa ed i tempi di

maturazione);

per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o schermo al

vapore valgono le indicazioni sulle coperture continue;

per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite sulle coperture piane;

per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento per i

prodotti alle prescrizioni contenute nell'apposito articolo (durante la fase di posa in opera si curerà la continuità

dello strato, la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e

nei punti di interferenza con elementi verticali);

per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per gli

strati sottili) e per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 mm).

Pavimenti

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie risulti

perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla

Direzione dei Lavori.

I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al sottostrato e

non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto la benché minima ineguaglianza.

I pavimenti si addentreranno per mm 15 entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al pavimento,

evitando quindi ogni raccordo o guscio.

Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, deve sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche

l'intonaco per almeno 15 mm.

I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta.

Resta comunque contrattualmente stabilito che, per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di ciascun

pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per

pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il

passaggio abusivo di persone o per altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate.

L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campioni dei pavimenti che saranno prescritti.

Tuttavia la Direzione dei Lavori ha piena facoltà di provvedere al materiale di pavimentazione. L'Appaltatore, se

richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell'elenco ed eseguire il sottofondo giusta le

disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa.

Sottofondi. - Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere opportunamente

spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del

pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della

Direzione lavori, da un massetto di calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore non minore

di cm 4 in via normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno

10 giorni. Prima della posa del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e

stuccate con un beverone di calce o cemento, e quindi vi si tenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica

(camicia di calce) dello spessore di cm 1,5 a 2.

Pavimenti con piastrelle in monocottura o grès porcellanato, dimensioni 30x30 - Tali pavimenti saranno posati a

giunti aderenti con idonei collanti sopra un sottofondo in malta cementizia normale dello spessore di cm 3, distesa

sopra il massetto; le mattonelle saranno premute finché la colla rifluisca dalle connessure. Le connessure devono

essere stuccate con cemento bianco o colorato.

Avvenuta la presa della malta, i pavimenti saranno puliti con segatura.

Pavimenti in mattonelle di cemento con o senza graniglia. - Tali pavimenti saranno posati sopra un letto di malta

cementizia normale, distesa sopra il massetto; le mattonelle saranno premute finché la malta rifluisca dalle

connessure. Le connessure devono essere stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare mm 1.
Avvenuta la presa della malta, i pavimenti saranno arrotati con pietra pomice ed acqua o con mole al carborundum

o arenaria, a seconda del tipo, e quelli in graniglia saranno spalmati in un secondo tempo con una mano di cera, se

richiesta.

Pavimenti di mattonelle in grès rosso naturale. - Sul massetto in calcestruzzo di cemento si distenderà uno strato di

malta cementizia magra dello spessore di cm 2, che dovrà essere ben battuto e costipato.

Quando il sottofondo avrà preso consistenza, si poseranno su di esso a secco le mattonelle a seconda del disegno o

delle istruzioni che verranno impartite dalla Direzione. Le mattonelle saranno quindi rimosse e ricollocate in opera

con malta liquida di puro cemento, saranno premute in modo che la malta riempia e sbocchi dalle connessure e

verranno stuccate di nuovo con malta liquida di puro cemento distesavi sopra. Infine la superficie sarà pulita a

lucido con segnatura bagnata e quindi con cera.

Le mattonelle greificate, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate a rifiuto per immersione.

Pavimenti in lastre di pietra di Trani o di marmo. - Per i pavimenti in lastre di pietra naturale si useranno le stesse

norme stabilite per i pavimenti in mattonelle di cemento.

Pavimenti in getto di cemento. - Sul massetto in conglomerato cementizio verrà disteso uno strato di malta

cementizia grassa, dello spessore di cm 2 e un secondo strato di cemento assoluto dello spessore di mm 5, lisciato,

rigato, o rullato secondo quanto prescriverà la Direzione dei Lavori.

Pavimenti in resina. - Per i pavimenti dei percorsi esterni e delle rampe verrà impiegata una resina antiscivolo

colore bianco/grigio. Prima di procedere al ciclo di resinatura occorrerà prevedere un trattamento mezzo fresatura o

omologo tipo del fondo del pavimento esistente per uno spessore sufficiente alla realizzazione di pavimento in

resina. Si procederà di seguito al trattamento di preparazione del fondo con primer epossidico tipo Rezina PPM O

SOL che garantisce la buona riuscita dell’intervento. Il ciclo di resinatura prosegue con il trattamento resinatura

superficiale pavimento comprensivo di n°3 riprese a scelta tipo della Rezina serie di ZN BASE C e al trattamento

protettivo superficiale pavimento comprensivo di n° 2 riprese di finitura trasparente tipo della Rezina O SOL LO+

FILM SOLT. Il ciclo sopra descritto andrà eseguito in completa autonomia comprensiva di tutte le operazioni e le

attrezzature necessarie per consegnare l'opera completa e realizzata a regola d'arte come da disegni allegati.

Pavimenti in resina per i locali interni verrà impiegata una resina antiscivolo di vari colori nei seguenti. Prima di

procede al ciclo di resinatura occorerà prevedere un trattamento di levigatura o pallinatura del fondo esistente dopo

aver rimosso il pavimento esistente. Si procederà di seguito al trattamento di preparazione del fondo con primer

epossidico tipo Rezina PPM O SOL che garantisce la buona riuscita dell’intervento. Il ciclo di resinatura prosegue

con il trattamento resinatura superficiale pavimento comprensivo di n°3 riprese a scelta tipo della Rezina serie o di

ZN BASE C o di ZN CEMENTO GREZZO e al trattamento protettivo superficiale pavimento comprensivo di n° 2

riprese di finitura trasparente tipo della Rezina O SOL LO+ FILM SOLT Il ciclo sopra descritto andrà eseguito in

completa autonomia comprensiva di tutte le operazioni e le attrezzature necessarie per consegnare l'opera completa

e realizzata a regola d'arte come da disegni allegati.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero sistema di

pavimentazione.

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle pavimentazioni.

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di

conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

a) Malta

Calce spenta in pasta .......................................................................................................................m³ 0,25-0,40

Sabbia .............................................................................................................................................m³ 0,85-1,00

Composizione della malta cementizia

Cemento idraulico normale .............................................................................................................q 2.5/5

Sabbia .............................................................................................................................................m³ 1

b) Piastrelle in ceramica

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto che

le dizioni commerciali e/o tradizionali devono essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e

sull'assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 87.

A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima

scelta devono rispondere alle norme seguenti:

Assorbimento d'acqua, E in %

Formatura

Gruppo I

E < 3%

Gruppo II a

3% < E < 5%

Gruppo II b

6% < E < 10%

Gruppo III

E > 10%

Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188

Pressate a UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159
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I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in base

alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei Lavori e

fornitore.

Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate e arrotate di argilla" e "mattonelle greificate"

dal RD 16 novembre 1939, n. 334, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm

(0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm2 (25 kg/cm) 2 minimo; coefficiente di usura al tribometro

15 mm per 1 km di percorso.

Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai fini di

una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi norma

UNI EN 87), per cui:

per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata;

per quanto attiene ai limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento

d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed

acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori e accettate dalla Direzione

dei Lavori;

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. nelle

fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi riportanti

il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette.

Prodotti di calcestruzzo

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni del

progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti.

mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o senza

colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di

pietra con superficie levigata.

i prodotti sopracitati devono rispondere al R.D. 2234 del 16 novembre 1939 per quanto riguarda le

caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle

prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 56.6 avendo il R.D. sopracitato quale

riferimento.

masselli di calcestruzzo vibrocompresso per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro

forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e

delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla documentazione tecnica. Essi devono rispondere alle prescrizioni

del progetto e in mancanza o a loro completamento devono rispondere a quanto segue:

essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze

dimensionali ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e

2 mm quale media delle misure sul campione prelevato;

le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±1 15% per il singolo massello e

±1 10% sulle medie;

la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il singolo

massello e non più del 10% per le medie;

il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante;

il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±1 5% per 1 singolo

elemento e ±1 3% per le medie;

la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo elemento e

maggiore di 60 N/mm2 per la media;

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di

sostanze sporcanti.

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni

per la movimentazione, sicurezza e posa.

Prodotti di pietre

I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:

elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di leganti);

elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con

cemento o con resine;

lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una

dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm;

marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore e indipendenti dal luogo di posa, solitamente con

dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;

marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze dichiarate;

marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro le

tolleranze dichiarate.

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379.

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto. ecc.) e a

quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite.

In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale;

le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per

prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte);
Le forniture avverranno su pallets e i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione

di sostanze sporcanti.

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione,

sicurezza e posa.

Prodotti in resina

I prodotti di resina (applicati fluidi o in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno realizzati:

Mediante impregnazione semplice (I1);

A saturazione (I2);

Mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2);

Con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A);

Con prodotti spatolati (S).

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del

progetto.

I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore dei lavori.

I metodi di accettazione sono quelli contenuti all’art. 39 facendo riferimento alla norma UNI 8298 (varie parti).

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti atmosferici

nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l’uso e per la

sicurezza durante l’applicazione.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure), il Direttore dei lavori verificherà, via

via, che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, verificherà che il

risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento

realizzato. In particolare verificherà: che a confine con le murature vi sia lo spazio di dilatazione prescritto a seconda

della tipologia di pavimentazione, e che esso non sia occupato da sporcizia o dal materiale di colo; che siano rispettate

le distanze tra giunti di sconnessione; che i coli nei giunti siano opportunamente induriti. Ove sono richieste

lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti,

resistenze a flessione), le adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione), le tenute all'acqua,

all'umidità ove compatibile.

A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di acqua,

condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà,

inoltre avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei

prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili a opera ultimata) e le prescrizioni attinenti alla successiva

manutenzione.

Norme di misurazione

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. Nella

misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco.

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni

lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui mod

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse, si intendono

compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci e la pulizia finale.

Art. 54

RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI
a) Descrizione delle lavorazioni

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti, della stessa natura o di natura diversa, omogenei

o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda delle loro

funzioni, in rivestimenti per esterno/interno e rivestimenti protettivi.

I rivestimenti realizzati con prodotti rigidi dovranno essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto e nel rispetto

delle indicazioni seguenti:

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa su letto

di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente continuità dello

strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà

inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il

rivestimento e/o con il supporto. Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro

allineamento, la planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla

posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di

resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (o

ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il

rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto.

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, metallo, materia plastica e prodotti similari si procederà alla posa mediante

fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta

ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono

garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle

corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio e il loro movimento in opera dovuto

a variazioni termiche. Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di

essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. e assolvere le altre funzioni loro affidate

quali tenuta all'acqua ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o

comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc.

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, l'esecuzione dei fissaggi la collocazione rispetto

agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili

vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti,

la loro eventuale sigillatura, ecc.

I rivestimenti realizzati con prodotti fluidi dovranno essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con

prodotti costituiti da pitture, vernici impregnanti, ecc.) e a completamento del progetto devono rispondere alle

indicazioni seguenti:

a) su pietre naturali e artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti,

resistenti agli UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera;

b) su intonaci esterni mediante tinteggiatura con due mani di idropittura lavabile traspirante, resistente

all'invecchiamento, agli agenti atmosferici ed alle muffe, a base di resine sintetiche previa preparazione del fondo

con mano di fissativo ancorante;

c) su intonaci interni mediante tinteggiatura con due mani di idropittura semilavabile bianca altamente traspirante e

antibatterica a base di resine sintetiche previa preparazione del fondo con mano di fissativo ancorante

d) su prodotti di metallo mediante verniciatura con smalto sintetico satinato, in colori correnti di cartella, data in

opera su superfici già predisposte, previa preparazione del fondo con una mano di antiruggine.

Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli strati, la

realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato

precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e

sicurezza.

L'applicazione di qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed

accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali riprese di

spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime.

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate e, quando trattasi di coloriture o

verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad

assicurare la perfetta riuscita del lavoro.

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere metalliche la preparazione delle

superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti ossidate.

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richieste, essere anche eseguite con colori diversi su una stessa

parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte.

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione

tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità.

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia possibile,

in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate.

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate

effettuate, la decisione sarà a favore dell'Amministrazione stessa. Comunque esso ha l'obbligo, dopo l'applicazione di

ogni passata e prima di procedere alla esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione

una dichiarazione scritta.

Prima di iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che saranno

prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di

ripeterli eventualmente con le variazioni richieste, sino ad ottenere l'approvazione del Direttore dei lavori.
Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere

finite (pavimenti, infissi ecc.) restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.

Le esecuzioni particolari avverranno di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le particolari

indicazioni che seguono.

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le operazioni elementari elencate,

sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al caso specifico e l'Impresa

dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il prezzo dell'opera stessa subirà

in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle varianti introdotte e alle indicazioni della tariffa

prezzi, senza che l'Impresa possa accampare perciò diritto a compensi speciali di sorta.

La tinteggiatura su intonaci avverrà secondo le seguenti fasi:

spolveratura, ripulitura e raschiatura delle superfici;

eventuale stuccatura a gesso e colla;

mano di soluzione fissativa ancorante;

applicazione a pennello di due strati di vernice; il secondo strato sarà eventualmente battuto con spazzola per

ottenere la superficie a buccia d'arancio.

La verniciatura di elementi metallici avverrà secondo le seguenti fasi:

spolveratura, ripulitura e levigamento delle superfici;

preparazione del fondo mediante applicazione di un amano di antiruggine;

applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia;

leggera pomiciatura a panno;

applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti -

facciate) e orizzontali (controsoffitti) dell'edificio.

I prodotti si distinguono a seconda del loro stato fisico:

rigidi (rivestimenti in pietra, ceramica, vetro, alluminio, gesso, ecc.);

flessibili (carte da parati, tessuti da parati, ecc.);

fluidi o pastosi (intonaci, vernicianti, rivestimenti plastici, ecc.).

a seconda della loro collocazione:

per esterno;

per interno;

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:

di fondo;

intermedi;

di finitura

Tutti i prodotti qui di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un

attestato di conformità della stessa alle prescrizioni indicate.

Le informazioni tecniche saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno:

criteri e materiali di preparazione del supporto;

criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura,

umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la successiva

operazione;

criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni citate all'alinea

precedente per la realizzazione e maturazione;

criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea.

Prodotti rigidi

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo conto solo

delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le lavorazioni

da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali indicati

nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in

particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni

incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione.

c) Per gli elementi di metallo valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni meccaniche (resistenza

all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti,

inquinanti aggressivi, ecc.) e alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI in relazione

all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro

mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori.

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne. Per gli elementi

piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni punti di fissaggio e

aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono per quanto applicabili e/o in via orientativa le

prescrizioni dell'articolo sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo.

Prodotti fluidi o in pasta
a) gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-cemento-gesso), da

un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e

rinforzanti. Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti:

capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;

reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;

impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;

effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati;

adesione al supporto e caratteristiche meccaniche.

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni predette;

per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore e accettati dalla Direzione dei Lavori.

b) i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o sintetico), da

una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato

non pellicolare sulla superficie. Si distinguono in:

tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie.

impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;

pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;

vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;

rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno colore

proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni

loro richieste:

dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;

avere funzione impermeabilizzante;

essere traspiranti al vapore d'acqua;

impedire il passaggio dei raggi UV;

ridurre il passaggio di CO2;

avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);

avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);

avere resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);

resistere (quando richiesto) all'usura.

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto o in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante e

accettati dalla Direzione dei Lavori.

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 e i metodi di prova sono quelli definiti nelle

norme UNI.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) Il Direttore dei lavori verificherà via

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti ed inoltre, almeno per gli strati

più significativi, verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e

comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato.

In particolare verificherà:

per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel punto

loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, ecc.;

per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel relativo

punto;

per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel punto a)

verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori.

A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando sollecitazioni

compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti

futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i

rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali,

l'aderenza al supporto.

Norme di misurazione

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la

posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i

pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva

preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti.

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle norme sui

materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e

rinfilatura d'infissi, ecc.

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli

intonaci.

per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno si computerà due volte la luce netta

dell'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro. E'

compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi e

dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in
proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti

o risvolti;

per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a

maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione,

ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto

alcuno nella misurazione;

per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà

computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera

precedente;

Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco si intende

altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori.

Art. 55

VETRI

a) Descrizione delle lavorazioni

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o prodotti

similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, portefinestre o

porte.

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed ove

questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti:

le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo conto delle loro

dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico, vento e neve, delle sollecitazioni dovute ad eventuali

sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre essere considerate per la loro scelta

le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza

sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc.. Per la valutazione della

adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati

i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144,

UNI 7170 e UNI 7697).

i materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni in

genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle

sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno

rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici

e spaziatori.

la posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, serramenti, ecc. e

collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al serramento; i

tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata.

la sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed

acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la

preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere

conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo

insieme.

l'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente

capitolato nei limiti di validità della norma stessa.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro.

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda lavorazione.

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per

le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI.

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura.

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. Il Direttore dei lavori, ai

fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure

richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

a) Vetri piani trasparenti float: sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un

bagno di metallo fuso.

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6487 che considera anche la modalità di controllo da adottare in caso

di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte,

il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

b) Vetri piani temprati: sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati

superficiali tensioni permanenti.

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso

di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte,

il fornitore comunicherà i valori se richiesti.
c) Vetrocamera: sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il perimetro, solitamente con

interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini

contenenti aria o gas disidratati.

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelli indicati nel progetto.

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in caso di

contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il

fornitore comunicherà i valori se richiesti.

d) Vetri piani stratificati: sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia

plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie.

Il loro spessore varia in base al numero e allo spessore delle lastre costituenti.

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue:

stratificati per sicurezza semplice;

stratificati antivandalismo;

stratificati anticrimine;

stratificati anti proiettile.

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelli indicati nel progetto. Per le altre caratteristiche si fa

riferimento alle norme seguenti:

i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172;

i vetri piani stratificati antivandalismo e anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 7172 e

UNI 9186;

i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187.

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte,

i) Vetri pressati per vetro-blocco: possono essere a forma cava o a forma di camera d'aria.

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.

Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 che indica anche i metodi di controllo in caso di

contestazione.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure), il Direttore dei lavori verificherà via

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In particolare verificherà la

realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le

lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre

prestazioni.

A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei giunti,

sigillature, ecc., eseguirà prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, e all'aria, con l'uso di

fumogeni, ecc, inoltre avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili a opera ultimata) e le

prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione.

Norme di misurazione

Le misure delle opere si intendono riferite alle superfici effettive di ciascun elemento all'atto della posa in opera. Per

gli elementi di forma irregolare si assume la superficie del minimo rettangolo circoscritto

Art. 56

SERRAMENTI E INFISSI

a) Descrizione delle lavorazioni

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti delle

parti murarie destinate a riceverli.

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non precisato

deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti:

le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo da

evitare sollecitazioni localizzate. Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde

mantenere le prestazioni richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: assicurare

tenuta all'aria ed isolamento acustico, sigillare gli interspazi con materiale comprimibile e che resti elastico nel

tempo, curare il fissaggio;

la posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire assicurando il fissaggio con l'ausilio di

elementi meccanici (zanche, tasselli a espansione, ecc.), sigillando il perimetro esterno con malta previa

eventuale interposizione di elementi separatori quali non tessuti, fogli, ecc., curando l'immediata pulizia delle

parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal contatto con la malta;

le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre, si dovranno curare le

altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito, inoltre per. porte con alte prestazioni (meccaniche,

acustiche, termiche, ecc.) si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla

Direzione dei Lavori

Nei serramenti ed infissi in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e

precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori, con particolare attenzione nelle

saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano; le chiodature, ribaditure ecc. dovranno essere perfette,

senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima.
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione o indizio d'imperfezione.

Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornito a piè d'opera colorito a minio.

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relativo modello, per la

preventiva approvazione.

L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle

diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione di tale

controllo.

In particolare per le inferriate, cancellate, cancelli ecc. si prescrivono i tipi che verranno indicati all'atto esecutivo. I

componenti dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati e in perfetta composizione. I tagli delle connessure per

i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, e il vuoto di uno dovrà

esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità.

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura.

In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che nessun

elemento possa essere sfilato.

I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben inchiodati ai regoli di telaio, in

numero, dimensioni e posizioni che verranno indicati.

Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere eccessivi sforzi

per la chiusura.

Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate.

Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio.

Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali,

oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra

ambienti diversi dello spazio interno.

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si

dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla

norma UNI 8369 (varie parti).

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate

nell'articolo relativo alle vetrazioni e ai serramenti.

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della

fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto. In

mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono nel loro insieme

(telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento o

agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, comportamento al

fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc.

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.

Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:

mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più

eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel

suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi di legno, rivestimenti dei metalli

costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.;

mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta

all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc.; di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o

contestazione.

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti.

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le prescrizioni

indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni (o in presenza

di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle

sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli

ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette

deve essere mantenuto nel tempo. Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il

controllo dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il

controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue

caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni

realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive

che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni

richieste. Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura

alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le

classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.
Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere realizzati nella

forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nei disegni di progetto; in mancanza di prescrizioni o con

prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere alle sollecitazioni

meccaniche (vento, sbattimenti. ecc.) e agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento. Il

Direttore dei lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali che costituiscono

lo scherrno e dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi di manovra, mediante la

verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni delle sezioni resistenti,

conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e

comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. Il

Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della fornitura alle

caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari,

camere climatiche, ecc.). L'attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure), il Direttore dei lavori verificherà

via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In particolare verificherà la

realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le

lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre

prestazioni.

A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei giunti,

sigillature, ecc., eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti (stimandole con la

forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con

spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc., inoltre avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni

costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli

non visibili a opera ultimata) e le prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione.

Norme di misurazione

Infissi di legno

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno dei

telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Le parti

centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come

sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e contromostre.

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto.

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette a muro,

maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre corrispondere in

ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori.

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, l'onere dello

scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera.

Infissi di alluminio

Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, saranno valutati o a

cadauno elemento o al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le

rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a

pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e

prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.

Lavori di metallo

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei

metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta

fatta in contraddittorio e a spese dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture.

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni,

montatura e posizione in opera.

Art. 57

OPERE IN PIETRA NATURALE

a) Descrizione delle lavorazioni

Le opere in marmo, pietre naturali o artificiali dovranno in generale corrispondere esattamente alle forme e dimensioni

risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del presente Capitolato o di

quelle particolari impartite dalla Direzione lavori all'atto dell'esecuzione.

Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e quelle essenziali della specie

prescelta, come indicato sotto.

Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l'appalto da parte dell'Amministrazione

appaltante, l'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre e delle loro lavorazioni, e

sottoporli all'approvazione della Direzione lavori, alla quale spetterà in maniera esclusiva di giudicare se essi

corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli uffici della

Direzione, quali termini di confronto e di riferimento.

Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione lavori ha la facoltà

di prescrivere le misure dei vari elementi di un'opera qualsiasi (rivestimento, copertina, cornice, pavimento, colonna

ecc.), la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre, come pure di precisare gli spartiti, la

posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l'andamento della venatura ecc., secondo i particolari disegni costruttivi

che la stessa Direzione lavori potrà fornire all'Appaltatore all'atto dell'esecuzione, e quest'ultimo avrà l'obbligo di
uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione circa la formazione di modanature, scorniciature, gocciolatoi

ecc.

Per le opere di una certa importanza, la Direzione dei Lavori potrà, prima che esse vengano iniziate, ordinare

all'Appaltatore la costruzione di modelli di gesso, anche in scala al vero, il loro collocamento in sito, nonché

l'esecuzione di tutte le modifiche necessarie, il tutto a spese dell'Appaltatore stesso, sino a ottenerne l'approvazione,

prima di procedere all'esecuzione della particolare fornitura.

Per tutte le opere, infine, è obbligo dell'Appaltatore rilevare e controllare, a proprie cura e spese, la corrispondenza

delle varie opere ordinate dalla Direzione lavori alle strutture rustiche esistenti, e segnalare tempestivamente a

quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando l'Appaltatore in caso contrario unico responsabile della perfetta

rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. Esso avrà pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro,

tutte quelle modifiche che potessero essere richieste dalla Direzione dei Lavori.

Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di combaciamento dovranno essere

ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non saranno tollerate né smussature agli spigoli, né cavità nelle facce, né

stuccature in mastice o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse tali difetti verrà rifiutata e l'Appaltatore sarà in

obbligo di sostituirla immediatamente, anche se le scheggiature o ammanchi si verificassero dopo il momento della

posa in opera, e ciò fino al collaudo.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono essere

riferite a campioni, atlanti, ecc.

Travertino - Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e

da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.

Pietra (termine commerciale) - Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile, suddivisibile in

rocce tenere e rocce dure. Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a

cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a

spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione e alla

conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458.

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere origine dal

bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed

essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducono la resistenza o la funzione;

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; avere

le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione

percentuale):

massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 2a;

coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724, parte 2a;

resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 3a;

resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 5a;

resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del RD 16 novembre 1939 n. 2234;

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per murature,

pavimentazioni, coperture, ecc.).

Le opere in travertino dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dall'opera stessa, congiunzioni

senza risalti e piani perfetti.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Il Direttore dei lavori potrà disporre prove sui singoli materiali, come sui componenti, secondo le specifiche delle

norme UNI.

Norme di misurazione

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali o artificiali, previsti in elenco, saranno applicati

alle superfici effettive dei materiali in opera.

Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente Capitolato si intende compreso nei prezzi.

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria

protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto e il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con

eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di

cemento o altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per

il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle

stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere

provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento

dopo la posa in opera.

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o

comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento, e, dove richiesto, un

incastro perfetto.

Art. 58

APPLICAZIONE DI PRODOTTI SIGILLANTI
a) Descrizione delle lavorazioni

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi edilizi (in

particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua,

ecc.

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle

seguenti caratteristiche:

compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;

diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale

sono destinati;

durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;

durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di

destinazione.

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto o alle

norme UNI 9610 e 9611 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori

dichiarati dal produttore e accettati dalla Direzione dei Lavori.

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto a uno attiguo, in forma permanente, resistendo

alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente e alla destinazione d'uso.

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per

diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.).

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti rispondenti

alle seguenti caratteristiche:

compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;

durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);

durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di

destinazione:

caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde a una norma UNI e/o

è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore e accettati

dalla Direzione dei Lavori.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Tutti i prodotti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di

conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.

Per il campionamento dei prodotti e i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde a una norma UNI e/o

è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore e accettati dalla

Direzione dei Lavori.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Il Direttore dei lavori potrà disporre prove sui singoli materiali, come sui componenti, secondo le specifiche delle

norme UNI.

Norme di misurazione

I lavori verranno misurati al netto delle rispettive forme geometriche. A superficie, e come risulterà dall'elenco

dei prezzi di progetto.

Art. 59

MANUFATTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO

a) Descrizione delle lavorazioni

I manufatti saranno realizzati con calcestruzzo cementizio vibrato in modo che la superficie in vista o esposta agli

agenti atmosferici sia particolarmente liscia ed esente da qualsiasi difetto, con resistenza a compressione semplice non

inferiore a 300 kg/cm2, stagionati in appositi ambienti, e trasportati in cantiere in confezioni.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Gli elementi prefabbricati delle cordonate in calcestruzzo vibrocompresso saranno di lunghezza un metro e con

sezione cm 10 x 25.

Gli elementi andranno posati su un letto di calcestruzzo di 20 cm di spessore e rinfiancati in modo continuo da ambo i

lati, fino ad un'altezza di 3 cm al di sotto del piano finito. La sezione complessiva del calcestruzzo per il letto e il

rinfianco sarà di 600 cm2. I giunti saranno sigillati con malta fina di cemento. Gli elementi in curva saranno di

lunghezza minore per seguire la curvatura di progetto della cordonata.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Il Direttore dei lavori potrà disporre prove sui singoli materiali, come sui componenti, secondo le specifiche delle

norme UNI.

Norme di misurazione
I componenti verranno misurati al netto delle rispettive forme geometriche. A superficie, o a volume, e come

risulterà dall'elenco dei prezzi di progetto.
CAPITOLO 3

IMPIANTI

Art. 60

IMPIANTI MECCANICI IN GENERE

Gli impianti meccanici dovranno essere realizzati a "perfetta regola d'arte" ed in osservanza a tutte le leggi,

prescrizioni e norme che regolano la qualità, la sicurezza e le modalità di esecuzione e installazione degli impianti

stessi.

In particolare, dovranno essere osservate le seguenti norme tecniche generali:

Legge 5.3.90 n. 46 "Norme per la sicurezza degli impianti";

Norme e tabelle UNI per i materiali unificati, gli impianti ed i loro componenti, i criteri di progetto, modalità di

esecuzione e collaudi.

Norma UNI 8863 "Tubi senza saldatura e saldati di acciaio non legato, filettabili secondo UNI-ISO 7/1".

Norma UNI 6507 "Tubi di rame senza saldatura per distribuzione fluidi: dimensioni, prescrizioni e prove".

Norme e richieste particolari da parte degli Enti preposti quali: Vigili del Fuoco, A.S.L., ISPESL, Autorità

Comunali, ecc.

D.P.C.M. del 1.3.91 "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno".

In relazione all’impianto idrico sanitario, dovranno essere inoltre osservate le seguenti norme tecniche particolari:

Norma UNI 9182 del 04.87 "Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - Criteri di

progettazione, collaudo e gestione.

Norma UNI 9183 del 04.87 "Sistemi di scarico acque usate - Criteri di progettazione, collaudo e gestione".

Norme UNI 7611 ("Tubi di PEAD per condotte di fluidi in pressione"), UNI 8451 ("Tubi di PEAD per condotte di

scarico interrate"), UNI 7441 ("Tubi di PVC per condotte di fluidi in pressione"), UNI 7443 ("Tubi di PVC per

condotte di scarico e ventilazione all’interno dei fabbricati").

In relazione all’impianto di climatizzazione, dovranno essere inoltre osservate le seguenti norme tecniche particolari:

Legge 16.01.91 n. 10 e regolamenti di esecuzione di cui al DPR 28.06.1977 n. 1052 e D.M. 10.03.1977 e

successivo DPR 412/93: "Norme per la progettazione , l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti

termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia";

Norma UNI 7357-74 - Calcolo del fabbisogno termico per il riscaldamento di edifici;

Norme UNI 10344-10345-10346-10347-10348-10349-10350-10351 (metodi di calcolo per il riscaldamento ed il

raffrescamento degli edifici);

Norma UNI 5104 del 1.63 "Impianti di condizionamento dell'aria: norme per l'ordinazione, l'offerta ed il collaudo";

Norma UNI 5364-76 - "Impianti di riscaldamento ad acqua calda: norme per l'ordinazione, l'offerta ed il collaudo";

Norme per la sorveglianza da parte dell'ISPESL per il controllo della combustione, di cui al regolamento esecutivo

della legge 09.07.1926 n. 1331 e successive modificazioni ed integrazioni;

Legge 6.12.1971, n. 1083, recante norme per la sicurezza dell'impiego del gas combustibile;

D.M. 1.12.1975 e successivi aggiornamenti "Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto

pressione".

Norme C.T.I. (Comitato Termotecnico Italiano);

Normative tecniche contenute nella normativa ASHRAE per le tecniche costruttive dei canali dell'aria.

In relazione all’impianto elettrico,dovranno essere inoltre osservate le seguenti norme tecniche particolari:

CEI - UNEL per i collegamenti e gli impianti elettrici;

Marchio di qualità (I.M.Q.) per tutto il materiale elettrico.

Il rispetto delle norme sopra indicate è inteso nel senso più restrittivo, cioè non solo la realizzazione dell'impianto, ma

altresì ogni singolo componente dell'impianto stesso sarà rispondente alle norme richiamate nella presente specifica ed

alla normativa specifica di ogni settore merceologico.

Per quanto concerne le prescrizioni tecniche previste, esse dovranno essere rispettate anche qualora siano previsti dei

dimensionamenti in misura eccedenti i limiti minimi consentiti dalle norme.

I disegni esecutivi di progetto dovranno essere sempre integrati e/o sostituiti, quando necessario, dai disegni costruttivi

di cantiere.

Prima di eseguire qualunque lavoro, l'Appaltatore dovrà sottoporre alla Direzione dei Lavori disegni costruttivi

completi di tutti i dettagli di installazione con le soluzioni che si intendono adottare nelle diverse situazioni al fine di

ottenere l’approvazione all'esecuzione.

In ogni caso, l'approvazione da parte della Direzione dei Lavori non solleva l'Appaltatore da eventuali manchevolezze

che venissero riscontrate in sede di collaudo.

Alla fine dei lavori e comunque prima del collaudo provvisorio, l'Appaltatore dovrà consegnare tutta la

documentazione di progetto aggiornata sulla base di quanto effettivamente installato come di seguito precisato.

Tutta la documentazione dovrà essere raccolta in un manuale di istruzione, per permettere al personale che non

conosce gli impianti di operare correttamente su di essi ed eseguirne la manutenzione. Tale manuale dovrà essere

composto come segue:

descrizione degli impianti nella quale devono essere illustrate le caratteristiche tecniche ed i vari componenti,

accompagnata da tutti i documenti di progetto;

modalità di utilizzazione degli impianti facendo riferimento agli schemi ed ai disegni planimetrici;

procedure per eseguire le prove e la taratura dei componenti sia durante l'esercizio degli impianti, sia durante i

controlli periodici;

elenco dei costruttori delle apparecchiature principali e dei componenti più significativi;
istruzioni di manutenzione suddivise in: istruzioni di manutenzione preventive, (programmi, ispezioni periodiche

richieste, ecc.) e istruzioni di riparazione o messa a punto (localizzazione dei guasti, procedure per rimuovere e

sostituire i componenti, ecc.)

Allo scopo di evitare i problemi connessi alla presenza di un impianto, quali logoramento delle macchine e delle

strutture soggette a vibrazioni e generazione di rumore è necessario sopprimere o almeno drasticamente ridurre le

vibrazioni generate dalle macchine rotanti (ventilatori, pompe, compressori, ecc.) presenti nell'impianto.

Le parti in movimento devono pertanto:

essere equilibrate staticamente e dinamicamente dove necessario.

essere montate su basamenti, telai o solai in c.a. isolate dal pavimento a mezzo di dispositivi antivibranti a molla (gli

ammortizzatori a molla devono avere un cuscinetto inferiore in neoprene o in gomma).

essere fissate su un basamento pesante in modo che la sua inerzia possa limitare l'ampiezza delle vibrazioni (fra

basamento e struttura portante deve essere interposto un materassino resiliente o dei supporti elastici).

Le apparecchiature quali pompe e ventilatori devono essere corredate di giunti elastici al fine di evitare la trasmissione

di vibrazioni alle tubazioni ed ai canali.

I canali e le tubazioni devono essere sospesi alle pareti a mezzo di dispositivi tali che evitino la trasmissione alla

struttura ed alle pareti dell'edificio di vibrazioni residue provenienti dalle macchine o dovute alla circolazione dei

fluidi.

Gli impianti devono essere inoltre realizzati in modo da non generare negli ambienti occupati e nell'ambiente esterno

livelli sonori inaccettabili.

Il funzionamento degli impianti (ventilconvettori esclusi) non deve comportare incrementi superiori a 3 dB(A) rispetto

al rumore di fondo, negli ambienti normalmente abitati.

In linea generale, pertanto, si può operare come segue:

le apparecchiature devono essere di ottima qualità, con adeguato isolamento acustico per bassa frequenza e le case

fornitrici dovranno fornire dettagliate caratteristiche acustiche, da cui sia possibile eseguire un accurato studio.

le pompe di circolazione devono essere scelte correttamente e lavorare nelle condizioni ottimali. Non devono essere

utilizzati motori con velocità di rotazione superiore a 1.500 g/1', salvo esplicita autorizzazione.

quando necessario, devono essere previsti adeguati silenziatori o altri dispositivi sui canali.

per evitare i rumori derivanti dalle dilatazioni delle tubazioni devono prevedersi dispositivi di dilatazione con

supporti che consentano tutti i possibili spostamenti.

gli attraversamenti di solette e pareti devono essere realizzati in modo tale da impedire la trasmissione di rumori e

vibrazioni alla struttura, prevedendo ad esempio guaine adeguate.

le tubazioni devono essere fissate in modo da evitare la trasmissione di vibrazioni alla struttura. Possono essere

interposti degli anelli in gomma; per evitare di comprimere eccessivamente la gomma i collari devono essere

previsti di due grandezze superiori al diametro delle tubazioni. Nel serraggio del collare si deve tenere conto anche

delle dilatazioni. Per i diametri superiori a 2" gli antivibranti dovranno essere comunque a molla.

al fine di attenuare il rumore dovuto all'impatto dell'acqua nelle tubazioni di scarico e nelle colonne, gli innesti sui

collettori suborizzontali non dovranno avere un angolo superiore a 67°.

Nel caso in cui il rumore trasmesso dagli impianti ai locali occupati od all'esterno superi i valori prescritti, devono

essere presi adeguati provvedimenti per rientrare nei limiti.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Modalità di prova, controllo, collaudo

Durante l'esecuzione delle opere devono essere eseguite tutte le verifiche quantitative, qualitative e funzionali, in modo

che esse risultino complete prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori.

Tutte le verifiche e prove dovranno essere programmate ed eseguite nei giorni concordati con la Stazione Appaltante

ed alla presenza dei rappresentanti della Stazione Appaltante stessa.

Il materiale, le apparecchiature ed il personale per tutte le prove sopra elencate sono a carico

dell'Appaltatore.

Al termine dei lavori il Direttore dei Lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una

dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali

prescrizioni concordate.

Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di

conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e

frequenza delle operazioni.

Norme di misurazione

Gli articoli di elenco prezzi relativi agli impianti meccanici sono comprensivi delle incidenze per gli sfridi, di

tutti gli oneri per la fornitura e posa in opera dei componenti in essi previsti e specificati nonché di tutti gli oneri di

assistenza necessari per

– scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino di

tutti i materiali pertinenti agli impianti;

– apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori e asole su murature e strutture di calcestruzzo

armato;

– muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie;

– fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;

– formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante baggioli,

ancoraggi di fondazione e nicchie;
– manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di quei

materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni;

– materiali di consumo e i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;

– trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;

– ponteggi di servizio interni ed esterni.

Art. 61

IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA

a) Descrizione delle lavorazioni

Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi erogatori che

trasferiscono l'acqua potabile da una fonte (acquedotto pubblico) agli apparecchi erogatori.

Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, alle quali

compete il controllo sulla qualità dell'acqua.

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:

a) fonti di alimentazione;

b) reti di distribuzione acqua fredda;

c) sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda.

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. Qualora

non siano specificati in dettaglio nel progetto o a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle

già fornite per i componenti; vale, inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9182.

Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla

pubblica autorità e accumuli. Gli accumuli devono possedere le seguenti caratteristiche:

essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno;

essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche nel tempo;

avere le prese d'aria e il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizioni delle autorità

competenti;

essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorni per serbatoi con

capacità fino a 30 mc ed un ricambio di non meno di 15 mc giornalieri per serbatoi con capacità maggiore;

essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e disinfettati).

Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche:

le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con organo di

taratura della pressione e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le stesse colonne alla

sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete.

le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e la corretta

esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il completo svuotamento

e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste

devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la

conformazione voluta;

la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri

apparecchiature elettriche, o in genere di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati dall'acqua,

all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti.

i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti

murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e

comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm;

la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superfici esterne)

dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra del punto più alto dei tubi di

scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o

guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti vaganti;

nell'attraversamento di strutture verticali e orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di controtubi di acciaio,

plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche l'eventuale rivestimento

isolante. Il controtubo deve resistere a eventuali azioni aggressive, l'interspazio restante tra tubo e controtubo

deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere

adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., e inoltre, in funzione

dell'estensione e andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica;

le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi di acqua

fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere considerata la protezione

dai fenomeni di gelo.

Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa degli apparecchi sanitari

(vedere la norma UNI 9182 appendice V e W) e le disposizioni particolari per locali destinati a disabili (legge 9

gennaio 1989, n. 13 e D.M. 14 giugno 1989, n. 236).

Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli apparecchi sanitari, da

parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8.

Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni oltre a scegliere componenti con bassi livelli

di rumorosità (e scelte progettuali adeguate) in fase di esecuzione si curerà di adottare corrette sezioni interne delle

tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi

soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di
pompe, ecc. (in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei

dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti e ammortizzatori per evitare la propagazione di

vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

APPARECCHI SANITARI

Gli apparecchi sanitari in generale indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente devono soddisfare i

seguenti requisiti:

robustezza meccanica;

durabilità meccanica;

assenza di difetti visibili ed estetici;

resistenza all'abrasione;

pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca;

resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico);

funzionalità idraulica.

Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi rispondono

alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1 e 8949/1 per gli orinatoi, UNI 8951/1 per i lavabi, UNI 8950/1

per bidet.

Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543/1 relativa al materiale ceramico e

alle caratteristiche funzionali di cui sopra.

Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene comprovata se essi

rispondono alle seguenti norme UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti doccia, norme

UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8194 per

lavabi di resina metacrilica; UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina metacrilica;

UNI 8192 per i piatti doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per bidet di resina metacrilica.

RUBINETTI SANITARI

I rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie:

rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione;

gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare la portata

d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili nei seguenti casi:

comandi distanziati e gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per

posa su piano orizzontale o verticale;

miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore mescolando

prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione; le due regolazioni sono effettuate di

volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori meccanici possono avere diverse

soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto

(sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;

miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia automaticamente

la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla temperatura prescelta.

I rubinetti sanitari di cui sopra indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle seguenti

caratteristiche:

inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua;

tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio;

conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e comunque

senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati;

proporzionalità fra apertura e portata erogata;

minima perdita di carico alla massima erogazione;

silenziosità e assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento;

facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari;

continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i rubinetti

miscelatori).

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e gruppi miscelatori

quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata la rispondenza con certificati di prova e/o con

apposizione del marchio UNI.

Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme tecniche

(principalmente di enti normatori esteri).

I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, ecc. nelle fasi di

trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto deve dichiarare le

caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, manutenzione, ecc.

SCARICHI DI APPARECCHI SANITARI E SIFONI (MANUALI, AUTOMATICI)

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati come

riportato nelle norme UNI sull'argomento.

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle azioni

chimiche e all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una regolabilità per il ripristino

della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico).
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme EN 274 e

EN 329; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità.

TUBI DI RACCORDO RIGIDI E FLESSIBILI

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva essi devono rispondere alle caratteristiche

seguenti:

inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore;

non cessione di sostanze all'acqua potabile;

indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno;

superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi;

pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati.

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alla norma UNI 9035 e la

rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità.

RUBINETTI A PASSO RAPIDO, FLUSSOMETRI

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle caratteristiche

seguenti:

erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessarie per assicurare la pulizia;

dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata;

costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per

effetto di rigurgito;

contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.

La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità.

CASSETTE PER L'ACQUA

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle caratteristiche

seguenti:

troppopieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta;

rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo l'azione di pulizia, l'acqua

fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua che realizza la tenuta ai

gas;

costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per

effetto di rigurgito;

contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in abbinamento

con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI 8949/1.

TUBAZIONI E RACCORDI

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle prescrizioni seguenti:

nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filetto conico;

le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta.

i tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI 6363 e UNI 8863 FA 199.

i tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di un solo

apparecchio.

i tubi di rame devono rispondere alla norma UNI 6507; il minimo diametro esterno ammissibile è 10 mm.

i tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 7441 e

UNI 7612; entrambi devono essere del tipo PN 10.

i tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua.

VALVOLAME, VALVOLE DI NON RITORNO, POMPE

Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI 7125.

Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere conformi alla

norma UNI 9157.

Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI 9335.

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata con

dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto.

Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) alle norme UNI

6781 P, UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555.

APPARECCHI PER PRODUZIONE ACQUA CALDA

Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della legge 6 dicembre 1971, n. 1083, la rispondenza alla

norma predetta deve essere comprovata da dichiarazione di conformità.

ACCUMULI DELL'ACQUA E SISTEMI DI ELEVAZIONE DELLA PRESSIONE D'ACQUA

Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione vale quanto indicato nella norma UNI 9182 punto 8.4.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Durante l'esecuzione dei lavori verranno effettuate le verifiche e le prove preliminari di cui appresso:

una prova idraulica delle condutture, prima dell'applicazione degli apparecchi e della chiusura delle tracce e,

possibilmente, prima della costruzione dei pavimenti e dei rivestimenti delle pareti, ed in ogni modo, per le

condutture dell'acqua calda, ad impianto ultimato prima di effettuare le prove di cui alle seguenti lettere b) e c) ad

una pressione di 4 Kg/cm² superiore a quella corrispondente alla pressione normale di esercizio e mantenendo tale

pressione per 12 ore. Si ritiene positivo l'esito della prova quando non si verifichino fughe o deformazioni

permanenti;
una prova di tenuta a caldo e di dilatazione per controllare gli effetti della dilatazione nelle condutture degli

impianti di acqua calda.

una prova preliminare di circolazione dell'acqua calda, dopo effettuata quella di cui al punto precedente. Si ritiene

positivo l'esito della prova quando l'acqua arriva a tutti indistintamente gli sbocchi di erogazione degli impianti di

acqua calda, nella quantità e pressione prescritte;

una prova preliminare della circolazione dell'acqua fredda. Si ritiene positivo l'esito della prova quando l'acqua

arriva a tutti indistintamente gli sbocchi di erogazione degli impianti di acqua calda, nella quantità e pressione

prescritte;

la verifica e le prove dei serbatoi in pressione in conformità a quanto prescritto dal regolamento 12 maggio 1937 n.

824, dell'ex ANCC ora ISPESL;

Art. 62

IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE

a) Descrizione delle lavorazioni

Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che trasferiscono l'acqua

dal punto di utilizzo alla fogna pubblica.

Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche almeno fino al punto

di immissione nella fogna pubblica.

Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti separatamente acque fecali,

acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà comunque conforme alle prescrizioni delle

competenti autorità.

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue:

parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori);

parte destinata alla ventilazione primaria;

parte destinata alla ventilazione secondaria;

raccolta e sollevamento sotto quota.

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicati nei documenti

progettuali, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto o a suo completamento si rispetteranno le

prescrizioni seguenti.

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui far riferimento la norma UNI 9183.

Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida manutenzione e pulizia; deve

permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non previsti interventi

distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere l'estensione del sistema, quando previsto, e il suo facile

collegamento ad altri sistemi analoghi.

Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, parallele alle pareti

e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o similari o dove le eventuali

fuoruscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che

convogliano i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il D.M. 12 dicembre 1985 per le tubazioni

interrate.

I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le discontinuità, le

pendenze, ecc.

Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra tubi verticali e

orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali e i raccordi a T. I collegamenti devono avvenire

con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici

superiori dei tubi.

I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producono apprezzabili variazioni di velocità o

altri effetti di rallentamento.

Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne della verticale devono avvenire a opportuna

distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo e al di fuori del tratto di possibile

formazione delle schiume.

Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma UNI 9183. Le

colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta all'esterno, possono:

essere raccordate alle colonne di scarico a una quota di almeno 15 cm più elevata dal bordo superiore del

troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio;

essere raccordate al di sotto del più basso raccordo di scarico;

devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 connessioni

nella colonna di scarico.

I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 m dall'estradosso

per coperture non praticabili e a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi terminali devono distare almeno 3 m

da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della finestra.

Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con diametro minimo

di 100 mm negli altri casi. La loro posizione deve essere:

al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e a una derivazione;

a ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°;
ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm e ogni 30 m per tubi con diametro

maggiore;

a ogni confluenza di due o più provenienze;

alla base di ogni colonna.

Le ispezioni devono essere accessibili e avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia. Apparecchi

facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni.

Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di ispezione a ogni

cambio di direzione e comunque ogni 40/50 m.

I supporti di tubi e apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non trasmettere rumori

e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate a ogni giunzione; e inoltre quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle

orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri

oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere compatibile chimicamente e in quanto a durezza con il materiale

costituente il tubo.

Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale costituente e alla

presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente.

Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con utilizzazione

di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto per il

passaggio in modo da evitare punti di vincolo.

Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di un secondo attacco.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali e i componenti indicati nei documenti

progettuali e a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.

Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183.

TUBI

Tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati (UNI 7443 FA 178) e per condotte interrate: (UNI 7447).

ALTRI COMPONENTI

Per gli scarichi e i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto di adduzione dell'acqua.

In generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle seguenti

caratteristiche:

minima scabrezza;

impermeabilità all'acqua;

resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico;

resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 °C circa;

opacità alla luce;

resistenza agli urti accidentali;

assenza di sporgenze interne;

stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale;

sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale;

minima emissione di rumore nelle condizioni di uso;

durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati.

Gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori all'esterno, ma devono

avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di sezione non inferiore a metà del tubo o della

somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque nell'accumulo;

Le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi solidi in sospensione

la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie di una griglia di protezione da

installare a monte delle pompe.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Vedi le indicazioni contenute nell’articolo relativo agli impianti meccanici in genere (Art. 69).

Art. 63

IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE

a) Descrizione delle lavorazioni

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, e recapito a

collettori fognari; tale acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto.

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:

converse di convogliamento e canali di gronda;

punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);

tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; orizzontali =

collettori);

punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.).

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali e i componenti indicati nei documenti

progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto o a suo completamento, si rispetteranno le

prescrizioni seguenti:
in generale tutti i materiali e i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici,

all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei

raggi IR, UV, ecc.);

gli elementi di convogliamento e i canali di gronda se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro

materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere

realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica alla norma

UNI 9031 soddisfa quanto detto sopra;

i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere a seconda del materiale a quanto

indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono

rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 8317;

per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle pubbliche

autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124.

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei documenti

progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto o a suo completamento, si rispetteranno le

prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma UNI 9184.

Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico acque usate. I pluviali montati

all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di 5 cm; i fissaggi devono

essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale compatibile con quello del tubo.

I bocchettoni e i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono. Quando

l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve essere interposto un sifone.

Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate.

Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.

Per i pluviali e i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le

precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori

ammissibili i rumori trasmessi.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Vedi le indicazioni contenute nell’articolo relativo agli impianti meccanici in genere (Art. 69).

Art. 64

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE

a) Descrizione delle lavorazioni

L'impianto di climatizzazione è destinato ad assicurare, negli ambienti, i valori dei parametri indicati nell’ elaborato “

A005 Relazione Antincendio ed impianti tecnologici “, nel paragrafo relativo, qui di seguito evidenziati:

– temperatura;

– umidità relativa;

– rinnovo dell'aria.

L'aria immessa, sia essa esterna di rinnovo o ricircolata deve essere filtrata.

La climatizzazione dovrà essere sia estiva che invernale. Deve, in ogni caso, essere assicurata la possibilità di una

regolazione locale, almeno della temperatura e per i locali principali.

I componenti degli impianti in questione dovranno:

essere accessibili e agibili per la manutenzione e suscettibili di essere agevolmente introdotti e rimossi nei

locali di loro pertinenza, ai fini della loro revisione, o della eventuale sostituzione;

essere in grado di non provocare danni alle persone, o alle cose, se usati correttamente e assoggettati alla

manutenzione prescritta.

La rumorosità dei componenti, in corso di esercizio, deve essere contenuta, eventualmente con l'ausilio di idonei

apprestamenti, entro limiti tali da non molestare: né gli utilizzatori, né i terzi.

Di tutti i dispositivi di sicurezza, di protezione e di controllo, debbono essere rese chiaramente individuabili le cause di

intervento onde renderne possibile l'eliminazione.

Qualunque sia il tipo del gruppo frigorifero è indispensabile l'impiego di un fluido per il raffreddamento del

"condensatore" nei gruppi azionati meccanicamente, del "condensatore" e "dell'assorbitore" nei gruppi di

assorbimento; a tale scopo si utilizzerà acqua fredda proveniente dall'acquedotto.

E' necessario in ogni caso:

prevedere un adeguato spurgo dell'acqua in circolazione onde evitare eccessiva concentrazione di sali disciolti;

prevedere la protezione invernale dal gelo delle torri (vuotamento del bacino o riscaldamento dell'acqua in esso

contenuta).

Deve avvenire l'arresto automatico del gruppo frigorifero ogni qualvolta venisse meno la circolazione del fluido

raffreddante.

L'acqua refrigerata deve circolare per opera di pompe. Tenendo conto della temperatura dell'acqua, della caduta di

temperatura (circa 5 °C) e dell'attraversamento, rispettivamente, del condensatore e dell'evaporatore, la potenza

assorbita dovrebbe essere contenuta in 1/150 della potenza frigorifera resa per le pompe di raffreddamento ed in 1/100

per le pompe dell'acqua refrigerata.

Per quanto concerne le pompe impiegate per il refrigerante e per la soluzione, nei gruppi ad assorbimento, si devono

usare pompe ermetiche speciali che fanno parte integrante del gruppo.

Per quanto concerne la rete di tubazioni l’impianto comprende:

le tubazioni della centrale frigorifica;
la rete dell'acqua di raffreddamento nel caso in cui il gruppo frigorifero sia raffreddato ad acqua;

le tubazioni di allacciamento alle batterie dei gruppi condizionatori;

la rete di distribuzione dell'acqua refrigerata che comprende: rete orizzontale principale, colonne montanti,

eventuali reti orizzontali e allacciamenti ai singoli apparecchi locali;

la rete di scarico di eventuali condensazioni;

la rete di sfogo dell'aria.

Le reti di distribuzione possono essere a 4 tubi (di cui due per il riscaldamento e due per il raffreddamento) oppure a

due tubi, alimentati, alternativamente, con acqua calda e con acqua refrigerata, secondo le stagioni.

Le tubazioni di acqua fredda per il raffreddamento del gruppo frigorifero e le tubazioni di acqua refrigerata debbono

essere coibentate affinché l'acqua giunga agli apparecchi alla temperatura prevista e non si verifichino fenomeni di

condensazione; va inoltre applicata una valida barriera al vapore, senza soluzione di continuità, onde evitare che la

condensazione si verifichi sulla superficie dei tubi con conseguenti danneggiamenti ai tubi stessi ed alla coibentazione.

Le regolazioni automatiche impiegate debbono essere in grado di assicurare i valori convenuti entro le tolleranze

massime espressamente previste. Si considerano accettabili tolleranze di 1 °C, soltanto in più, nel riscaldamento, di 2

°C, soltanto in meno, nel raffreddamento, del 20% in più o in meno per quanto concerne l'umidità relativa;

Ove occorra la regolazione deve poter essere attuata manualmente con organi adeguati, accessibili e agibili.

A servizio delle batterie di raffreddamento ovunque installate (nei gruppi centrali o negli apparecchi locali) va prevista

una rete di scarico del condensato.

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

64.1.1. CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE

Struttura portante realizzata con pannellatura in peraluman; basamento in acciaio zincato e trattato in cataforesi; vano

compressore insonorizzato.

Compressore ermetico rotativo SCROLL completo di protezione termica.

Condensatore/evaporatore ad acqua di tipo a piastre in acciaio inox completo di pressostato differenziale, resistenza

antigelo, isolamento in poliuretano espanso e valvola di sfiato aria.

Evaporatore/condensatore ad aria costituito da batterie in tubi di rame e alette di alluminio, completo di rete di

protezione.

Elettroventilatore elicoidale a rotore esterno munito di protezione termica interna e completo di rete di protezione.

Circuito frigorifero completo di filtro deidratatore, attacchi di carica, pressostato di alta pressione a riarmo manuale,

pressostato di bassa pressione a riarmo automatico, indicatore liquido-umidità, valvola di espansione termostatica,

valvola di inversione di ciclo, ricevitore di liquido, valvole di ritegno.

Scarico canalizzabile della condensa.

Carica refrigerante R22.

64.1.2. QUADRO ELETTRICO

Quadro elettrico conforme alle norme IEC e completo di cablaggi elettrici, alimentazione dei circuiti ausiliari,

interruttori automatici a protezione del compressore e del circuito ausiliario.

Scheda elettronica programmabile a microprocessore gestita da tastiera inserita in macchina.

La scheda assolve alle funzioni di

regolazione e gestione dei set di temperatura dell’acqua in ingresso della macchina, dell’inversione di ciclo,

delle temporizzazioni di sicurezza, del contaore di lavoro del compressore e della pompa, dei cicli di

sbrinamento, della pompa di circolazione, della protezione antigelo elettronica, delle funzioni che regolano la

modalità di intervento dei singoli organi costituenti la macchina,

protezione totale della macchina e eventuale spegnimento della stessa e visualizzazione dei singoli allarmi

intervenuti,

visualizzazione dei set programmati della temperatura acqua in ingresso mediante display, dei dispositivi in

funzione mediante led, del funzionamento pompa di calore mediante led, dello sbrinamento in atto mediante

led,

autodiagnosi con verifica continua dello stato di funzionamento della macchina.

64.1.3. TASTIERA REMOTA.

Tastiera remota a microprocessore per comando a distanza, con visualizzazione di tutte le variabili di processo

dell’unità.

64.1.4. GRUPPO DI POMPAGGIO.

Gruppo di pompaggio completo di serbatoio di accumulo inerziale con funzioni anche di vaso di espansione,

circolatore per acqua refrigerata, manometro impianto, filtro a rete in acciaio inox, valvola di ritegno, valvola di

sicurezza, gruppo di riempimento automatico e rubinetto di scarico acqua.

64.1.5. VENTILCONVETTORI

Ogni fan-coil deve essere del tipo a due/ 4 tubi completo di batteria, motore, ventilatore, filtro, bacinella, involucro,

griglia di ripresa aria ambiente e di mandata, ecc. Ogni ventilatore sarà del tipo silenzioso, direttamente accoppiato al

motore elettrico.

I fan-coils devono essere collegati idraulicamente ed elettricamente, supportati con opportune staffe costruite con

profilati in acciaio zincato, con viti e bulloni. Il montaggio deve consentire in modo agevole tutte le operazioni di

ordinaria manutenzione, sia meccaniche che elettriche.

Le batterie e le bacinelle devono essere reversibili. Le batterie avranno lo sfogo d'aria e il rubinetto di scarico.

Tutti i fan-coils devono essere garantiti per un funzionamento silenzioso.
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I mobiletti fan-coils devono avere valvole di intercettazione a sfera su tutte le tubazioni di alimentazione. I

collegamenti idraulici tra valvole e tubazioni devono essere eseguiti con flessibili isolati.

64.1.6. ACCESSORI - GRIGLIA DI PRESA ARIA ESTERNA O DI ESPULSIONE

Griglia di presa aria esterna o espulsione, costituita da telaio in lamiera di acciaio zincata spessore 15/10 mm e da

alette orizzontali fisse in alluminio estruso anodizzato.

Sarà completa di rete antivolatile, controtelaio, ed il fissaggio sarà con viti a vista.

64.1.7. ACCESSORI - BOCCHETTA DI MANDATA

Le bocchette di mandata per installazione a parete o a soffitto devono essere eseguite con le seguenti caratteristiche:

cornice in alluminio verniciato o anodizzato;

telaio in profilato di alluminio;

alette in alluminio verniciato o anodizzato a doppio filare, frontali verticali e posteriori orizzontali.

fissaggio a parete, tramite nottolini interni.

serranda di regolazione a comando manuale tramite cacciavite dall'esterno della bocchetta, con telaio in acciaio

zincato ed alette in alluminio estruso;

regolazione tramite movimento contrapposto delle alette disposte parallelamente sia al lato corto che a quello

lungo;

controtelaio in acciaio zincato.

64.1.8. ACCESSORI - GRIGLIA DI RIPRESA

Le bocchette di ripresa per installazione a parete o a soffitto devono essere eseguite con le seguenti caratteristiche:

cornice in alluminio anodizzato;

telaio in profilato di alluminio;

alette in alluminio anodizzato fisse con inclinazione di 45°.

fissaggio a parete, tramite nottolini interni.

serranda di regolazione a comando manuale tramite cacciavite dall'esterno della bocchetta, con telaio in acciaio

zincato ed alette in alluminio estruso;

regolazione tramite movimento contrapposto delle alette;

controtelaio in acciaio zincato.

64.1.9. ACCESSORI - GRIGLIA DI TRANSITO

Per il transito dell'aria tra locali diversi, vengono utilizzate porte sollevate (locali WC) oppure griglie di transito

posizionate sulle porte stesse o sulle pareti divisorie. Le griglie di transito, ad alette fisse orizzontali a profilo antiluce,

saranno complete di controcornice per installazione a mezzo viti di fissaggio a corredo.

64.1.10. RADIATORI

I radiatori devono essere corredati di:

supporti in acciaio nello stesso colore del radiatore.

valvola a squadra.

valvola di sfiato (ove necessario).

detentore.

"nipples" di collegamento tra i vari elementi costituenti il corpo scaldante.

tappi di chiusura per le estremità.

I radiatori devono essere forniti dotati di tutti gli organi necessari al loro perfetto funzionamento.

64.1.11. TUBAZIONI

Il dimensionamento dei circuiti acqua è stato effettuato considerando una perdita di carico non superiore a 250 Pa per

metro lineare tenendo sempre conto di non superare velocità tali da generare rumorosità, erosione, ecc.

Le tubazioni devono essere posate con distanze sufficienti a consentirne lo smontaggio ed a permettere la corretta

esecuzione del rivestimento isolante. Il percorso deve essere tale da consentire il completo svuotamento delle tubazioni

e l'eliminazione dell'aria.

Nei percorsi aerei orizzontali, le tubazioni di acqua fredda devono, in linea di principio, stare in posizione sottostante

alle tubazioni percorse dai fluidi caldi.

Le tubazioni flessibili vanno supportate in modo continuo. Le tubazioni rigide devono essere sostenute con supporti

dimensionati in base a:

peso delle tubazioni, valvole, raccordi, rivestimento isolante ed in generale di tutti i componenti sospesi;

sollecitazioni dovute a sisma, prove idrostatiche, colpo d'ariete, intervento di valvole di sicurezza;

sollecitazioni derivanti da dilatazioni termiche.

La posizione dei supporti deve essere scelta in base a:

dimensione delle tubazioni;

configurazione dei percorsi;

presenza di carichi concentrati (valvole, ecc.);

strutture disponibili per l'ancoraggio (profilati ad omega, tasselli ad espansione a soffitto, mensole a parete,

staffe con sostegni apribili a collare).

I supporti devono essere tali da impedire flessioni di qualsiasi genere sia nel caso di posa verticale che nel caso di posa

orizzontale; per diametri superiori a 2" devono comunque essere a molle.

Essi devono, in ogni caso, essere facilmente smontabili e tali da non trasmettere rumori e vibrazioni, impiegando del

materiale antivibrante tra tubazioni e supporti.

La distanza massima ammissibile tra i supporti è data dalla seguente tabella:
Diametro tubazioni

(Diametro Nominale)

Distanza in

orizzontale (m)

Distanza in

verticale

(m)

DN 20 o inferiore 1,5 1,6

DN 20 - DN 40 2,0 2,4

DN 50 - DN 65 2,5 3,0

DN 80 3,0 4,5

DN 100 - DN 125 4,2 5,7

DN 150 5,1 8,5

Il collegamento di unione dei tubi fra loro, nonché fra essi ed i pezzi speciali (curve, raccordi, flange), deve essere

realizzato mediante saldatura di testa come di seguito descritto:

l'unione dei tubi deve avvenire mediante saldature eseguite da saldatori qualificati;

le giunzioni delle tubazioni aventi diametro inferiore a DN 50 devono essere di norma realizzate mediante

saldatura autogena con fiamma ossiacetilenica;

le giunzioni delle tubazioni con diametro superiore devono essere eseguite di norma all'arco elettrico a corrente

continua.

non sono ammesse saldature a bicchiere ed a finestre, cioè quelle saldature eseguite dall'interno attraverso una

finestrella praticata sulla tubazione, per quelle zone dove non è agevole lavorare con il cannello all'esterno.

Le tubazioni devono essere, pertanto, sempre disposte in maniera tale che anche le saldature in opera possano essere

eseguite il più agevolmente possibile; a tal fine le tubazioni devono essere opportunamente distanziate fra loro, anche

per consentire un facile lavoro di coibentazione, come pure devono essere sufficientemente distaccate dalle strutture

dei fabbricati. L'unione delle flange con il tubo deve avvenire mediante saldatura elettrica od autogena. L'Appaltatore

è tenuto a far eseguire da ditte specializzate a propria cura e spese, verifiche a ultrasuoni su campioni di saldatura

(circa 10% del totale) espressamente indicati dalla Stazione Appaltante. Di dette prove l'Appaltatore dovrà fornire alla

Stazione Appaltante i relativi certificati di prova.

Tutti i circuiti devono essere identificati mediante l'apposizione sugli stessi di targhette di definizione ovunque

necessario. Inoltre la classificazione dei condotti deve essere consentita mediante l'applicazione di opportuna

colorazione sugli stessi come da norma UNI 56-34-65 P come di seguito indicato:

acqua calda per riscaldamento (mandata): Rosso

acqua calda per riscaldamento (ritorno): Rosso fascia blu

acqua refrigerata (mandata): Azzurro

acqua refrigerata (ritorno): Azzurro fascia rossa

acqua calda sanitaria: Rosso fascia nera

circolo acqua calda sanitaria: Rosso 2 fasce nere

acqua fredda potabile: Verde fascia blu

Tale colorazione può essere applicata su tutta la tubazione oppure a bande di 1 metro poste in vicinanza di valvole,

collettori, incroci, passaggi di muri e comunque dove necessario.

La larghezza delle fasce e la loro disposizione deve essere rispondente alla norma UNI precedentemente citata.

Deve essere infine indicato il senso di percorrenza del fluido all'interno delle tubazioni, tramite frecce sulle tubazioni

stesse.

64.1.12. TUBAZIONI IN PVC

I tubi di cloruro di polivinile dovranno corrispondere per generalità, tipi, caratteristiche e metodi di prova alle norme

UNI 7447 "Tubi e raccordi di PVC rigido per condotte di scarico interrate (tipi dimensioni e requisiti)", 7448 "Tubi di

PVC rigido (metodi di prova)", 7449 "Raccordi e flange di PVC rigido (metodi di prova)", inoltre dovranno essere

muniti del "marchio di conformità" I.I.P. n. 103 UNI 312.

La raccorderia dovrà essere conforme alle Norme UNI 7444., in particolare i giunti dei tubi dovranno essere a

bicchiere del tipo scorrevole con giunto incorporato nella barra e guarnizione elastomerica.

Gli spessori dovranno essere in accordo alla norma UNI 7443-85 per i tipi 302 (reti di scarico nei fabbricati), 300 (reti

di ventilazione nei fabbricati), 303/1 (condotte di scarico interrate) ed alla norma UNI 7441-75 PN 10 per condotte in

pressione.

64.1.13. TUBAZIONI IN RAME.

Le tubazioni dovranno essere poste in opera senza saldature, tubazioni continue per diametri fino a 18 mm.

Qualora fosse necessario eseguire saldature di testa fra tratti di tubo, si useranno raccordi a bicchiere e la saldatura

avverrà, previa accurata preparazione delle estremità (pulizia e spalmatura di pasta fluidificante - disossidante), con

lega a brasare tipo "castolin".

Il collegamento delle tubazioni agli organi finali (valvolame, collettori complanari, ecc.)avverrà mediante raccordi

filettati a compressione in ottone, con interposizione di un'ogiva in ottone (o altro materiale, purché sia garantita la

durata nel tempo della tenuta) all'esterno del tubo e di un'anima di rinforzo all'interno del tubo.

Le curve saranno eseguite tutte utilizzando piegatubi.

Per i diametri superiori a 18 mm, le curve saranno realizzate tutte con pezzi speciali in rame, con estremità a bicchiere

e saldatura.

64.1.14. VALVOLAME PER ACQUA CALDA E REFRIGERATA

Il valvolame da installare deve avere le seguenti caratteristiche (qualora flangiata, ciascuna valvola si intende completa

di controflange, bulloni e guarnizioni):
le valvole di intercettazione su collettori, pompe e circuiti devono essere del tipo a flusso avviato in ghisa PN

16 esenti da manutenzione, corpo in ghisa PN 16, corpo, cappello, premistoppa e volantino in ghisa, otturatore

in acciaio forgiato, anelli di tenuta in acciaio inox AISI 304, premistoppa regolabile atto a funzionare con acqua

da +90°C a +5°C. Devono essere impiegate flange forate UNI 2223-2229 PN 10 con controflange a collarino

UNI 2254-2229 PN 10 sino a diam. 4" e controflange UNI 2277-2229 PN 10 e UNI 2278-2229 PN 10 per i

diametri superiori a 4". Le guarnizioni di tenuta sulle flange devono essere di spessore minimo 2 mm.

le valvole di intercettazione per i condizionatori devono essere del tipo a sfera a passaggio totale con corpo in

ottone cromato, con maniglia di manovra in lega di alluminio verniciata, attacchi filettati gas UNI/DIN per i

diametri fino al valore di 1 1/2". Devono essere a flusso avviato per dimensioni maggiori.

Le valvole di intercettazione per i fan-coils devono del tipo a sfera a passaggio totale con corpo in ottone cromato, con

comando a farfalla o a vite.

64.1.15. TERMOMETRI

Termometri a quadrante con scatola cromata, omologati ISPESL, diametro 100 mm.

Termometri da tubazione a gambo radiale o posteriore tipo a bulbo e capillare a dilatazione di mercurio con custodia di

ottone in tre pezzi scala 0÷90°C per acqua calda, 0÷40°C per acqua refrigerata, completo di pozzetto in acciaio da

saldare sul tubo (ø 100 mm).

Termometri da tubazione tipo a bulbo e capillare con custodia di ottone in tre pezzi atti per acqua surriscaldata (ø 100

mm).

Termometri da canale con lunghezza minima della sonda di 2 metri, scala 0÷40 °C (ø 100 mm).

64.1.16. MANOMETRI

Manometri a quadrante diametro minimo 100 mm atti per acqua calda e refrigerata (5÷90°C), tipo a membrana con

scala compresa tra meno 100% e più 100% della pressione di esercizio.

Manometri a quadrante c.p.d. per acqua surriscaldata. Pressione max di esercizio 15 bar.

Manometri differenziali per aria e colonna di liquido colorato completi di collegamenti aria.

64.1.17. MATERIALI ISOLANTI

Gli isolamenti termici saranno realizzati in accordo a quanto prescritto dalla legge 16.1.91 n.10 e regolamenti di

esecuzione. L'isolamento su tutte le superfici sarà continuo, senza alcuna interruzione, gli staffaggi dovranno quindi

essere eseguiti in modo da permettere tale operazione. Eventuali fori per l'attraversamento di muri, grigliati, solette,

dovranno essere di dimensioni pari al diametro dei corpi isolati maggiorato di 40 mm.

64.1.18. MATERIALE ISOLANTE A CELLULE CHIUSE

Prodotto isolante flessibile estruso a celle chiuse a base di gomma sintetica espansa di colore nero avente le seguenti

caratteristiche tecniche:

Temperatura minima d'impiego: - 40 °C;

Temperatura massima d'impiego: + 90 °C;

Conducibilità termica (controllata secondo norme DIN 52612 e DIN 52613): a - 40 °C 0,032 W/mK, a - 20

°C 0,034 W/mK , a 0 °C 0,036 W/mK, a + 10 °C 0,037 W/mK, a + 20 °C 0,038 W/mK, a + 40 °C 0,040

W/mK.

Fattore di resistenza alla diffusione del vapore (controllato e certificato secondo norme DIN 52612 e UNI

9233): ı3000;

Coefficiente di diffusione del vapore acqueo a normale press. atm. e temp. 0°C: 0,21 x 10-9 kg/mhPa, a

normale press. atm. e temp. 23°C: 0,23 x 10-9 kg/mhPa;

Reazione al fuoco: Classe 1 (con relativa omologazione rilasciata dal Ministero dell'Interno ed estesa a tutta la

gamma di spessori)

Dichiarazione di conformità;

Assorbimento acustico (DIN 4109): Riduzione dei rumori fino a 30 dB(A)

64.1.19. SPESSORI DELL'ISOLAMENTO

Per i fluidi caldi, in accordo con le prescrizioni della legge 10/91, si farà riferimento alle seguenti situazioni:

Cat. A - Tubazioni all'esterno o in ambienti non riscaldati (spessore SA)

Cat. B - Tubazioni montanti in tamponamenti (spessore SB=0,5·SA)

Cat. C - Tubazioni all'interno del fabbricato (spess. SC=0,3·SA)

64.1.20. FINITURA

Laddove prevista, la finitura sarà eseguita per tutte le tubazioni mediante rivestimento con lamierino di alluminio al

99,5% spessore 6/10 mm, lucido semicrudo, sagomato, bordato e calandrato a perfetta regola d'arte. Il fissaggio sarà

eseguito mediante viti autofilettanti 4,2x13 inox.

64.1.21. VALVOLE DI INTERCETTAZIONE A SARACINESCA

Corpo e coperchio in ghisa, rivestiti internamente ed esternamente con vernice epossidica atossica.

Otturatore a cuneo in ghisa, rivestito di elastomero e dotato di pattini laterali di guida.

Attacchi flangiati UNI 2223 serie PN 10.

64.1.22. TERMOSTATI

Il controllo di tipo ON/OFF della temperatura in condotte d’aria o tubazioni d’acqua sarà effettuato tramite termostati

aventi le sotto indicate caratteristiche per l’elemento sensibile :

a bulbo (per termostati a capillare) ;

a capillare di media (per termostati antigelo) ;

a carica liquida o con polmone a tensione di vapore (per termostati ambiente) ;

a bulbo rigido (per termostato ad inserzione diretta).
Il campo di funzionamento dovrà essere adeguato alle escursioni della variabile controllata con differenziale fisso o

regolabile fra gli stadi.

Ciascun termostato sarà contenuto in una custodia con grado di protezione minimo IP30.

64.1.23. VALVOLE A TRE VIE MISCELATRICI MODULANTI PER ACQUA CALDA O FREDDA

Valvola servocomandata per acqua calda e refrigerata a tre vie miscelatrice, filettato maschio, completo di manicotti,

per DN 50; flangiata per DN >50.

Le valvole saranno del tipo bilanciato, complete di comando manuale e di dispositivo di ritorno in posizione di riposo.

64.1.24. SERVOCOMANDI PER VALVOLE MISCELATRICI

Dovranno avere grado di protezione IP54.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Per effettuare le prove e i rilievi di collaudo verranno utilizzati strumenti messi a disposizione dall'Appaltatore quali

anemometri, tubo di Pitot, psicrometro, conta giri, registratori di temperatura ed umidità (giornalieri e settimanali),

fonometro integratore di classe 1.

Durante le fasi di avviamento dovranno essere effettuate le seguenti verifiche e messe a punto:

verifica di funzionamento dei motori elettrici

verifica di tenuta dei premistoppa delle guarnizioni

messa a punto dei mezzi di trasmissione meccanica, particolarmente quelli a cinghia

verifica di funzionamento dei dispositivi di sicurezza

messa a punto delle sequenze di regolazione e loro memorizzazione

verifica di efficienza dei ventilatori

verifica di efficienza delle pompe

verifica di efficienza degli scambiatori di calore

verifica di efficienza dei sistemi di filtrazione dell'aria

Successivamente dovrà poi essere verificato lo stato di pulizia dell'impianto (rimozione dei rivestimenti provvisori di

protezione, rimozione di adesivi e targhette non contenenti specifiche istruzioni, pulitura delle superfici di fabbrica o

da non verniciare, preparazione delle superfici da verniciare) e dovrà essere controllata l'avvenuta identificazione,

mediante targhette, nastrature o stampigliature, di canali, tubazioni, organi di regolazione, organi di intercettazione e

strumenti di misura.

In base a quanto previsto nel progetto di norma CTI - 8/32 bis (Comitato Termotecnico Italiano) "Impianti per il

condizionamento dell'aria. Norme per l'ordinazione, l'offerta ed il collaudo" (revisione della norma UNI 5104 di pari

denominazione), il collaudo dovrà tendere all'accertamento del buon funzionamento dell'impianto e delle parti che lo

compongono in relazione alle garanzie date.

Costituirà principale oggetto di collaudo il controllo effettuato a mezzo di misure dei valori delle grandezze fisiche che

hanno influenza sul benessere termoigrometrico delle persone; dovranno essere controllati nella zona occupata dalle

persone i valori delle seguenti grandezze: temperatura, umidità relativa, velocità dell'aria e livello del rumore.

Per quanto riguarda la qualità dell'aria dovranno essere misurate grandezze quali portata d'aria esterna ed efficienza dei

filtri.

Si dovranno eseguire almeno tre seguenti serie di prove curando che le condizioni di funzionamento possano essere

considerate a regime entro le tolleranze.

La prima serie di prove si effettuerà facendo funzionare al massimo carico tutte le apparecchiature costituenti

l'impianto o nel loro complesso o singolarmente considerate.

Raggiunto il regime, si effettueranno le misure sia delle grandezze che interessano la zona occupata dalle persone, sia

quelle attraverso le quali è possibile determinare l'efficienza e la massima prestazione delle singole apparecchiature.

La seconda serie di prove consisterà nell'esecuzione di tutte le misure che permettono di accertare se, con le condizioni

esterne che si verificano durante il collaudo, l'impianto è atto a realizzare e mantenere quelle interne previste nel

progetto.

Da tali misure il collaudatore, adoperando un corrente procedimento di calcolo, trarrà elementi sufficienti per stabilire

se, verificandosi all'esterno condizioni più onerose, l'impianto è idoneo a realizzare e mantenere in tutti i locali le

condizioni desiderate all'interno.

La terza serie di prove consisterà nel verificare l'efficienza del sistema di regolazione, cioè nel verificare che l'impianto

realizzato sia in grado di mantenere le condizioni di progetto in presenza di cause esterne che possono determinare

variazioni di regime, quali modificazioni delle condizioni climatiche esterne, dei carichi termici interni (sensibili o

latenti), del grado di protezione solare delle schermature o delle tarature dei termostati e degli umidostati ambiente.

Producendo ad arte azioni destabilizzanti con effetto equivalente a quello delle cause esterne di cui sopra verranno

verificati gli andamenti temporali delle grandezze fisiche influenzanti il benessere termoigrometrico

.

Art. 65

IMPIANTO ADDUZIONE GAS

a) Descrizione delle lavorazioni

Si intende per impianti di adduzione del gas l'insieme di dispositivi, tubazioni, ecc. che servono a fornire il gas agli

apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.).

In conformità alla legge 12 marzo 1990, n. 46, gli impianti di adduzione del gas devono rispondere alle regole di buona

tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica.
Art. 66

IMPIANTO ELETTRICO

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a "perfetta regola d'arte" ed in osservanza a tutte le leggi, prescrizioni e

norme che regolano la qualità, la sicurezza e le modalità di esecuzione e installazione degli impianti stessi.

In particolare, dovranno essere osservate le seguenti norme tecniche generali:

il D.P.R. n. 547 del 27/4/1955;

la legge n. 186 del 1/3/1968;

la legge. 791 del 18/10/1977

la legge n. 46 del 05/03/1990

il DPR. n. 447 del 06/12/1991;

il D.L. n. 626 del 19/09/1994;

le prescrizioni della Società distributrice dell'energia elettrica competente della zona;

le prescrizioni del locale Comando dei Vigili del Fuoco;

le prescrizioni della Società telefonica Telecom;

le normative e raccomandazioni dell'Ispettorato del lavoro e dell'USL (Presidio Multizonale di Prevenzione

P.M.P.);

le prescrizioni delle Autorità Comunali e/o Regionali;

le prescrizioni UTIF e le Norme riguardanti l'energia elettrica,

le norme CEI vigenti alla data odierna:

In generale tutti gli impianti elettrici saranno realizzati, montati, posati in opera e collegati a perfetta regola

d'arte e completamente funzionanti.

Nella scelta dei materiali non univocamente specificati si precisa che:

tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici sono adattati all'ambiente in cui saranno

installati e sono tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità, alle quali

possono essere esposti durante l'esercizio;

tutti i materiali hanno caratteristiche e dimensioni tali da rispondere alle relative Norme CEI ed alle tabelle CEI

- UNEL attualmente in vigore inerenti la loro costruzione, le prove di qualità e le loro prestazioni intrinseche;

in particolare, i materiali e gli apparecchi per i quali è prevista la concessione del Marchio Italiano di Qualità

sono muniti del contrassegno IMQ.

Il rispetto delle norme sopra indicate è inteso nel senso più restrittivo, cioè non solo la realizzazione dell'impianto, ma

altresì ogni singolo componente dell'impianto stesso sarà rispondente alle norme richiamate nella presente specifica ed

alla normativa specifica di ogni settore merceologico.

Per quanto concerne le prescrizioni tecniche previste, esse dovranno essere rispettate anche qualora siano previsti dei

dimensionamenti in misura eccedente i limiti minimi consentiti dalle norme.

I disegni esecutivi di progetto dovranno essere sempre integrati e/o sostituiti, quando necessario, dai disegni costruttivi

di cantiere.

Prima di eseguire qualunque lavoro, l'Appaltatore dovrà sottoporre alla Direzione dei Lavori disegni costruttivi

completi di tutti i dettagli di installazione con le soluzioni che si intendono adottare nelle diverse situazioni al fine di

ottenere l’approvazione all'esecuzione.

In ogni caso, l'approvazione da parte della Direzione dei Lavori non solleva l'Appaltatore da eventuali manchevolezze

che venissero riscontrate in sede di collaudo.

Alla fine dei lavori e comunque prima del collaudo provvisorio, l'Appaltatore dovrà consegnare tutta la

documentazione di progetto aggiornata sulla base di quanto effettivamente installato come di seguito precisato.

Tutta la documentazione dovrà essere raccolta in un manuale di istruzione, per permettere al personale che non

conosce gli impianti di operare correttamente su di essi ed eseguirne la manutenzione. Tale manuale dovrà essere

composto come segue:

descrizione degli impianti nella quale devono essere illustrate le caratteristiche tecniche ed i vari componenti,

accompagnata da tutti i documenti di progetto;

modalità di utilizzazione degli impianti facendo riferimento agli schemi ed ai disegni planimetrici;

procedure per eseguire le prove e la taratura dei componenti sia durante l'esercizio degli impianti, sia durante i

controlli periodici;

elenco dei costruttori delle apparecchiature principali e dei componenti più significativi;

istruzioni di manutenzione suddivise in: istruzioni di manutenzione preventive, (programmi, ispezioni

periodiche richieste, ecc.) e istruzioni di riparazione o messa a punto (localizzazione dei guasti, procedure per

rimuovere e sostituire i componenti, ecc.).

b) Specificazione delle prescrizioni tecniche

Requisiti per materiali e componenti

Le linee di distribuzione sono dimensionate per contenere entro i limiti sotto esposti le cadute di tensione percentuale

DV %:

linee principali di distribuzione dal quadro generale ai singoli quadri derivati: DV % max = 2,5%;

linee luce - FM: DV % max = 4% fra quadro generale e utilizzatore periferico.

Il coefficiente di riempimento delle canalizzazioni, inteso come rapporto fra la sezione totale teorica esterna dei

conduttori e la sezione interna netta della canalizzazione, dovrà comunque avere i valori massimi di seguito specificati.

Tubazione interrata: 0,40

Canaletta: 0,25
Tubazione con scatola rompitratta almeno ogni 3 mt di sviluppo della linea: 0,40

Tubazione con percorso non lineare e/o senza interposizione di scatole rompitratta: 0,30

Per tensioni fino a 500V i cavi e conduttori avranno una tensione nominale Uo/U non inferiore a 450/750V. I cavi

posati in vista, aerei, volanti, condotti interrati o su passerella, saranno provvisti di guaina esterna di protezione. Se non

diversamente indicato i cavi o conduttori avranno le seguenti sezioni minime:

cavi per dorsali di distribuzione luce: 2,5 mmq;

cavi per dorsali di distribuzione prese: 4 mmq;

cavi per derivazioni utenze luce: 1,5 mmq;

cavi per derivazioni utenze prese: 2,5 mmq;

conduttore di protezione (PE) separato da conduttore di fase: 16 mmq;

conduttore di protezione per collegamenti equipotenziali: 6 mmq.

QUADRI ELETTRICI DI DISTRIBUZIONE

La carpenteria dei quadri elettrici sarà di tipo prefabbricato, costruita in accordo con la normativa vigente.

In generale l'ingombro interno netto del quadro sarà atto a contenere tutte le apparecchiature specificate, rendendo

inoltre agevole l'accesso a tutte le apparecchiature in esso contenute ed a tutte le operazioni di normale manutenzione.

Le apparecchiature elettriche saranno contenute in armadio realizzato in lamiera di acciaio di spessore 15/10mm,

verniciato a fuoco con resine epossidiche previo procedimento di fosfatizzazione.

L'armadio sarà chiuso da portella anteriore incernierata, apribile con serratura a chiave.

Saranno anche forniti i supporti necessari per il montaggio e il fissaggio di tutte le apparecchiature elettriche completi

di bulloneria ed accessori metallici trattati galvanicamente. L'esecuzione sarà tale da assicurare le protezioni contro

contatti con oggetti metallici e piccoli oggetti estranei (gradi di protezione almeno IP30 secondo le norme IEC).

Per i quadri ubicati nei locali tecnologici e locali umidi l'esecuzione sarà tale da assicurare il grado di protezione IP55

secondo le norme CEI.

Saranno forniti inoltre i seguenti materiali accessori del quadro:

terminali dei cavi in ingresso ed uscita corredati di capicorda preisolati o rivestiti di isolante autorestringente,

amarraggi, bulloneria zincocadmiata e quanto altro necessario;

barratura di distribuzione in barre di rame di adeguata sezione, corredate di supporti isolanti e attacchi per il

collegamento degli interruttori e sezionatori generali a quelli di distribuzione;

cavo di sezione adeguata per lo stesso tipo di collegamento di cui al precedente punto, isolati in materiale

termoplastico tipo NO7V-K;

barra di terra in rame di adeguata sezione, completa di sezionatori e di bulloni di collegamento con l'anello

generale di terra, opportunamente contraddistinta da verniciatura gialla;

cavi di sezione adeguata per cablaggio interno del quadro, isolati in materiale termoplastico, tipo NO7V-K;

morsettiera in materiale plastico termoindurente ad alta rigidità dielettrica e resistenza meccanica;

capicorda preisolati e coprimorsetti;

cartellini segnafili numerati;

targhette pantografate per l'indicazione delle singole sezioni e dei vari circuiti in partenza;

schema elettrico di potenza e funzionale aggiornato con le eventuali varianti concordate in corso d'opera.

cartelli monitori da applicare sulle portelle del quadro.

I quadri elettrici saranno costruiti in conformità alle norme CEI e corredati ciascuno di certificato di collaudo in

fabbrica.

INTERRUTTORI.

Gli interruttori automatici di sezionamento e protezione in scatola isolante avranno di norma le seguenti caratteristiche:

attacchi anteriori o posteriori a seconda delle esigenze costruttive rilevabili dai disegni e dagli schemi dei

quadri; taratura dello sganciatore magnetico regolabile con continuità su tutte le fasi;

interruzione su tutte le fasi, neutro compreso;

potere di interruzione simmetrico sufficiente a garantire il corretto coordinamento delle protezioni e comunque

non inferiore a 15kA a 400V;

prestazioni elettromagnetiche tali da consentire protezione contro i corto circuiti e la sollecitazione termica dei

conduttori protetti.

Gli interruttori automatici modulari saranno del tipo adatto per montaggio a scatto su profilato DIN 46.277/3 e avranno

le seguenti caratteristiche:

dimensioni normalizzate (modulo 17,5);

potere di interruzione sufficiente a garantire il corretto coordinamento delle protezioni e comunque non

inferiore a 6kA a 400V;

nel caso che gli interruttori siano corredati di relè differenziale esso sarà pure modulare per montaggio su

profilato DIN e solidale al corpo dell'interruttore.

SCARICATORI DI SOVRATENSIONE.

Gli scaricatori di sovratensione modulari saranno del tipo adatto per montaggio a scatto su profilato DIN 46.277/3 e

avranno le seguenti caratteristiche:

dimensioni normalizzate (modulo 17,5);

capacità nominale di scarica Isn maggiore o uguale a 10 kA onda 8/20ıs

tensione di innesco coordinata con l’isolamento;

applicazione coordinata.

CAVI E CONDUTTORI
Per tutti gli impianti alimentati direttamente dalla rete a bassa tensione, la tensione nominale di riferimento minima,

ove non diversamente specificato, è Uo/U = 450/750V (ex grado di isolamento 3) conformemente alle norme CEI 20-

27.

La sezione minima adottata per i conduttori, qualora non specificato chiaramente negli elaborati, è:

cavi per dorsali di distribuzione luce: 2,5 mm²

cavi per dorsali di distribuzione prese: 4 mm²

cavi per derivazioni utenze luce: 1,5 mm²

cavi per derivazione utenze prese: 2,5 mm²

conduttore di protezione (PE) separato da conduttore di fase: 16 mm²

conduttore di protezione per collegamenti equipotenziali: 6 mm²

La sezione dei conduttori di cablaggio all'interno del quadro sarà tale da portare la corrente massima dell'interruttore

rispettivo. Le sezioni dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da

proteggere contro le tensioni di contatto, sarà uguale a quelle dei rispettivi conduttori di fase. Quando i conduttori di

fase hanno sezione superiore a 16 mm², la sezione del conduttore di protezione sarà ridotta sino alla metà di quello dei

conduttori di fase, con un minimo di 16 mm².

Se il conduttore di protezione non fa parte dello stesso cavo e non è contenuto nello stesso tubo o canaletta protettivi

dei conduttori di fase, vale quanto detto al punto precedente ma in ogni caso la sezione del conduttore di protezione

non avrà sezione inferiore a:

2,5 mm² se il conduttore stesso installato in tubi protettivi o comunque meccanicamente protetto;

6 mm² se il conduttore stesso non è meccanicamente protetto.

L'identificazione dei conduttori sarà effettuata secondo le prescrizioni contenute nelle tabelle di unificazione CEI -

UNEL. In particolare i conduttori di neutro e di protezione verranno identificati rispettivamente ed esclusivamente con

il colore blu e con il bicolore giallo-verde.

Nelle cassette ove convergono i conduttori saranno usati tutti gli accorgimenti per l'identificazione dei medesimi;

ove pervengono diversi circuiti, ogni circuito sarà riunito ed identificabile mediante fascette con numerazioni

convenzionali.

TUBAZIONI DI CONTENIMENTO CAVI

Per tutti gli impianti, compresi quelli a tensione ridotta, saranno utilizzate solo tubazioni contemplate dalle vigenti

tabelle UNEL e provviste di IMQ, cioè tubazioni di materiale plastico o tubazioni in acciaio zincato (in tal caso le

tubazioni saranno messe a terra).

Le tubazioni avranno sezione tale da consentire un facile infilaggio e sfilaggio dei conduttori; in particolare il loro

diametro sarà, in rapporto alla sezione e al numero dei conduttori, superiore di almeno il 40% alle dimensioni

d'ingombro dei conduttori stessi.

Saranno previsti raggi di curvatura delle tubazioni tali da evitare abrasioni e trazioni meccaniche nei cavi durante le

operazioni di infilaggio e sfilaggio.

Le tubazioni degli impianti esterni saranno adeguatamente fissate alla parete, a travi o traverse con le apposite graffette

ferma tubo o con sostegni appositi, con frequenza tale da garantire indeformabilità e rigidità delle tubazioni medesime.

SCATOLE E CASSETTE DI DERIVAZIONE

Per tutti gli impianti, sia sotto traccia che in vista, compresi quelli a tensione ridotta, non saranno adottati scatole o

cassette i cui coperchi non coprano abbondantemente lo spazio impegnato dai componenti elettrici; non sono neppure

adottati coperchi fissati a semplice pressione, ma soltanto quelli fissati con viti. Le dimensioni minime per le scatole e

le cassette sono 80mm di diametro 70mm di lato.

La profondità delle cassette, negli impianti incassati, sarà tale da essere contenuta nei muri divisori sufficienti al

contenimento agevole di tutti i conduttori in arrivo e partenza.

Non sono usate cassette di legno né di materiale plastico, ma solo di materiale termoplastico di tipo autoestinguente.

Le cassette a tenuta (grado di protezione minima IP44 secondo CEI) saranno metalliche ovvero in materiale plastico di

tipo infrangibile, antiurto ed autoestinguente complete di coni, bocchettoni di ingresso.

Scatole di derivazione isolante da esterno stagne - cassette di contenimento da esterno con coperchio a vite; grado di

protezione IP55; autoestinguente secondo le IEC 695-2-1 ad elevata resistenza meccanica, corredate, ove richiesto, di

morsettiere su guida DIN con fissaggio sul fondo, staffe di fissaggio, raccordi per unione in batterie, pressacavi,

raccordi filettati, passacavi etc.

Scatole di derivazione isolante da esterno per canaletta - cassetta di contenimento per canaletta con coperchio a vite, in

materiale termoplastico autoestinguente, con finestre sfondabili per raccordi con canaletta.

Scatole di derivazione da incasso - cassette di contenimento da incasso autoestinguenti secondo le IEC 695-2-

1 con finestre coperchio a vite; dimensioni esterne normalizzate ai fini della componibilità, corredate, ove occorre, di

separatore.

COMANDI, PRESE E RELATIVE SCATOLE DI CONTENIMENTO.

Saranno adottati esclusivamente i vari tipi di comandi (interruttori, deviatori etc.) e le prese con le parti in tensione

montate su supporti di materiale avente adeguate caratteristiche dielettriche.

Le prese saranno fissate alla scatola di contenimento a mezzo di viti o altri sistemi, escluso quello ad espansione di

graffe. Per i comandi e le prese a tenuta si adotterà il tipo in scatola metallica di fusione o con custodia di materiale

infrangibile, antiurto e autoestinguente, con imbocco a pressacavo e contatti su materiali ceramici o di analoghe

caratteristiche. Le scatole di contenimento dei comandi e delle prese di corrente saranno di robusto materiale isolante

e presentare caratteristiche meccaniche tali da resistere alle sollecitazioni dell'uso normale.

Scatole di contenimento componenti civili - a seconda del tipo di installazione le scatole di contenimento dei comandi

e prese saranno:
da esterno, grado di protezione IP55 completo di coperchietto a molla e membrana isolante;

da incasso, come descritte precedentemente di dimensioni normalizzate (minima 104x64x48mm);

da esterno per canaletta cornice/battiscopa.

MORSETTERIA DI GIUNZIONE

Le giunzioni di conduttori elettrici di sezione superiore a 6mmq saranno di norma effettuate su morsetteria con base di

adeguate caratteristiche dielettriche alloggiate ed opportunamente fissate in apposite scatole di derivazione; per sezioni

inferiori saranno impiegati morsetti autostringenti a cappellotto isolato in materiale autoestinguente.

Non sono in alcun caso adottate giunzioni e derivazioni fra conduttori elettrici realizzate con nastrature, né con

morsetti a vite o a mantello.

Modalità di prova, controllo, collaudo

Durante l'esecuzione delle opere devono essere eseguite tutte le verifiche quantitative, qualitative e funzionali, in modo

che esse risultino complete prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori.

Tutte le verifiche e prove dovranno essere programmate ed eseguite nei giorni concordati con la Stazione Appaltante

ed alla presenza dei rappresentanti della Stazione Appaltante stessa.

Il materiale, le apparecchiature ed il personale per tutte le prove sopra elencate sono a carico dell'Appaltatore.

Norme di misurazione

Gli articoli di elenco prezzi relativi agli impianti elettrici sono comprensivi delle incidenze per gli sfridi, di tutti gli

oneri per la fornitura e posa in opera dei componenti in essi previsti e specificati nonché di tutti gli oneri di assistenza

necessari per:

– scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino di

tutti i materiali pertinenti agli impianti;

– apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori e asole su murature e strutture di calcestruzzo

armato;

– fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;

– materiali di consumo e i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;

– trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;

– ponteggi di servizio interni ed esterni.
Art. 67 

ARREDI

Per esigenze della Stazione Appaltante la consegna potrà avvenire per lotti successivi (potrà essere arredato il singolo ambiente e gruppo di ambienti) senza che per questo sia riconosciuto alcun ulteriore onere a favore del fornitore, oltre a quanto definitoin sede di gara.

Le singole consegne dovranno essere preventivamente programmate con la Stazione Appaltante. E’ fatto obbligo all’impresa appaltatrice dei lavori, prima di procedere agli ordinativi delle forniture, di fornire alla Stazione Appaltante una campionatura di colori per ogni singolo elemento di arredo. Tale fornitura dovrà avvenire entro giorni 10 dalla comunicazione di aggiudicazione della gara. La Stazione Appaltante, unitamente alla direzione lavori, comunicherà, a sua volta, entro 5 giorni la scelta delle colorazioni degli arredi. A far data da tale comunicazione decorrerà il tempo utile per dar seguito agli ordinativi di fornitura da parte dell’impresa appaltatrice.

Sono a totale carico dell’impresa appaltatrice i seguenti oneri:

- fornitura consegna, imballo, carico, trasporto, facchinaggio, scarico, assemblaggio e montaggio in opera degli arredi negli ambienti di destinazione, sgombero e smaltimento degli imballaggi e/o materiali di scarto, pulizia dei locali dopo il montaggio. Tutte le prestazioni devono essere eseguite a “regola d’arte”;

- l’utilizzo di personale tecnicamente preparato ed adeguato per numero all’entità del lavoro stesso ed al termine di consegna;

- tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni d’ogni specie, indennità di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, etc. e quanto occorre per consegnare la fornitura in perfetta regola d’arte, intendendosi nel prezzo stesso compreso ogni compenso per tutti gli oneri che la ditta dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti nell’elenco descrittivo degli articoli;

- l’adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessari per garantire la sicurezza e l’incolumità fisica dei dipendenti, dei collaboratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati;

- tutte le opere elettriche, idrauliche ed edili che si rendessero necessarie e che dovranno essere eseguite da personale specializzato; le stesse, a carico esclusivo dell’appaltatore, dovranno eseguirsi nel rispetto della Legge 46/90 e delle norme UNI-CIG, comprese le verifiche di sicurezza riguardanti i collegamenti elettrici ed altre opere occorrenti per il corretto e sicuro utilizzo dei beni;

- la conformità dei collegamenti dovrà essere garantita mediante certificazione consegnata alla Stazione Appaltante;

- gli arredi, una volta installati, andranno accuratamente puliti e lucidati, quindi protetti sino alla

consegna alla Amministrazione;

- la ditta, completata l’installazione, dovrà lasciare i locali nelle stesse condizioni preesistenti. Non dovrà pertanto abbandonare carte, imballaggi e materiali estranei di qualsiasi genere; gli imballaggi dovranno essere costituiti da materiali facilmente riciclabili e/o in materiale riciclato e non dovranno contenere sostanze chimiche quali CFCs, HCFCs, tricloroetano. La ditta aggiudicataria è tenuta a provvedere al ritiro ed all’avvio al riciclaggio degli stessi, allo smaltimento degli eventuali materiali di risulta ed alla pulizia dei locali dopo l’allestimento dell’arredo;

- nel caso abbia provocato danneggiamento alle opere edili ed impiantistiche, dovrà provvedere

con proprio personale specializzato al ripristino a regola d’arte delle stesse.
Art. 67.1 CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E QUALITA’ DEI MATERIALI

Le informazioni minime imposte dalla legge sono così sintetizzabili:

Art. 67.2  CERTIFICAZIONE

Gli arredi devono essere perfettamente conformi alle normative vigenti, in Italia e nella Comunità Europea, ed essere tali da non costituire pericolo per l’incolumità e la salute dei fruitori della struttura cui sono destinati, nonché per i dipendenti. In considerazione che la conformità alle normative suddette non è rilevabile direttamente, ma solo attraverso prove di laboratorio e controlli specifici di personale altamente specializzato, si richiede alle ditte che parteciperanno alla gara di produrre idonea documentazione che comprovi la conformità dei prodotti alle normative vigenti di riferimento. In relazione alla sicurezza si richiedono certificazioni che comprovino la sicurezza dei prodotti a livello: meccanico e fisico, di reazione al fuoco e di tossicità. Inoltre, secondo il Decreto legislativo n. 101/02/97 (che ha reso operante la legge 126 del 10 Aprile 1991) del Ministero dell’Industria ed Artigianato, dovranno essere redatte delle schede tecniche che accompagnino gli articoli forniti.

Art. 67.3  SCHEDA PRODOTTO

In ottemperanza alla Legge 126/91 e al DL 101/97 i prodotti devono contenere le seguenti informazioni:

- nome del prodotto;

- ditta produttrice (nome o altro segno distintivo del produttore, marchio e sede);

- materiali impiegati qualificanti il prodotto;

- istruzioni d’uso e manutenzione

Anche se la struttura non è soggetta a rilascio di certificato da parte del comando provinciale dei VV.FF.

in quanto attività non rientrante nei disposti di cui dl D.M. 16/02/82 (trattasi di struttura che ospita n. 25

pazienti), in previsione di eventuali futuri ampliamenti, le caratteristiche degli arredi da fornire dovranno

essere conformi alla normativa relativa alla prevenzione incendi. Le classi di reazione al fuoco sono state

desunte dal D.M. 18 settembre 2002 – “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la

progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture sanitarie e private”.

Pertanto i materiali dovranno essere conformi a quanto di seguito specificato:

- i materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe le facce devono essere di classe di reazione al fuoco non superiore ad 1;

- i mobili imbottiti devono essere di classe 1M;

- i laminati di rivestimento dei pannelli costituenti le pareti attrezzate debbono essere di classe 1.

La determinazione della classe di reazione al fuoco deve essere eseguita secondo quanto stabilito dal

D.M. 26.06.84 e ss.mm.ii. (con a corredo i relativi certificati di prova emessi da laboratori riconosciuti).

Pertanto, sulla scorta delle disposizioni legislative vigenti, è necessario che gli arredi forniti, contengano anche le seguenti indicazioni:

- classe di reazione al fuoco;

- estremi dell’omologazione - numero di codice;

- impiego e manutenzione;

Tutti i requisiti e le caratteristiche richieste dovranno essere appositamente documentati con certificazioni o con dichiarazioni di responsabilità e appositi marchi di conformità apposti sui prodotti.

Art. 67.4  MATERIALI

Tutti i materiali impiegati per la realizzazione degli arredi dovranno essere di prima qualità, privi di difetti intrinseci ed adeguati ognuno all’uso cui sono destinati. Si ribadiscono le responsabilità della ditta realizzatrice sia sulla qualità dei singoli componenti che sul prodotto finito e funzionante. Più in dettaglio: Il legno massello dovrà essere di prima qualità, presentare una fibra stretta e una venatura uniforme.

Non sono ammesse diciture generiche.

Il truciolare dovrà essere di classe E1, ad emissione di formaldeide controllata. Deve essere placcato in laminato plastico nelle parti a vista, bordato in legno massello e privo di spigoli vivi. Le parti in legno dovranno essere verniciate al naturale con prodotti ad acqua nei colori o nelle mordenzature. Ciascun mobile dovrà essere completamente privo di spigoli vivi.

Il laminato plastico deve avere uno spessore consistente, non inferiore a 0,9 mm., deve inoltre presentare una finitura opaca (escluse le superfici), non lucida, per evitare facili graffiature e fenomeni di abbagliamento.

Il meccanismo di apertura/chiusura delle antine dovrà essere regolabile, mentre le bordature perimetrali dovranno essere dotate di guarnizioni per evitare qualsiasi forma di rumore. Devono essere pertanto collocate all’interno della struttura del mobile cui sono applicate per evitare pericolo di schiacciamenti agli utenti. I cassetti devono essere posti su guide scorrevoli con fermo. La ferramenta non deve mai essere sporgente. Gli assemblaggi devono essere realizzati con fresature, incastri, spinotti e collanti non tossici.

I tessuti e i rivestimenti utilizzati devono essere ignifughi e conformi alla normativa europea diriferimento per quanto riguarda l’infiammabilità e migrazione di sostanze tossico-nocive. A tale proposito deve essere presentata idonea documentazione a riprova dei requisiti richiesti.

La verniciatura deve essere atossica all’acqua conforme alla normativa europea di riferimento.

Ai sensi del Decreto Legislativo 24 febbraio 1997, n. 46 "Attuazione della direttiva 93/42/CEE, concernente i dispositivi medici" i letti devono essere certificati conformi alla normativa EN 1970:2000 “Letti regolabili per disabili”.

Tutti gli arredi offerti devono essere conformi alle norme antinfortunistiche di cui al D.Lgs. 626/94, e ss.mm.ii. Fermi restando i requisiti tecnici normativi, tutti gli arredi devono essere proposti in modo coordinato, per quanto attiene alle finiture ed ai colori, nonché presentare un disegno formale che li accomuni agli arredi domestici.

Art. 67.5  REQUISITI GENERALI DI SICUREZZA

Gli arredi e tutti i singoli componenti degli stessi con i quali l’utilizzatore può entrare in contatto durante l’uso previsto, devono essere progettati e realizzati in modo tale da evitare lesioni fisiche o danni materiali. Questo requisito è soddisfatto quando la stabilità è conforme a quanto prescritto dalle normative vigenti per i vari elementi d’arredo (UNI EN 527-2 e UNI EN 527-3 per tavoli da lavoro e scrivanie e UNI 8596+ FA-1 per mobili contenitori).

Per le scrivanie devono essere rispettati i requisiti minimi di spazio disponibile per le gambe indicati al punto 5.1 della UNI EN 527-1. Tutti i bordi ed angoli devono essere privi di bave,arrotondati e smussati; in particolar modo bordi ed angoli dei piani di lavoro devono essere arrotondati con raggio > 2 mm. La distanza di sicurezza tra eventuali parti mobili e regolabili deve essere progettata e realizzata in modo da minimizzare rischi di lesioni e movimenti non volontari. 

In particolare la distanza tra eventuali parti mobili accessibili deve essere < 8 mm. o > 25 mm. in qualsiasi posizione durante il movimento. Le impugnature devono essere progettate in modo da evitare l’intrappolamento delle dita durante l’uso. 

Le estremità di eventuali componenti cavi devono essere chiuse o tappate.

I piani di lavoro devono rispettare i seguenti requisiti di riflessione e colore:

Caratteristica:  Riflessione speculare della superficie; Requisito:  < 45 unità UNI; Metodo di prova/ norma: UNI 9149;
Riflessione speculare della superficie < 45 unità UNI 9149;
Caratteristica: Misura del colore; Requisito:  Y>15< 75; Metodo di prova/ norma:  UNI 8941 - 2;
Elementi in vetro costituenti qualsiasi parte degli arredi, con area > 0,1 mq. devono essere di sicurezza, come definito dalla UNI 7697. Tutti i materiali combustibili devono soddisfare almeno la classe 2 di reazione al fuoco secondo la norma UNI 9177/87.

I componenti finiti dei mobili costituiti da pannelli lignei devono rispettare il requisito minimo di emissione di formaldeide < 3,5 mg. HCHO/(mq.h), testati secondo la norma UNI EN 717.2. Eventuali cablaggi presenti in scrivanie o allunghi, devono essere conformi alle indicazioni della norma CEI 61-11.

Art. 67.6  REQUISITI TECNICI DEI MATERIALI IMPIEGATI

COMPONENTI METALLICI

Eventuali componenti finiti in vista di scrivanie, tavoli e contenitori realizzati impiegando elementi metallici

verniciati o con trattamenti galvanici, devono rispettare i seguenti requisiti minimi:

Resistenza alla corrosione di elementi verniciati:  nessuna alterazione dopo 24 h; Norma: UNI ISO 9227;
Resistenza alla corrosione di elementi galvanici:  nessuna alterazione dopo 16 h; Norma:  UNI ISO 9227

Eventuali componenti finiti dei mobili contenitori realizzati impiegando elementi metallici verniciati o con

trattamenti galvanici, devono rispettare i requisiti minimi di seguito elencati:

Resistenza a imbutitura statica;  Nessuna alterazione delle superfici verniciate fino a una penetrazione di 3 mm;  Norma: 
UNI EN ISO 1520

Resistenza ad urto:  Nessuna alterazione delle superfici verniciate con la caduta della massa da 30 cm; Norma UNI 8901

COMPONENTI LIGNEI IMPIALLACCIATI E VERNICIATI

Le finiture delle superfici orizzontali dei piani di scrivanie,tavoli e contenitori e delle superfici verticali e ripiani dei contenitori, realizzate con tranciati di legno verniciati, devono rispettare i requisiti minimi di seguito elencati:

Caratteristiche, resistenza alla luce,  superfici orizzontali: livello 3; superfici verticali e ripiani livello 3; norma UNI 9427

Caratteristiche, resistenza al calore umido, superfici orizzontali: T di prova = 70 °, valutazione = 4; norma: UNI EN 12721.

Caratteristiche, resistenza a sbalzi di temperatura, superfici orizzontali: livello 5; superfici verticali e ripiani livello 5; norma UNI 9429;

Caratteristiche, calore bordi, superfici orizzontali: livello 5; superfici verticali e ripiani livello 5; norma UNI 9242 + FA 1.

RESISTENZA DELLE SUPERFICI A LIQUIDI FREDDI (UNI EN 12720)

	Tipo liquido
	Superfici orizzontali
	Superfici verticali e ripiani

	
	T. applicazione
	valutazione
	T. applicazione
	valutazione

	Acido acetico (10% m/m)
	10 min.
	5
	
	

	Ammoniaca (10% m/m)
	10 min.
	4
	10 min.
	4

	Acido citrico (10% m/m)
	10 min.
	4
	
	

	Soluzione detergente
	1 h
	5
	1 h
	5

	Caffè 
	1 h
	4
	
	

	Disinfettante (2,5% clor.T)
	10 min.
	5
	
	

	Olio di oliva
	10 min.
	5
	
	

	Cloruro di sodio (15% m/m)
	1 h
	
	
	

	The
	1 h
	5
	
	

	Acqua deionizzata
	1 h
	5
	1h
	5


FINITURE DEI PIANI DI LAVORO CON FINITURA MELAMINICA O LAMINATO PLASTICO

Le finiture dei piani di scrivanie, allunghi e altri piani di lavoro e appoggio,realizzati con pannelli lignei

laminati o con nobilitazione melaminica, devono rispettare i requisiti minimi di seguito elencati

	Caratteristiche
	Requisiti
	Norma

	Abrasione
	Livello 4
	UNI 9115

	Resistenza alla luce
	Livello 4
	UNI 9427

	Resistenza al calore secco
	T di prova = 120 ° - Valutazione = 4
	UNI EN 12722

	Resistenza al calore umido
	T di prova = 70 ° - Valutazione = 4
	UNI 9300

	Resistenza al graffio
	Livello 3
	UNI 9428

	Resistenza agli sbalzi di temperatura
	Livello 5
	UNI 9429

	Calore bordi
	Livello 3
	UNI 9242 + FA 1


REQUISITI MECCANICI: RESISTENZA E DURATA

Le scrivanie e i tavoli devono rispettare i requisiti minimi di seguito elencati:

Prove rilasciate da un laboratorio accreditato:

EN 527-1/00 Dimensioni

EN 527-2/03 Requisiti generali di sicurezza

EN 527-3/03 Stabilità

EN 527-3/03 Resistenza a fatica orizzontale

EN 527-3/03 Resistenza a fatica verticale

EN 527-3/03 Carico statico verticale

EN 527-3/03 Carico statico orizzontale

EN 527-3/03 Caduta

UNI 717-2/04 Emissione di formaldeide

oppure

EN 1730/02 Caduta

EN 1730/02 Stabilità

EN 1730/02 Resistenza a fatica orizzontale

EN 1730/02 Resistenza a fatica verticale

EN 1730/02 Carico statico verticale

EN 1730/02 Carico statico orizzontale

EN 1730/02 Urto sul piano

UNI 717-2/04 Emissione di formaldeide

Le sedie devono rispettare i requisiti minimi di seguito elencati:

Prove rilasciate da un laboratorio accreditato:

EN 1729-1 e 2/2006 Dichiarazione di conformità

prove per ciascuna grandezza

EN 1729-1/06 Caratteristiche dimensionali

EN 1729-1/06 Marcatura

EN 1729-1/06 Istruzioni

prove sulla grandezza maggiore

EN 1729-2/06 Requisiti generali di sicurezza

EN 1729-2/06 Stabilità

EN 1729-2/06 Carico statico sedile schienale

EN 1729-2/06 Fatica sedile schienale

EN 1729-2/06 Carico statico laterale delle gambe

EN 1729-2/06 Carico statico gambe anteriori

EN 1729-2/06 Urto sul sedile

EN 1729-2/06 Urto sullo schienale

EN 1729-2/06 Prova caduta

ulteriore prova sulla grandezza minore

EN 1729-2/06 Urto sedile

EN 1729-2/06 Caduta

UNI 717-2/04 Emissione di formaldeide

Le poltrone devono rispettare i requisiti minimi di seguito elencati:

Prove rilasciate da un laboratorio accreditato:

UNI EN 1022/05 Stabilità

EN 1728/02 Resistenza a fatica del sedile-schienale

EN 1728/02 Carico statico sul sedile schienale

EN 1728/02 Fatica fronte anteriore sedile

EN 1728/02 Carico statico sulle gambe anteriori

EN 1728/02 Carico statico sulle gambe laterali

EN 1728/02 Carico statico orizzontale sui braccioli

EN 1728/02 Carico statico verticale sui braccioli

EN 1728/02 Resistenza a fatica dei braccioli

EN 1728/02 Urto sul sedile

EN 1728/02 Urto sullo schienale

UNI 9083/87 Resistenza alla caduta

UNI 717-2/04 Emissione di formaldeide

I mobili contenitori, cassettiere o mobili comprendenti cassettiere strutturali, devono

rispettare i seguenti requisiti minimi: prove rilasciate da un laboratorio accreditato:

UNI 8597/05 Resistenza della struttura

UNI 8601/84 flessione dei piani

UNI 8602/05 apertura e chiusura con urto delle porte

UNI 9081/05 Resistenza delle porte a carico verticale

UNI 8600/05 Flessione con carico concentrato

UNI 8603/05 Resistenza dei supporti dei piani

UNI 8606/84 Carico totale massimo

UNI 717-2/04 Emissione di formaldeide

I mobili a giorno, e le scaffalature devono rispettare i seguenti requisiti minimi: prove rilasciate da un laboratorio accreditato:

UNI 8596/05 Stabilità

UNI 8597/05 Resistenza della struttura

UNI 8601/84 Flessione dei piani

UNI 8600/05 Flessione con carico concentrato

UNI 8603/05 Resistenza dei supporti dei piani

UNI 8606/84 Carico totale massimo

UNI 717-2/04 Emissione di formaldeide

EN 1729-2/06 Requisiti generali di sicurezza

Gli armadietti di metallo, e altri arredi in metallo devono rispettare i seguenti requisiti minimi: prove rilasciate da un laboratorio accreditato:

UNI 8597/05 Resistenza della struttura

UNI 8596/05 Stabilità

UNI 8601/84 Flessione dei piani

UNI 8602/05 apertura e chiusura con urto delle porte

UNI 8607/05 durata delle porte

UNI 8600/05 Flessione con carico concentrato

UNI 8603/05 Resistenza dei supporti dei piani

UNI 8606/84 Carico totale massimo

Art. 67.7  ALTRI REQUISITI E CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE E DI INSTALLAZIONE

Le lavorazioni e le finiture di tutti gli arredi oggetto della fornitura devono essere curate ed eseguite a

regola d’arte. In particolare:

- i punti di appoggio a terra di scrivanie, allunghi, tavoli e contenitori devono disporre di elementi di

regolazione, per l’adeguamento alle superfici d’appoggio;

- contenitori ad ante cieche e cassettiere devono disporre di serrature con chiavi piatte, da fornire in

duplice copia;

- per i pannelli impiallacciati, potranno essere impiegati tranciati in precomposto;

- per i pannelli lignei diversi da quelli impiallacciati, potranno essere impiegati sia pannelli melaminici con bordature in ABS, sia pannelli laminati, postformati o con bordature in ABS;

- per ogni ambiente arredato dovrà essere fornita documentazione contenente informazioni relative a uso e manutenzione e alle metodologie/prodotti più indicati per la pulizia dei vari tipi di materiali impiegati nella costruzione degli arredi;

- mobilio destinato ad arredare uffici di tipo operativo

Le finiture dovranno essere analoghe per tutti i singoli elementi costitutivi, sia per quanto riguarda

materiali e colori dei piani di lavoro e di copertura, sia per quanto riguarda colori e finiture di altri

materiali impiegati. A richiesta della Stazione Appaltante, le scrivanie angolari, dovranno essere fornibili in

configurazione sia destra che sinistra. Il posto di lavoro deve poter ospitare lampade da tavolo, telefono e

strumenti informatici. La struttura deve quindi essere predisposta per il cablaggio sia in senso verticale

che in senso orizzontale, in modo da consentire il transito e l’occultamento dei cavi e delle eventuali

eccedenze degli stessi. Il sistema di cablaggio adottato deve consentire l’alloggiamento sottopiano di

prese elettriche, telefoniche e di trasmissione dati. Tutte le canalizzazioni devono essere ispezionabili.

Deve essere consentita una idonea fuoriuscita dei cavi, attraverso un elemento di transito posizionato sul

piano di lavoro. Le scrivanie, nelle tipologie richieste devono essere con struttura indipendente. Devono

peraltro essere aggregabili per creare eventuali isole di lavoro a più postazioni. Deve quindi essere

garantita la complanarità dei piani di lavoro accostati fra loro e lo squadro tra piani contigui.

Art. 67.8  COLLAUDO DEGLI ARREDI ED ALLESTIMENTI
Il collaudo tecnico dei beni forniti e posati in opera verrà eseguito dalla Stazione Appaltante in

contraddittorio con il fornitore ed alla presenza del direttore dei lavori, entro 30 giorni dalla ultimazione

della fornitura. Forniture e materiali potranno essere collaudati anche in corso d’opera.

Il collaudo dovrà accertare che i beni presentino i requisiti richiesti dal presente Capitolato Tecnico e agli

altri documenti tecnici facenti parte integrante del presente capitolato.

In sede di collaudo potranno essere sottoposti ad esame i materiali ritenuti necessari, senza che la ditta

possa sollevare contestazioni o pretese; si potranno eseguire, ove consentito dalle caratteristiche dei

prodotti, anche esami e prove a scandaglio, nell’intesa che i risultati ottenuti sulle percentuali di prodotto

esaminate si estendono a tutta la partita.

Il regolare collaudo dei prodotti e la loro presa in consegna non esonerano comunque la ditta da

eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi durante il collaudo ma vengano in seguito accertati.

In tal caso la ditta sarà invitata dall’amministrazione ad assistere, per mezzo dei suoi rappresentanti, ad

eventuali visite di accertamento, dovendo rispondere, per loro, ad ogni effetto.

Gli articoli collaudati divengono di proprietà della Amministrazione dal giorno successivo alla data del

verbale di collaudo, con esito favorevole. Qualora entro il termine fissato per il collaudo nessun

rappresentante della Ditta sia presente al collaudo, l’assenza vale a tutti gli effetti come acquiescenza ai

risultati delle operazioni effettuate. Il verbale di collaudo verrà notificato alla Ditta aggiudicataria, la quale

non può impugnare gli esiti del collaudo.

Il fornitore è tenuto alla sostituzione dei beni che si riscontrassero difettosi o non conformi all’offerta

aggiudicata. In assenza delle certificazioni relative alle reazioni al fuoco dei materiali, dei certificati di

garanzia, della rispondenza al D.Lgs. 626/94 e ss.mm.ii. e quant’altro richiesto nel successivo art. 11, non

si procederà alle operazioni di collaudo ed alla liquidazione della fornitura con posa.

Art. 67. 9. OBBLIGHI DI CERTIFICAZIONI E GARANZIE DEI PRODOTTI A CARICO DELL'APPALTATORE RELATIVAMENTE AGLI ARREDI ED ALLESTIMENTI.
E’ obbligo dell’impresa la consegna alla Stazione Appaltante, contestualmente al completamento della

consegna degli arredi per ciascuna fase, di tutte le certificazioni di legge relative alla sicurezza degli arredi

installati ed in particolare:
- documentazione attestante la reazione al fuoco di ciascun elemento di arredo fornito
- certificato di prova di laboratorio che individui la classe di reazione al fuoco

- cartellino identificatore – apposto su ogni elemento d’arredo – che ne attesti la conformità al

certificato di omologazione o, in alternativa, certificazione della ditta fornitrice della conformità

dell’elemento fornito al prototipo omologato

- schemi elettrici e di montaggio delle apparecchiature in tre copie;

- manuali d’istruzione d’uso e di manutenzione di elettrodomestici ed apparecchiature, in tre copie;

- dichiarazione di rispondenza al D.Lgs. 626/94 e ss.mm.ii. di parte degli arredi e precisamente:

sedie, tavoli, scrivanie, letti, poltrone;

- dichiarazione che i materiali costituenti il prodotto offerto non contengono sostanze tossiche o

nocive;

- garanzia degli elettrodomestici di validità almeno biennale;

- garanzia degli arredi, delle attrezzature varie e delle apparecchiature, di validità almeno biennale;

L'apppaltatore dovrà garantire il perfetto funzionamento degli arredi oggetto della fornitura, e

conseguentemente fornire il servizio di assistenza e manutenzione per un periodo minimo di 24

(ventiquattro) mesi dalla data di consegna. La garanzia comprende la prestazione della mano d’opera ed

ogni attività necessaria a garantire il ripristino del perfetto funzionamento del bene, compresa la

sostituzione dei pezzi di ricambio.

La garanzia non comprende difetti causati da:

1) normale usura nel tempo;

2) uso improprio e scorretto e/o manomissione dei prodotti;

3) stoccaggio, montaggio o uso in ambienti non conformi agli standard per i quali i prodotti sono

stati concepiti;

4) esecuzione di alcune fasi della fornitura da parte di persone non autorizzate o in modo difforme

dalle istruzioni;

5) cause di forza maggiore.

Gli interventi in garanzia atti a garantire la funzionalità del prodotto devono essere effettuati entro i 2

(due) giorni lavorativi successivi alla data di richiesta d’intervento, pena l’applicazione delle penali

contrattuali, e dovrà essere garantito il ripristino o la sostituzione del bene entro 5 (cinque) giorni

lavorativi dalla data di richiesta d’intervento. Nulla dovrà essere addebitato per gli interventi sopra

descritti, compresi i costi di viaggio, percorrenza chilometrica ed ore di viaggio del tecnico con relative

trasferte.

Art. 67.10  ALTRE RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE  RELATIVAMENTE AD ARREDI ED ALLESTIMENTI.

L’Appaltatore è responsabile della perfetta rispondenza della fornitura aggiudicata a quanto stabilito nel

presente capitolato, nonché alle istruzioni e alle prescrizioni della Stazione Appaltante. Il fornitore è e

rimane responsabile nei confronti dell’Ente per qualsiasi difetto di conformità esistente al momento della

consegna del bene. Il difetto che deriva dall’imperfetta installazione del bene è equiparato al difetto di

conformità. Nell’ipotesi di difetto di conformità, l’Appaltatore dovrà provvedere a proprie spese a

ripristinare la conformità del bene, mediante riparazione o sostituzione, senza spese in entrambi i casi, ad

insindacabile giudizio dell’Azienda, oltre al risarcimento dei danni eventualmente provocati.

L’Appaltatore è responsabile penalmente e civilmente dei danni di qualsiasi genere potessero derivare a

persone, proprietà o cose durante l’esecuzione della fornitura e fino ad eventuale collaudo.  
Gli interventi di riparazione e/o sostituzione di parti vanno eseguiti entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla richiesta. Qualora il predetto intervento sia risultato inefficace, la Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere ed ottenere entro 14 (quattordici) giorni la sostituzione dell’intero materiale interessato. Ove la riparazione o sostituzione richiesta sia rimasta

inevasa, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di provvedere direttamente con diritto di rivalsa

economica nei confronti dell’Appaltatore, fatte salve le eventuali azioni risarcitorie.

Deve essere, inoltre, assicurata un’efficace assistenza post-vendita e la disponibilità di parti di ricambio

per almeno 10 anni post garanzia di 24 mesi.
Il Responsabile Unico del procedimento


Geom. Francesco Paolo Cifarelli
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